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INTRODUZIONE 
 

 
La vita sulla terra è sempre stata caratterizzata dalla presenza di una maggioranza di specie 
appartenenti al Regno Vegetale che, partendo dalle forme primitive degli albori, hanno seguito il 
percorso evolutivo sino a costituire l’enorme patrimonio di biodiversità vegetale così come 
abbiamo oggi la fortuna di conoscere. 
 

 

 
 
La biomassa vegetale è stata da sempre  una 
fonte di sostentamento primaria per gli 
animali erbivori ed onnivori incluso il genere 
umano. 

 
L’uomo però non si è limitato all’utilizzo delle piante per il solo sostentamento, infatti, con il 
tempo, ha incominciato ad intuire prima  e a capire poi che, dalle piante opportunamente scelte e 
spesso utilizzate nel contesto di rituali “sciamanici”, si potevano ricavare dei rimedi, spesso dotati 
di una certa efficacia, da utilizzare come medicamenti.   
L’utilizzo di piante medicinali è da sempre stato importante per l’uomo. 
 
Testimonianze dell’uso terapeutico delle piante sono state trovate in diverse sedi: in Iraq in una 
tomba che risale a 60.000 anni fa assieme allo scheletro di un    “ Homo Sapiens Neanderthalensis” 
(paleolitico medio)₁ ;  Aristotele, nel IV sec. a. C., attribuiva una “psiche” alle piante.  Risale invece 
al Medio Evo la teoria delle “signature” che stabiliva un rapporto fra la forma della pianta ed il 
relativo utilizzo a scopo salutistico. 
  
La prima documentazione  certa sulle proprietà ed uso dei medicamenti e dei veleni si ritrova in 
Cina dove, secondo la tradizione,  l’imperatore Shen Nung Pen indagò, provandole su se stesso, il 
valore terapeutico di alcune centinaia di erbe.₃ 
 
 
 
 
 
Erbario di Shen Nung Pen che risale al  2700 
a.C.   
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Tornando nel terzo millennio, lo scopo di questo lavoro, nella prima parte, è quello di studiare ciò 
che caratterizza la famiglia delle Myrtaceae partendo dall’aspetto  botanico dei singoli generi che 
presentano interesse omeopatico, passando poi a quello fitoterapico, analizzando i costituenti 
principali e la loro tossicità. 
 
Proseguendo si getta uno sguardo all’Etnobotanica Medica e Veterinaria,  cosiderando gli usi 
terapeutici ed  altri usi tradizionali,  senza tralasciare lo studio della mitologia e della medicina 
antroposofica. 
 
In una seconda parte si analizza l’aspetto omeopatico ricercando una coerenza analogica tra 
conoscenze tradizionali, miti e leggende, Materie Mediche, repertori (Radar Opus versione 
1,41.15), provings e casi clinici. 
Quindi si applica il principio della similitudine allo scopo di indirizzare la scelta dei sintomi da 
impiegare per la ricerca repertoriale, partendo dal presupposto che i sintomi omeopatici, 
maggiormente rappresentativi, che si possono mettere in relazione tra loro, ci permettono di 
ipotizzare i temi fondanti e temi generali  che possano fare da guida ad una repertorizzazione, 
ricca di elementi prescrittivi importanti, dei rimedi omeopatici derivati da queste piante.  
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Myrtaceae  

 
 
Classificazione Tassonomica 
 
REGNO :     Plantae 
DIVISIONE:   Magnoliophyta Angiosperme 
CLASSE:  Magnoliopsida Dicotiledoni 
ORDINE:  Myrtales 
GENERI:  n° 130   
 
 
Le Mirtacee (Myrtaceae), ordine Myrtales, sono una famiglia di piante arboree e arbustive delle 
zone tropicali e sub tropicali. Essa comprende circa 130 generi con 3.000-5.000 specie. 
 
 

  
 
A livello tassonomico vi è ancora confusione, poiché sono presenti sinonimi nella denominazione 
delle piante il che contribuisce a non veder ancora risolto il problema della collocazione delle varie 
specie all’interno della famiglia. 
 
Le myrtaceae presentano foglie persistenti, opposte, prevalentemente coriacee e sempreverdi con 
riserve di sostanze aromatiche. “…oppongono un principio formante , estremamente scarso, 
severo, ordinato, alle potenti forze della proliferazione della terra e dell’acqua e alle forti influenze 
del clima tropicale; esse domano l’abbondanza equatoriale” (W. Pelikan).   

Senza addentrarci troppo nelle descrizioni di cito-fisiologia botanica mi sembra opportuno 
sottolineare e cercare di capire alcune peculiarità di questa famiglia di piante perché per analogia 
ciò può risultare utile nell’elaborazione successiva dei temi.    
 
 

I membri di questa famiglia sono 
generalmente piante legnose sempreverdi, le 
cui foglie coriacee sono ricche di oli 
aromatici. “ le foglie persistenti, semplici, a 
bordi uniti, talvolta ristrette in falsi aghi si 
aprono con un intenso processo floreale, 
accompagnato da profumi, alla sfera sopra-
vegetale dell’animalità” (W. Pelikan) 

  Eucalyptus
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I fiori presentano un gran numero di stami, 
sono ermafroditi, a simmetria raggiata. 
L’impollinazione è eterogama  con l’ausilio di 
uccelli ed insetti. I petali possono essere 
carnosi, edibili ed essere trasformati in 
dolciumi. 

 
 
 
 
Anatomicamente vediamo: 
il calice prevalentemente gamosepalo, in 
pratica presenta foglie modificate saldate tra 
loro almeno nella parte basale che si 
impianta sul ricettacolo,  la corolla è formata 
da 4-5 petali, gli stami sono numerosi, i 
carpelli formano un ovario infero. 

 
 
 
Il frutto si forma sotto il ricettacolo floreale e 
diviene una bacca o una capsula a pelle 
coriacea .  
 
 
 
 

 

 

Il polline delle Mirtacee si presenta di forma 
triangolare e risulta scarsamente allergenico. 
 

 

           

 
       

                                                           

 

     

 
Un’altra caratteristica delle myrtaceae è l’inversione di posizione di due strutture di trasporto 
all’interno dell’organizzazione delle fibre vegetali del fusto Xilema (legno) e Floema  (libro). 
Per capire meglio, il primo trasporta a lunga distanza la linfa grezza, (“sotto tensione” risucchiata 
come in una cannuccia), costituita principalmente da acqua e soluti, dalle radici alle foglie; 
funziona come tale per alcuni anni, poi cessa e fa solo da sostegno (parte più scura dei vecchi 
tronchi in sezione trasversale). 
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Il secondo convoglia la linfa elaborata, (”sotto pressione”), costituita da soluzioni acquose di 
sostanze organiche (soprattutto zuccheri prodotti dalla fotosintesi, amminoacidi ed ormoni) dalle 
foglie, ai punti d’utilizzazione e di riserva ed ha uno sviluppo limitato rispetto allo xilema. 
È composto di cellule a parete tenue, non lignificate.
 
            esterno

 
Particolare della normale organizzazione tra 
Xilema all’interno e Floema all’esterno; nelle 
myrtaceae è l’opposto. 
 
 
 

             
               interno 

 

 
Nella sezione del fusto della dicotiledone, il midollo occupa la maggior parte del volume della porzione centrale 
circondata da fasci vascolari che si dispongono a EUSTELE, ossia a formare un cerchio regolare; attorno al midollo 
centrale sono riconoscibili i fasci vascolari xylema interno floema esterno, intercalati dai raggi midollari, il tutto 
circondato da corteccia esterna, collenchima sovra corticale ed epidermide. 

 
Lo xilema è un tipo di tessuto conduttore che ha la caratteristica di funzionare come tale per alcuni 
anni, poi cessare e fare solo da sostegno (parte più scura dei vecchi tronchi in sezione trasversale).  
È un tessuto composto e complesso, fatto cioè, da elementi di vario tipo. 
Il Floema, è un tessuto cribroso adibito al trasporto dei liquidi già elaborati, che convoglia nei punti 
d’utilizzazione e di riserva ed ha uno sviluppo limitato rispetto allo xilema. 
È composto di cellule a parete tenue, non lignificate. 
Una veloce carrellata ci aiuta a visualizzare qualche specie

  
 
 
Una specie arbustiva spontanea  nel bacino 
del Mediterraneo è rappresentata dal  Myrto;  
 
                                                                                                               

                   Myrto 
esso si ritrova anche nelle regioni occidentali dell’Asia;   
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altre specie come  il Syzygium, l’Eucaliptus, l’Eugenia   
 

       
Syzygium                                               Eucaliptus                                               Eugenia 

 
 
sono diffuse nel continente africano, così come in Oceania e Sudamerica;  
 
 
nel sud est asiatico troviamo  ancora l’Angophora e la Melaleuca  in tutte le loro varietà e in 
America Latina si aggiunge la Acca Sellowiana. 
 

         
Angophora Lanceolata                           Melaleuca                      Acca Sellowiana         

 
Queste piante sono molto conosciute ed utilizzate in medicina popolare. 
 
 
All’interno delle myrtaceae “l’equilibrio tra le forze formatrici eteriche e la sfera astrale resta 
perfetto ciò conferisce loro un aspetto nobile e armonioso” (W. Pelikan). Infatti questa famiglia 
botanica non annovera alcun vegetale velenoso e ci procura anche piante ornamentali:  
tra le più utilizzate troviamo specie arbustive come: Leptospermum Scoparium, Metrosideros, 
Callistemon Citrinum,  Polygala Myrtifolia.   
 
 

             
Leptospermum Scoparium         Metrosideros                  Callistemon Citrinum                    Poligala Myrtifolia 
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MYRTACEAE        PRINCIPALI   COMPONENTI 

 

 

                                         
 

 

 

Tannini 

 

Fenoli 

 

Flavonoidi 

 

Oli essenziali 

 

Resine  

 

Balsami  
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TANNINI:   
I tannini sono polimeri raggruppabili, essenzialmente, in due distinti sottogruppi sulla base delle 
loro caratteristiche strutturali.  
I tannini condensati o proantocianidine (tipici di acacie, mangrovie ed eucalipto) sono polimeri del 
flavan-3-olo, normalmente non associati a zuccheri, mentre i tannini idrolizzabili sono polimeri che 
per idrolisi acida, basica od, in alcuni casi, enzimatica, liberano zuccheri (normalmente D-glucosio) 
o polioli analoghi ed un acido fenolico. 
“ …accolgono così intensamente la sfera astrale, da essere fortemente tannifere” (W. Pelikan) 
Composti polifenolici (Tannini, Lignina. Melanine, Suberina), ad alto peso molecolare i tannini nei 
tessuti vegetali  sono efficaci come repellenti nei confronti di predatori e parassiti. Una loro 
caratteristica peculiare, infatti, è l’astringenza una proprietà, legata alla precipitazione delle 
proteine salivari, che rende i tessuti vegetali sgradevoli per gli animali, e che ne impedisce 
l’invasione da parte di organismi parassiti immobilizzando gli enzimi extracellulari. 
inoltre legandosi alle proteine delle pelli animali formano composti insolubili (concia); sono 
colagoghi, riducono gonfiore e infiammazione che accompagnano le infezioni, prevengono il 
sanguinamento delle piccole ferite, riducono sanguinamento uterino in corso di menorragia o 
metrorragia, sono astringenti a livello intestinale in caso di diarrea; essi andrebbero usati lontano 
dai pasti per la loro azione antienzimantica sugli enzimi digestivi e di chelazione degli ioni metallici 
assunti con gli alimenti.  
 
FENOLI:   
sono sostanze derivate dagli idrocarburi aromatici 
(acido gallico, caffeico, ferulico e gentisico, acidi protocatechici); 

 

 Acido  gallico        Acido  Caffeico     Ac. Ferulico  

 
essi presentano proprietà antitumorali, antiossidanti, cardioprotettive e di prevenzione 
dell’aterosclerosi. 
Il meccanismo d’azione, antiradicali liberi e antiossidante, si esprime quando incontrano un 
radicale dell’ossigeno, gli cedono un elettrone, si ossidano e neutralizzano in questo modo i 
radicali dannosi, quindi possono bloccare con facilità le reazioni a catena dei composti 
dell’ossigeno parzialmente ridotto dalle ossidazioni biologiche.  
L’aggiunta di un gruppo carbossilico (-COOH) alla struttura di base fenolica produce gruppi 
molecolari come l’Acido Gallico o l’Acido Salicilico, (fenolo carbossilato). 

 

                   fenolo                                    acido  salicilico      
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L’azione antiossidante dei fenoli  è importante poiché I radicali liberi che derivano dal 
metabolismo ossidativo reagiscono con il DNA e possono dare basi alterate, ciò porta errori nella 
fase di replicazione genetica che può causare invecchiamento, cancro ecc.;  l’ ossidazione dei 
fosfolipidi di membrana crea il danneggiamento delle membrane cellulari con conseguente  
aterosclerosi, ictus, enfisema. 
Altre sorgenti di radicali liberi sono: reazioni mediate dal citocromo p450,  liberazione di molecole 
attive da parte dei fagociti nei siti infiammatori. 
 
Quindi i radicali liberi sono coinvolti o causano: 
 
Broncopneunopatia ostruttiva, Aterosclerosi, Coronaropatie 
Tumori, Cataratta in corso di malattia diabetica, Cirrosi epatica 
Epatopatica etilica, Neuropatia degenerativa e demenza senile 
Dermatite da contatto, Enfisema polmonare, 
Ictus, Deficit immunitari nell’invecchiamento, Infarto miocardico 
Infezioni virali, Intossicazione da farmaci, Invecchiamento precoce 
Lesioni cerebrovascolari da ipertensione,  Artrite reumatoide e altre malattie autoimmuni, Morbo 
di Parkinson, Nefrotossicità,  
Retinopatia, Colon irritabile 
 
FLAVONOIDI:  

composti polifenolici, (quercetina,  iperoside, glicosidi flovonoici: quercitrina, rutina), sono 
pigmenti ubiquitari nel regno vegetale di cui fanno parte i flavoni presenti in quantità proprio  
nei chiodi di garofano e sono i precursori degli alcaloidi presenti nelle piante. 
 

Quercetina         Quercitrina                  Rutina      
 

 
essi hanno attività: 
-  Antiossidante stabilizzante membrane cellulari 
-  Azione di protezione dei capillari (inibizione della jaluronidasi, regolazione della permeabilità di 
membrana cellulare al calcio, potenziamento dell’azione antiossidante dell’acido ascorbico) per la 
riduzione della permeabilità e della fragilità delle pareti dei vasi capillari e contemporaneo 
aumento della resistenza. 
- Azione diuretica  per a riduzione della fosfatasi renale  
- Azione epato protettiva 
- Azione antiaggregante piastrinica 
- Azione antispasmodica 
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Gli Isoflafoni e i Lignani detti anche 
fitoestrogeni sono sostanze fenoliche non 
steroidee con azione simile agli estrogeni di 
sintesi e con effetto dose dipendente; la loro 
attività estrogenica,  in ogni caso, risulta 
molto bassa;  
 

         
 
 
 

OLI ESSENZIALI:   
sono principi odorosi lipofili che costituiscono  l’1.5-3% in peso delle foglie sono composti da: 
sesquiterpeni; aldeidi monoterpeniche, fenilpropanoidi, terpenoidi e composti solforosi non 
terpenici. 
L’olio essenziale, in base alla composizione chimica delle molecole aromatiche di cui è costituito, 
avrà determinate attitudini terapeutiche o tossiche. 
 
Costituenti: 
⋇ Estere Ciclico e Ossido : presente a seconda delle specie dal 12 all’80%  CINEOLO [1, 8-] 
 (= eucaliptolo = 1, 8-epossi-paramentano)  con attività spasmolitica, sedativa, antivirale 
(Eucaliptus), MIRTENOLO massimo 5% (Myrto),                                                                                                                                                  

                                                    1-8-cineolo o eucaliptolo      
 
⋇ Terpeni: sono componenti degli oli essenziali costituiti da multipli 
                                
                                    dell'unità isoprenica : 
 
 
 
⋇ Idrocarburi Monoterpenici: (α-pinene, β-pinene, d-limonene, p-cimene,  β-cimene, α-
fellandrene, canfene, γ-terpinene); 
 
 

(+)- α-pinene      Limonene              para-cimene      α-fellandrene     
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appartengono a questo gruppo: steroidi, acidi biliari, vitamine liposolubili, alcuni precursori delle 
glicoproteine il coenzima Q, retinolo, tocoferolo ecc. 

       retinolo                               tocoferolo     
 
 
I mono terpeni hanno proprietà antisettiche, battericide, analgesiche espettoranti stimolanti 
α-pinene e β-pinene sono diuretici, antisettici  delle vie urinarie; 
α-pinene antibatterico;  
 
⋇ Esteri mono terpenici: precursore il Geranil acetato uno dei costituenti naturali di più di sessanta 
oli essenziali tra i quali citronella (Eucalyptus Citriodora), coriandolo, eucalipto (Eucalyptus 
Globulus), mirtenil-acetato (Myrtus Communis) 
 

                                               Geranil acetato  
 

⋇ Triterpeni derivati dall’acido ursolico (idrossiacido triterpenico) 

                         Acido Ursolico   
 
 
⋇ Sesquiterpeni: aromadendrene, alloaromadendrene, epiglobulolo,  
     viridifloro (Melaleuca Viridiflora) 

                                               aromadendrene  
 
i sesquiterpeni (3 unità isopreniche) presentano attività  antiinfiammatorie , calmanti,  
leggermente ipotensive, riequilibrante del sistema ormonale. 
[In uno studio eseguito sulle sequenze geniche che permettono alle piante di produrre mono-, di-, tri-, sesquiterpeni, si 

è visto che anche all’interno della stessa specie es Eucaliptus, vi sono piccolissime difformità che permettono di 

differenziare es E: Globulus da E.  Grandis]. 
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 ⋇ Aldeidi: (valerianica, butirrica, caprinica e mirtenale), monoterpeniche : citronellale ( E. 
Citriodora) azione spasmolitica, sedativa, antivirale 

 Valeraldeide              Aldeide butirrica        citronellale     
 
 

 
⋇ Fenilpropanoidi: sono eteri fenolici il cui precursore è l’acido cinnamico; la loro attività è 
anestetica, battericida, carminativa, stimolante del sistema nervoso; l’EUGENOLO  è contenuto 
nell’ Eugenia Caryophyllata o Syzygium Aromaticum o Chiodo di Garofano (massimo 70-90%)  e 
nella Cannella. 
 

                   Ac. Cinnamico                             Eugenolo        
 
 

 

RESINE:  
(Myrtus Communis), sono sostanze solide traslucide, infiammabili e friabili, scarsamente solubili in 
acqua. Una loro classificazione chimica è difficile poiché contengono miscele complesse di lignani, 
acidi resinici, alcoli resinici, resinotannoli esteri e reseni, glicoresine (zuccheri e acidi resinici), che 
traggono origine da processi di polimerizzazione e di ossidazione di terpeni degli  oli essenziali;  
 
 

BALSAMI: 

sono miscele di resine che contengono: acidi aromatici liberi, resinoli,  acido cinnamico (odore 
caratteristico di fiori e  miele) e/o acido benzoico insieme ai loro esteri. 

 

                            Acido cinnamico     Acido benzoico     
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ETNOBOTANICA MEDICA 
 
 
 
L'etnobotanica è una scienza interdisciplinare 
e trans- disciplinare che si occupa dell'uso e 
della conoscenza delle specie vegetali 
all'interno di una  società umana legata ad un 
territorio. E’ per questo che ne riflette la 
situazione geopolitica e culturale; in 
particolare l’uso medicinale delle piante può 
derivare da conoscenze storiche, usanze, 
costumi e a volte si manifesta sotto forme 
linguistiche e modi di dire particolari. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
 

Psidium Guajava 

In particolare ad esempio in Papua Nuova 
Guinea, area tipica di diffusione della famiglia 
delle Myrtaceae,  è stato condotto uno 
studio, su varie essenze utilizzate dalle 
popolazioni autoctone, che ha messo in 
evidenza quanto segue: ad esempio di 
Psidium G. (nome volgare autoctono Yambu) 
si utilizzano i frutti fresch,i per via orale, in 
caso di tosse il solletico in gola ed altre 
malattie dell’apparato respiratorio; della 
stessa pianta il decotto di foglie per via orale 
cura disordini gastrointestinali e diarrea 

 
 
 
 

 
 
 

In Bangladesh, si usa il succo di foglie schiacciate di  Psidium sp. ( volgare Peyara ), per os,        
in caso di emorroidi , indigestione, diarrea,  dissenteria e disordini mestruali;  
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Eugenia 

Eugenia Jambos in India, il frutto è considerato come un tonico per il cervello e il fegato. L’ infuso 
di frutta agisce come diuretico. 
Il decotto delle foglie viene applicato sugli occhi per lenire i dolori, serve anche come diuretico, 
espettorante e per il trattamento dei reumatismi.  Un preparato dolcificato dei fiori si dice riduca 
la febbre.  I semi sono impiegati contro la diarrea, dissenteria e il catarro. 
 
In Nicaragua, l’ infuso di semi tostati, in polvere è vantaggioso per i diabetici.  In Colombia  i semi si 
usano per le proprietà anestetiche.  
 
A Cuba la radice si usa come rimedio efficace per l'epilessia.  
Tuttavia, secondo la ricerca scientifica, sia i semi che la radice sono tossici e devono essere usati 
con una cautela.
 
Ancora, in Papua Nuova Guinea,  dell’Eugenia 
Jambos ( Syzygium Jambos, rose apple, nome 
volgare autoctono Gwangolik oppure anche 
Turukirmba ) il decotto di foglie si usa 
topicamente per curare la febbre;  
della stessa pianta ( in questo caso con nome 
volgare Duokuma ), si usano le foglie 
riscaldate applicate topicamente per i dolori 
epigastrici;  
 
 
 

                     
 

Dell’Eugenia goviala (Gavoala) il decotto di foglie cura dolori di stomaco, diarrea, cavità dentali; il 
decotto di corteccia di Eugenia sp (Rotra) si usa in caso si diarrea. 
 

Syzygium 

 
il decotto di foglie sempre di Syzygium sp.   
( in questo caso detto Kaviak ) si utilizza per 
l’apparato respiratorio in caso di tosse con 
prurito alla gola somministrato per via orale. 
 

             
 

del Syzygium aromaticum ( volgare Lobongo ) si utilizzano i germogli per os per trattare asma  
e tosse. Il decotto di foglie di Syzygium cumini  (volgare Jaam )  induce il  vomito.  
I frutti maturi per bocca trattano il diabete.  
Il succo della corteccia  è utilizzato, per via 
orale, in caso di eccessivo sanguinamento 
durante le mestruazioni e la dissenteria 
cronica. 
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Syzygium bernieri (Goaviala) i cui germogli sedano i dolori di stomaco 
 
Syzygium cumini (L.) (volgare Rotra )  la cui corteccia si usa in caso di gastroenterite e diarrea. 
Osservando i nomi volgari anche qui appare chiaro, come anticiapato nella parte generale, che la 
Classificazione Tassonomica di questa famiglia di piante per alcuni generi sia ancora da definire. 

 
Eucalyptus 

In madagascar pesso i mercati alimentari 
all’aperto troviamo: 
Eucalyptus sp. (volgare Kininimpotsy) le cui 
foglie vengono usate per il raffreddore ed il 
mal di testa forte 
Eucalyptus citriodora (kininina oliva) foglie 
usate per i colpi di  freddo e il mal di testa 
forte. 
 
 
 

 

Dell’Eucalyptus camaldulensis (volgare Kininina) per i sintomi della Malaria si usa bere un decotto 
di foglie giovani; in caso di diarrea un decotto di foglie (non meglio specificate).  
 
Dell’Eucalyptus sp  (kininina) i germogli  sono utili per i dolori addominali. 
Psidium guajava (volgare Gavo, gavombazaha, gavobe) di cui si usa  bere un decotto di corteccia e 
fogliami è untile in caso di diarrea e dissenteria; dello Psidium cattelyanu (volgare Gavo madinika) 
si usa decotto di corteccia utile per diarrea e dolori addominali , disinfezione cavità dentali.   
Myrcianthes fragrans (Sw.) (Jirofo) decotto di foglie in caso di sintomi della malaria e per la terapia 
delle cavità dentali. 
 
 

 
 

 

ETNOVETERINARIA:  
 
 

 
 
La ricerca etnoveterinaria nasce dall’esigenza di garantire cure, agli animali presenti in zone 
remote ed inaccessibili del pianeta, a basso costo e di facile reperibilità;  
si occupa di studiare il sistema tradizionale autoctono di assistenza sanitaria degli animali che 
comprende le conoscenze, competenze, metodi, pratiche e credenze sulla sanità animale 
conosciute dai membri della comunità (McCorke 1986);  
dalle testimonianze raccolte dai ricercatori ormai solo i membri anziani detengono le conoscenze 
tramandate, le nuove generazioni non sono interessate. 
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Attraverso l’uso di piante spontanee e/o coltivate allo scopo, fornisce un’interessante alternativa e 
complemento alla medicina veterinaria di stile occidentale.  
Essa può essere molto utile nei paesi in via di sviluppo, dove i medicinali veterinari allopatici 
spesso non sono accessibili agli allevatori.  
Numerosi studi si sono occupati di elencare le patologie per le quali vengono utilizzate le 
Myrtaceae a disposizione in loco. 
In uno studio del 2006 tra le piante citate per la cura delle patologie respiratorie   del bestiame 
troviamo Eucalyptus  saligna;  
tosse e dispnea possono  essere indicativi di pleuropolmonite, ma potrebbero anche essere 
collegati con altre malattie come la tubercolosi e pasteurellosi;  
il decotto di foglie di Myrtus communis (nome volgare Mano) viene usato per combattere la 
diarrea o per il timanismo ruminale nel bestiame;  
l’ Eucalyptus camaldulensis si usa per combattere infezioni agli arti es: gangraena emphysematosa 
(malattia infettiva batterica causata da Clostridium chauvoei);  
l’ Eucaliptus  viene usato a scopo profilattico nell’acqua di bevanda per ridurre lo stress da 
allevamento ed aumentare la resistenza alle malattie di faraone e tacchini in Senegal; 
In Peshawar, Pakistan il Myrtus communis  (nome volgare Hina ) viene utilizzato in alcune forme di 
mastite per curare la presenza di sangue nel latte di mungitura oppune in Etiopia l’epatite di 
ruminanti ed equini ad eccezione dei camelidi, seguendo la seguente preparazione (pestate la 

parte fresca vegetativa della foglia e dopo spremitura e filtrazione, aggiungere 4 cucchiaini di 

liquido derivato dalla filtrazione a una tazza di acqua   

e somministratelo per via orale 1 tazza per 2 giorni, tutti i giorni; mattina e sera)   
Nella Columbia Britannica l’olio essenziale di chiodi di garofano, (Eugenia caryophyllata), 

 

 
 
le gocce di olio essenziale di Tea tree 
(Melaleuca alternifolia), due gocce sulla 
lingua prima di ogni poppata, curano gli 
endoparassiti dei giovani ruminanti;  
 

 
 
 

 
 
il germoglio dei chiodi di garofano (Syzygium 

aromaticum) è utilizzato per la terapia dei 
coccidi. 
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BOTANICA 
 
               RIMEDI 
  Angophora l. 
  Eucalyphus  g. 
  Myrtus c. 
  Eugenia j. 
  Syzygium j.   
  Melaleuca alter. 
  Melaleuca  leucad. Cajuputum 
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ANGOPHORA   LANCEOLATA 

 

 
TASSONOMIA 
 
CLASSIFICAZIONE SCIENTIFICA 
 
DOMINIO:   Eukaryota 
REGNO:   Plantae ,  
DIVISIONE     MagnoliophytaAngiospermeae,  
CLASSE:   Magnoliopsida 
SOTTO CLASSE:  Rosidae 
ORDINE:   Myrtales 
FAMIGLIA:   Myrtaceae 
GENERE:   Angophora 
SPECIE:   A. Costata     A. Lanceolata  

 
Angophora (ango = calice, phora = portare) in riferimento alla forma dei frutti è un genere di 
piante da fiore della famiglia delle Myrtaceae, descritto come un genere nel 1797. conosiuta anche 
come Metrosideros Costatus 
Essi vengono soprannominati “alberi della gomma” a causa del lattice che fuoriesce se viene incisa 
la loro corteccia. 
 

HABITAT  e  DESCRIZIONE
 
 
 
E' endemica nell’ Australia orientale (area 
dedicata Ku-Ring-Gai National Park), 

                    

  

 
Anche per questa pianta i tassonomi non hanno concordato uno schema di classificazione.  
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La pianta, che presenta una abbondante vegetazione, ed assomiglia all’Ecalyptus, si presta ad 
essere coltivata su terreni di arenaria, poveri d’acqua e a basso contenuto di sostanze nutritive ed 
è in grado di rigenerare velocemente dopo incendi.   

 
 
 
Gli esemplari di Angophora possono 
presentarsi in forma arborea o arbustiva; la 
pianta, di media grandezza, possiede rami 
intrecciati e una corteccia liscia e venata che 
in estate appare arancione e in inverno è 
grigio rosata;  

 
               

 
 
 
Allo stato giovanile le foglie immature 
presentano peli e ghiandole e sono opposte e 
dorso-ventrali, a maturità perdono la peluria 
e divengono alterne e isolaterali. 
 
 
 
 
 
 

        Angophora 

 
 
Il fiore, prodotto in grandi grappoli su corimbi 
terminali, possiede 4 o 5 piccoli sepali verdi, 
petali semicircolari e bianchi vortici di 
numerosi stami che attirano numerosi uccelli 
e insetti.  

 

 
 
 
Il frutto è una capsula a forma ci calice 
leggermente legnosa, di solito con nervature 
spesse e uno strato di peli.   
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PARTI UTILIZZATE 
Le giovani punte che appaiono rosse si usano a scopo ornamentale nelle composizioni floreali, 
questi alberi non producono frutti commestibili. 
Lattice oppure Gomma  

 

 
RACCOLTA 
Incidendo la corteccia fuoriesce un lattice utilizzato a scopo medicinale. 

 
STORIA 
I primi coloni europei pensavano che Angophora assomigliasse all’albero delle mele per 
l’organizzazione della chioma che richiamava quegli alberi. 

 

PRINCIPALI  COMPONENTI 
Miscele complesse di lignani, acidi resinici, alcoli resinici, resinotannoli esteri e reseni, glicoresine 
(zuccheri e acidi resinici), che traggono origine da processi di polimerizzazione e di ossidazione di 
terpeni degli  oli essenziali; acidi aromatici liberi, resinoli,  acido cinnamico (odore caratteristico di 
fiori e  miele) e/o acido benzoico insieme ai loro esteri. 

                                     Acido cinnamico               Acido benzoico     

 
OMEOPATIA 
 
Nel repertorio sono presenti rubriche; testa, stomaco, addome, retto, feci, generalità. Assenti i 
sintomi mentali. 
Il tropismo d’organo riguarda l’apparato digerente, stomaco intestino, vomito, diarrea, debolezza 
e  vertigini ad esso correlata. 
 
(Clarke J. M.M. ) e (J. Scholten W.P. ) riportano le sperimentazioni di F. Kopp; Si utilizza la tintura 
madre ottenuta dalla linfa o dalla resina essiccata e triturata. 
Provoca i seguenti sintomi:  
Testa: mal di testa Orecchie: infiammazione, spurghi secchi offesivi, punture orecchio dx. 
Stomaco: nausea, mal di stomaco,< diarrea. Addome: flatulenza, timpanismo, dolore colico< sera. 
Sensazione di peso e costante necessità di defecare. Feci dure, secche, con sangue; diarrea, 
cefalea, nausea, dilatazione flatulenta e dolori colici. Per quasi una settimana si ebbe stipsi 
ostinata; poi diarrea e nausea, con vertigini e astenia. Dolori e tenesmo migliorano solamente 
giacendo sull’addome. 
L’orecchio dx può presentare dolore pungente e infiammazione con secrezioni, sgradevoli. 
Presenti Vertigini: <diarrea, < costipazione. 
Avversioni: cibo; appetito diminuito. Fisico: migliora sdraiato a pancia sotto.   
A livello addominale i sintomi sono gonfiore e dolore crampiforme, insistente con sensazione di 
stiramento, migliora giacendo prono e con la pressione. 
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Nella rubrica Retto: urgenza a defecare, senso di peso, sforzi inefficaci>sdraiato a faccia in giù;  
feci asciutte, dure con sangue; diarrea ; costipazione;  anche alternata a diarrea, tenesmo, 
costipazione ostinata poi nausea;  
 
RELAZIONI: 
eucal. - eucal. simili (12).    È  neutralizzato da Ipeca.           D.D.   Angophora lanceolata 
(Kino è il nome di varie gomme astringenti, ottenute da varie piante, principalmente Pterocarpus 
marsupium (Kino Indiano) e P. erinaceus (Kino Africano). Queste appartengono all’O. N. 
Leguminose.         Sotto il nome di «Kino Australiense» Allen dà sintomi della «Gomma rossa». 
Questi sono praticamente identici a quelli ottenuti da F. Kopp, e riportati sotto Angophora (vedi). 
Lippe dà sotto Kino (origine non dichiarata) «Fitte all’orecchio (ds.) — Suppurazione dopo 
infiammazione dell’orecchio»). 
      
 
ESTRAZIONE REPERTORIALE  

 
HEAD-PAIN  TESTA - DOLORE (767)   
STOMACH- NAUSEA STOMACO - NAUSEA (716)  
ABDOMEN –DISTENSION  ADDOME - DILATAZIONE (406)  
ABDOMEN –DISTENSION-flatus; passing –with ADDOME - DILATAZIONE - flati; espellendo - con 
(22)  
ABDOMEN – PAIN  ADDOME - DOLORE (545)  
ABDOMEN – PAIN – cramping   ADDOME - DOLORE - crampiforme  (386)  
RECTUM – DIARRHEA  RETTO - DIARREA (686)  
RECTUM- DYSENTERY   RETTO - DISSENTERIA (198)  
RECTUM- PAIN  RETTO - DOLORE (419)  
RECTUM – PAIN -diarrhea-during   RETTO - DOLORE - diarrea - durante (104)  
RECTUM-PAIN –diarrhea-during-tenesmus  RETTO - DOLORE - diarrea - durante - tenesmo (67)  
RETUM- PAIN – tenesmus    RETTO - DOLORE - tenesmo (240)  
STOOL-HARD  FECI - DURE(354)  
STOOL- DRY  FECI - SECCHE (159)  
GENERALS- WEAKNESS  SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA (915)  
GENERALS- WEAKNESS  - diarrhea-from   SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA - diarrea - causata da 
(100)  
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EUCALYPTUS  GLOBULUS   

 

  
Gli aborigeni lo chiamano bibbil= alto e coolabah= albero del koala 

 
 
 

CLASSIFICAZIONE SCIENTIFICA 
 
DOMINIO:   Eukaryota 
REGNO:   Plantae ,  
DIVISIONE     Magnoliophyta Angiospermeae,  
CLASSE:   Magnoliopsida 
SOTTO CLASSE:  Rosidae 
ORDINE:   Myrtales 
FAMIGLIA:   Myrtaceae 
GENERE:   Eucalyptus 
SPECIE:   E. Globulus 
 
 
Eucalyptus deriva dal greco   εύ  +  καλύπτω   ben + avvolto, nascosto, coperto, perché i fiori in 
boccio sono coperti dal lembo del calice che poi cade come un coperchio  
 
 

                                                
 
 
 
 
 
Globulus, globoso, per la forma del frutto 
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HABITAT 

 
Originario dell’Australia, è coltivato nelle 
zone sub-tropicali e mediterranee, anche in 
Italia. 

             
 

DESCRIZIONE DELLA PIANTA 
La pianta si presenta come un albero    di grandi dimensioni, a rapido sviluppo. L’Eucalyptus teme il 
freddo e predilige le regioni litoranee e marittime, attecchisce in terreni di varia natura anche 
acquitrinosi in virtù dell’apparato radicale che si estende sia in larghezza che in profondità alla 
ricerca  di acqua nel terreno per ampie estensioni. 
l’Eucalyptus può raggiungere i 60 m di altezza nelle zone di origine, fino a 20-30 in Italia; è una 
pianta sempreverde, con rami arcuati, chioma ovale o irregolare; la corteccia, liscia, grigio-
rossastra o bruno-giallastra, desquamante spontaneamente in nastri irregolari, il fusto presenta 
legno molto duro;  le foglie, caratterizzate da un tipico dimorfismo,  allo stato giovanile sono 
opposte e dorso-ventrali, ricoperte di un rivestimento ceroso;  ma più tardi divengono alterne e 
isolaterali, picciolate, falciformi,  di colore verde grigiastro;  esse, sebbene coriacee si lasciano 
attraversare dalla luce cosicché la pianta, pur sviluppando un’amplissima fronda, non riesce a fare 
ombra; 
 
 
 
I fiori sono solitari ed ermafroditi, solitari o in 
ombrelle ascellari, senza corolla, con molti 
stami, piccole antere e uno stilo indiviso, 
comunemente raggruppati in infiorescenze.    

 
 
 

 

 

 

 

 
 

I petali, 4 saldati a formare un opercolo di colore glauco, nel periodo della fioritura, si aprono, 
staccandosi, lasciando apparire sia gli stami,  a filamento molto lungo, che il pistillo. L'opercolo 
differisce di forma da specie a specie ed ha valore diagnostico; sbocciano dalla primavera 
all'estate.    
 
 
 
 
Il frutto è una capsula legnosa e dura che si 
apre con 4 fenditure a croce che lasciano 
uscire numerosi piccoli semi 
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PARTI UTILIZZATE 
foglie giunte a completo sviluppo (falciformi e peduncolate dei rami adulti), più ricche in principi 
attivi. 
 

RACCOLTA  
le foglie vengono raccolte in estate o in autunno e sono poi seccate al sole; su di esse sono 
presenti delle punteggiature traslucide dovute alle ghiandole contenenti l’essenza; 
tasche o canali schizogeni: derivano dall’ingrandimento di spazi intercellulari già esistenti (mirto, 
eucalipto) 

                      Canale schizogeno (freccia)                          
 
USI TRADIZIONALI 
 
Le Foglie mature essiccate hanno un forte odore balsamico e canforato ed un sapore aromatico ed 
amaro. Si possono utilizzare le foglie essiccate per fare infusi da bere oppure l’olio essenziale si 
utilizza  a livello respiratorio attraverso i suffumigi, a livello topico con oli da massaggio per 
combattere i dolori. Dall’Eucalipto le api producono un miele che può essere di colore variabile da 
chiaro a grigio-bruno, gusto particolarmente aromatico, granulazione fine, è uno dei tipi di Miele 
più ricchi di enzimi;  gli vengono riconosciute proprietà anti-asmatiche, anti-catarrali, anti-
spasmodiche, emollienti, calmanti della tosse, antisettiche delle vie respiratorie, delle vie urinarie 
e dell'intestino; efficace contro le infiammazioni della vescica, lo si usa anche come vermifugo e 
cicatrizzante nelle affezioni della bocca.  
L'eucalipto è indicato per fluidificare ed eliminare le secrezioni bronchiali, come trattamento della 
febbre e per combattere l'asma;  viene consigliato contro le infiammazioni dell'apparato 
urogenitale ed intestinale; inoltre possiede proprietà antivirali ed antinfiammatorie e viene 
indicato contro i reumatismi; come insetticida può essere utile per eliminare i parassiti, stimola il 
sistema immunitario ed è antinevralgico. È utilizzato nella cura delle lesioni causate da herpes 
labiale, varicella e fuoco di Sant'Antonio. 

 
Il Legno di Eucalyptus è da sempre usato 
dagli Aborigeni per la costruzione di barche 
dai 3 ai 6 metri, ricavate da un unico pezzo di 
corteccia, strappato da una pianta di grandi 
dimensioni ed in seguito sagomato mediante 
l'azione del fuoco, a forma di scafo. 
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L’Eucalyptus viene utilizzato anche per costruire delle armi di legno; le lance e i giavellotti 
portano una punta di pietra. Talvolta, sulla punta, vengono fissate con la resin,a prodotta dalla 
stessa pianta, delle schegge di quarzo e di altre pietre.  
 
L’arma speciale, la più usata dagli Aborigeni è 
il boomerang: si tratta di un’asticella piatta di 
legno duro di eucalipto, piegata ad angolo in 
modo di formare due bracci o pale 
leggermente curvati a spirale come nell’elica;  
                   

 

                           

 
Una delle pale è piatta e l’ altra è leggermente arrotondata, il boomerang una volta lanciato 

descrive in aria uno o più cerchi e poi ricade vicino al lanciatore. Durante la sua velocissima corsa le 

pale ruotano come un’elica in movimento e la sua forza d’urto è veramente poderosa; se non 

colpisce il bersaglio atterra ai piedi del lanciatore; In questo modo, se la mira non è stata precisa, 

l’arma rientra subito in possesso del lanciatore. 
 

STORIA 
 
Gli aborigeni sapevano bene che le sue radici sono in grado di immagazzinare grandi quantità di 
acqua e le foglie di guarire la febbre: si narra che l’equipaggio di una nave, carica dei primi coloni, 

stava per essere falcidiato dalla febbre; venne fatto pervenire a bordo un rimedio a base di 

eucalipto e la febbre si risolse. 

Queste informazioni hanno permesso ai coloni australiani di usare l’Eucaliptus a proprio vantaggio 
e da lì le conoscenze furono diffuse al resto del mondo.  
Gli Aborigeni utilizzano tutt’oggi le foglie per fasciare e curare le ferite. 
 
 
Il primo a descrivere e a classificare la specie 
fu il  
botanico francese Jacques  
Julien Houtton de La Billardière. 

 
 

               fine ‘700 

 
La pianta fu introdotta in Europa alla fine del Settecento (anni della rivoluzione Francese) e fu 
coltivata sia come albero ornamentale che per le sue virtù risanatrici. 
In Italia (catalogo giardino Reale di Caserta del 1803) Eucalyptus Robusta sembra adorni tuttora il 
giardino Reale di Caserta ed esemplari di altre specie sono documentati nell’Orto Botanico di 
Napoli, a Porto Empedocle, sul Monte Argentario, in Liguria a Pegli Villa Durazzo Pallavicini. Più 

recentemente, 1869, fu introdotto in Sicilia, nell’Agro Pontino. 
L’Eucalyptus si trova anche lungo il litorale Francese, in Spagna, Portogallo, Marocco,  Algeria, 
Libia. Se ne diffuse l’impiego anche in America dove i medici eclettici (1800-1900), che praticavano 

la fitoterapia, usarono l’ eucalipto per  dare sollievo alle infezioni respiratorie, nella gestione dello 

stress. Eucalyptus Globulosa entrò ufficialmente per la prima volta nell’edizione della USP (US 
Pharmacopeial Convention) del 1880. 

 



 28 

PRINCIPALI COMPONENTI 
 

Già visti in precedenza nel dettaglio: 
-olio essenziale 70-80% di eucaliptolo, monoterpeni, sesquiterpeni, 
 
  sesquifenoli (globulolo 6%)       
 

  
 
 
 
cetoni (carvone 0,1%)  
 
 

          
 
                   Carvone 

       
 
 
-acidi fenoli: caffeico, ferulico, gallico. 
 

        
 
            Acido caffeico

 
- eterosidi flavonici: iperosede, rutina, quercitrina 
- tannini: proantocianine, acilfloroglucinali, triterpeni (2,4%) 
 
 
 
L' olio volatile possiede, in comune con altri terpeni, la proprietà di convertire l' acqua, in presenza 
di aria e luce solare, in acqua ossigenata o convertire ossigeno in ozono, che é la spiegazione 
solitamente data per le sue proprietà deodoranti e antisettiche(Merrel). Eucalyptol riduce la 
temperatura di un corpo sano più del Chinino; agisce sui reni come Terebinthina (pinacea).   
Eucalyptus neutralizza gli effetti nocivi di Strychnina. 

 
USI TERAPEUTICI 
 
Eucalyptus globulus ha azione antibatterica, antifungina (Candida Albicans); esso è stato utilizzato 
per il trattamento di infezioni comuni come affezioni bronchiali, asma (attività broncospasmolitica 
e inibente il rilascio di istamina), tosse, faringite, raffreddore, febbre e ferita. Viene utilizzato 
internamente per il trattamento di asma, febbre, influenza, pertosse, perdita di appetito, disturbi 
dispeptici, malattie infiammatorie e infettive di reni e vescica, disturbi reumatici, diabete;  
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le proprietà ipoglicemizzanti (già conosciute in India) sono dovute al maggiore utilizzo periferico 
del glucosio e , da recenti studi su pancreas di cavia danneggiato sperimentalmente, al parziale 
ripristino delle cellule β-pancreatiche. 
Studi di etnobotanica individuano nel decotto di germogli dell’eucaliptus Eucalyptus camaldulensis 
(rosso), (nome volgare Kininina) il rimedio per la malaria. 
E 'utilizzato esternamente per  ferite, acne, guarigione delle piaghe, stomatiti, sanguinamento 
delle gengive, reumatismi, nevralgie, gonorrea, azione antiparassitaria sugli ectoparassiti 
(pediculus) 
 
Antichi documenti descrivono le patologie curate da Euclyptus: 
 

                                  

 
 
“tosse, raffreddore, febbre da fieno, influenza, 

allergie, bronchiti, eccessiva produzione di muco, 

gocciolamento nasale, gocciolamento 

permanentemente naso od  occhi, febbre”  

 
 

 

 

“Eucalyptus  cancella congestione; se il problema è acuto, come in un rafreddamento, o cronico, 

come nella sinusite cronica, foglie di eucalipto sono utilizzate per facilitare il flusso di muco dal 

tratto respiratorio.  I suoi oli aumentano la produzione di acqua nel tratto respiratorio, che rende 

più fluido il muco e ne facilita la fuoriuscita, stappa anche le narici e la sensazione di blocco è 

rapidamente risolta. Tonico, stimolante, antisettico, febbrifugo, diuretico, toniche essenziale, 

stimolante, antisettico intestinale, diuretico, rinforza il polso, distrugge forme inferiori di vita 

animale, stimolante gastrico, nel paziente debilitato, riduce tosse e secrezioni e migliora l'appetito 

e dà forza al paziente.  Gli effetti sono più permanenti di quelli di chinina,  cura meglio la malaria 

cronica che quella acuta, diuretico in idropisia, distrugge o impedisce la formazione di membrane 
difteriche ed accelera la loro rimozione,  previene la putrefazione, e corregge eccessiva acidità, 
guarisce rapidamente le ulcere."  
 
Il Ministero della Salute  Decreto 09 luglio 2012  allegato 1    

Disciplina dell'impiego negli integratori alimentari di sostanze e preparati vegetali. (12A07895)  

consente di inserire negli integratori alimentari gli estratti vegetali di questa pianta in particolare 
cita flos, fructus, folium, lignum, oleum. 
Riferimento per gli effetti : folium, oleum, per l'effetto balsamico, azione emolliente e lenitiva: 
funzionalità della mucosa orofaringea e tono della voce. 

 
TOSSICITA’: 
L’essenza di Eucalyptus per uso esterno non è tossica. 
L’ingestione della sostanza non opportunamente diluita può provocare: disturbi gastroenterici 
(gastroenteriti, nausea, vomito, diarrea), vertigini, ipotensione, ipotermia, delirio, convulsioni, 
coma.    L’uso è controindicato in caso di patologie della colecisti. 
Quantità di essenza di circa 3.5 ml possono essere mortali. 
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OMEOPATIA: 

 
 
J. Scholten  Wonderful Plants 

 
Proving  sense proving visivo, l'odore, gusto e tatto della pianta sono esperienziali 
Mind : voglia di far bene ma ciò non viene loro riconosciuto; 
altezzosi, al fine di evitare di essere sconfitti, nasconde le sue idee e le emozioni; 
Attività: >lavoro, esercizio 
Illusioni: essere pigri, mancanza di ispirazione, l'espansione del pensiero, ricordando,  
buonumore, allegria, eccitazione, euforia. 
Mente:  ottuso, stanchezza, esaurimento, annebbiamento mentale. 
Sesso: desiderio 
 
Sintomi Generali 
Sensazioni: bruciore, pizzicore, lancinante, tagliente, dolorante: burning, pricking, stabbing,sharp, 
aching. 
Localizzazioni: mucose e sangue. 
 
Corpo:  
Sintomi Generali: cancro 
Febbre: calore, la scarlattina, febbre malarica remittente. 
Naso: indolenzito, chiuso, congestione nasale, scolo acquoso, ininterrotto 
naso chiuso, teso, chiuso, catarri cronici, scarico purulento e fetido; coinvolgimento di etmoide  e 
seno frontale. 
Gola: alterazione della normale colorazione, ampie ulcere, afte. 
Polmoni: asma, bronchite, espettorazione abbondante, ripugnante, fetide, muco, pus, tosse 
irritante, pertosse nei bambini rachitici, dilatazione bronchiale, enfisema 
Petto: costrizione, gangrena, empiema. 
Stomaco: eruttazione, fremito, vuoto, pulsante, digestione lenta, tanto gas fetido, pulsazioni nelle 
arterie epigastriche. 

 
Addome: pieno, pulsante, bruciando <feci, scarse; peritonite,enterite, colite;. milza contratta, 
dura, atrofica. 
Retto: diarrea violenta, dissenteria,diarrea tifoide. 
Urinario: insufficienza renale, degenerazione, catarro, infiammazione, idronefrosi,tubercolosi. 
Uretra: ulcere tumori vascolari, carbonchio; le urine hanno odore di violetta. 
Genitale maschile: condilomi e tubercolosi testicolare. 
Genitale Femminile: leucorrea aspra, pungente, fetida. 
Arti: artrite metatarsale, noduli e gotta; dolori muscolari. 
Pelle: ingrandimenti, rigonfiamenti ghiandolari e gonfiore nodulare sulle giunzioni; ulcere 
immonde e indolenti. 
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A DICTIONARY OF PRACTICAL  MATERIA MEDICA 
By John Henry CLARKE, M.D. 
Ceppo 
Eucalyptus globulus. Eucalipto comune. O. N. Myrtaceae.  
Tintura di foglie fresche. Olio essenziale, Eucaliptolo. 
 
INDICAZIONI CLINICHE 
Aneurisma. Aortite. Asma. Avvelenamento da stricnina. Bronchiolite. Bronchite. Cachessia da 
chinino. Caruncola uretrale. Corizza. Diarrea. Dispepsia. Dissenteria. Disuria. Febbre intermittente. 
Fistole. Gonorrea. Gotta. Influenza. Laringite. Malattie renali. Milza, affezioni della. Reumatismo. 
Sifilide. Stati tifoidei. Stenosi uretrale. Tumori. Ulcere varicose. Vermi. Affezioni della Vescica. 
 
CARATTERISTICHE 
L'Eucalipto è originario dell'Australia e viene trapiantato in distretti paludosi in climi miti per la sua 
capacità di assorbire acqua e per il suo presunto potere di distruggere il veleno malarico. È  stato 
somministrato a tutti durante l'epidemia di influenza come profilattico e disinfettante. Le 
sperimentazioni mostrano che esso causa quasi tutti i sintomi ordinari dell'influenza; è quindi 
omeopatico alla malattia. Causa corizza, cefalea di tipo sordo e congestivo, faringite dolorosa, 
problemi digestivi, con formazione eccessiva di gas fetidi e febbre. La digestione lenta è 
caratteristica. La febbre può essere di tipo recidivante o intermittente. Si è inoltre dimostrato utile 
nella convalescenza da febbri intermittenti.  
Causa sudorazione maleodorante. C.E. Fischer ha curato con essa molti casi di dissenteria. Alcune 
condizioni vascolari rientrano nella sua sfera: un battito distinto nella regione dello stomaco, 
accompagnato da un senso di mancanza; uno sperimentatore lo avvertì nell'aorta addominale.  
Tumori vascolari dell'uretra nelle donne sono stati guariti da Eucal., oltre a ingrossamenti 
ghiandolari e rigonfiamenti nodulari sulle articolazioni. Ha curato un tumore delle dimensioni di 
una nocciola, con dolori lancinanti sotto il capezzolo sinistro. Eucal. è stato ampiamente usato 
nelle bronchiti e nell'asma bronchiale.  
Il Dr. Arthur Dalzell (H. C., xxv. 106) riporta due casi notevoli di asma bronchiale che subirono un 
miglioramento immediato con dosi di cinque gocce di Olio di Eucalipto somministrato in un 
cucchiaino di acqua. La dose venne somministrata la notte, prima di andare a letto. Dà anche 
sollievo ai casi di dispnea quando vi è insufficienza mitralica. Predominano sensazioni e dolori 
urenti: punture, trafitture, dolori acuti sono comuni.  
Marcata è la periodicità.  
La maggior parte dei dolori vengono accusati la notte.  
Ha un effetto ubriacante e provoca desiderio di esercizio fisico. 
 
RELAZIONI  
Corrisponde ad Ant-c. nell'azione sulle mucose;  
Ant-t. nell'asma bronchiale e broncorrea; Ars. e Chin. nelle febbri intermittenti. Silica nelle ulcere 
fistolose; Ter. (Terbinthianae oleum) nei sintomi urinari.  
Segue: Ars. nelle febbri ricorrenti. Una tazza di caffè migliora gli effetti. Phytolacca ha rimosso un 
tumore del seno ds..  
Confronta anche Angophora lanceolata.  
 
 
 
 



 32 

FAMIGLIA DI MIASMI 
Cancerinismo e sifilide  
Antidotato da: 
coffea cruda 
phytolacca decandra 
segue bene arsenicum album 
complementari simili: absinthium, angophora lanceolata, Antimonium crudum, antim tart, 
arsenicum alb,  baptisia tinctoria, carbolicum acidum, cedron, china officinalis, eucalypt tereticorti, 
silicea terra, terebinthimae oleum 
 
Si dice che sia un antidoto all'avvelenamento da Stricnina. (Monfrida Musmecin preparò un 
decotto di foglie di Eucalyptus con una soluzione di sale di stricnina e un precipitato flocculento 
privo di gusto amaro. Gli animali ai quali vennero somministrate le due medicine insieme 
sopravvissero quando la quantità di stricnina era tale che data da sola sarebbe stata letale. Anche 
quando il decotto di Eucalyptus fu somministrato dopo la comparsa delle convulsioni da stricnina, i 
sintomi si modificarono molto). 

 
PATOGENESI 
 
PSICHISMO 
Ilarità, desiderio di muoversi, sensazione di aumentata forza ed energia. Ubriachezza seguita da 
depressione. 
 
TESTA 
Sensazione di pienezza alla testa; cefalea congestiva; nei soggetti pletorici, seguita da febbre. 
Cefalea negli anemici; dà sollievo al dolore e causa sonnolenza. 
 
OCCHI 
Occhi caldi ed urenti; oftalmia da catarro e gonorrea. Palpebre pesanti. 
 
 
NASO 
Naso indolenzito; senso di costrizione nel ponte come se dovesse iniziare un'abbondante epistassi. 
Sensazione di avere il naso congestionato. Corizza: sottile, liquida; catarro cronico, purulento e 
fetido. 
 
FACCIA 
Viso arrossato e congestionato. 
 
BOCCA 
Condizione aftosa rilassata. Secrezione eccessiva di saliva. Leggero gusto bruciante che si estende 
alla gola e all'esofago con sete. 
 
GOLA 
Bruciore alla gola; sensazione di pienezza e dolenzia deglutendo. Costante sensazione di 
infiammazione in gola, con espettorazione di muco leggermente denso, bianco e schiumoso, non 
abbondante. 
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STOMACO 
Aumento dell'appetito; sete tormentosa. Eruttazioni urenti dal forte odore. Pirosi. Pienezza, 
pressione e pesantezza allo stomaco, come se avesse mangiato troppo. Mancamenti; con sens. 
distinta di battito sincrono con il polso (aorta addominale). Digestione lenta; eruttazioni e 
dilatazione. Digestione difficile e dolorosa. La milza diventa dura, resistente, contratta. 
 
ADDOME 
Bruciore all'epigastrio e alla regione ombelicale. Sens. spiacevole di disagio nella regione 
ombelicale, estesa agli intestini; dolori combattuti nella parte superiore degli intestini; sens. di 
dovere avere diarrea. Dolore acuto all'ipogastrio dopo pranzo. Disturbi gastrointestinali con 
insonnia e irrequietezza. La condizione della membrana mucosa favorisce i vermi. Distensione e 
flatulenza. 
 
RETTO  FECI 
Dolore acuto alla parte inferiore degli intestini; diarrea liquida sottile, gialla, alzandosi la mattina. 
Diarrea cronica, mucosa e sanguinolenta. Dissenteria, con calore al retto, tenesmo, secrezione di 
muco, grande prostrazione, emorragie. Diarrea tifoide. Feci e flatulenza maleodoranti. 
 
APPARATO URINARIO 
(Nefrite cronica desquamativa; rene granulare; pielonefrite; idronefrosi) Catarro vescicale; sens. di 
avere perso la forza espulsiva. Bruciore e tenesmo urinando. Stenosi spasmodica. Diuresi; 
incontinenza; aumento dell'urea. Urina dall'odore di violette. 
 
ORGANI GENITALI E SESSUALITÀ  MASCHILE 
Aumento del desiderio sessuale. Gonorrea subacuta e cronica.  
Sifiloma primari recenti. 
 
ORGANI GENITALI E SESSUALITÀ FEMMINILE 
Tumori vascolari dell'uretra. Ulcera attorno l'orifizio uretrale. Leucorrea di muco acre e fetido. 
Rigonfiamenti di diverse parti del corpo; uno sotto il capezzolo ds., dimensioni di una nocciola, con 
dolori lancinanti. 
 
APPARATO RESPIRATORIO 
Bronchite negli anziani e nei soggetti deboli. Broncorrea. Respirazione veloce. Asma nei soggetti 
debilitati, anemici, con dispnea terribile e conseguenze sul cuore. Asma umida nei soggetti 
bronchitici; dà sollievo alla tosse e aiuta ad espellere muco denso.  
Espettorato: muco bianco, denso, schiumoso. 
 
APPARATO CARDIOVASCOLARE 
Palpitazione dolorosa. Palpitazione cardiaca. Improvviso arrossamento del viso con molta 
flatulenza nelle donne nel climaterio. Forte battito dell'aorta addominale. Aneurismi che pressano 
sul vago. 
 
ESTREMITA’  
Molti gonfiori nodulari sulle articolazioni del metacarpo e del metatarso. Sens. di punture di spilli 
sugli arti inferiori e superiori, seguita da dolore in braccia e gambe, insieme a senso di pienezza 
delle vene, e sens. di rigiditàà e pesantezza, come di essere troppo pesante per muoversi. 
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CUTE 
Eruzioni di tipo erpetico, ingrossamenti ghiandolari e comparsa di ulcere sgradevoli. 
 
 

BOERICK  W.  Materia Medica Omeopatica 
 
Eucalyptus è un potente antisettico e distruttivo per basse forme di vita, uno stimolante dell' 
espettorazione ed un efficace diaforetico. 
Dispepsia atonica, catarro gastrico ed intestinale. 
Un rimedio con marcati effetti sui processi catarrali, malaria e disturbi intestinali.  Influenza.   
Febbri con carattere di ricaduta. 
Produce diuresi e grande incremento di urea. 
Emorragie interne e locali. [Hamamelis virginiana] 
Condizione tifoide.   Sintomi di esaurimento e tossiemia. 
Patologie delle superfici mucose delle vie aeree, degli organi genito-urinari e del tratto 
gastrointestinale. 
Un irritante gastrointestinale con dolore nello stomaco e del tratto intestinale superiore molte ore 
dopo aver mangiato. 
TESTA 
Ilarità.   Desiderio di esercizio.  Mal di testa sordo congestivo. 
Corizza; faringite.  Occhi dolenti e brucianti.  
 
NASO 
Sensazione di ostruzione; corizza fine, acquosa; il naso non smette di colare; strettezza a cavallo 
della radice del naso. 
Secrezione catarrale cronica, purulenta e fetida. 
Coinvolgimento dell' etmoide e del seno frontale. 
 
GOLA 
Condizione rilassata, aftosa della bocca e della gola. Eccessiva salivazione.  Bruciore, sensazione di 
pienezza. Continua sensazione di muco in gola.  Tonsille ingrossate, ulcerate e gola infiammata.  
 
STOMACO 
Digestione lenta.   Gas particolarmente fetidi. 
Sensazione pulsante e di sfinimento con pulsazione nelle arterie epigastriche.    Milza dura e 
contratta. 
Dolore in epigastrio e nella parte alta dell' addome migliorato dal cibo. 
Malattia maligna dello stomaco con vomito di sangue e di liquido acido. 
 
ADDOME 
Diarrea acuta.  Dolori iperacuti nell' intestino con sensazione di diarrea incombente.  
Dissenteria, con calore rettale; tenesmo; emorragia.  Diarrea; feci sottili, acquose, precedute da 
dolori taglienti. 
Diarrea tifoidea.    
 
APPARATO URINARIO 
Nefrite acuta come complicanza influenzale. 
Ematuria.  Infiammazione suppurativa dei reni. 
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L' urina contiene pus ed è povera di urea. 
Sensazione di perdita di forza espulsiva della vescica. 
Bruciore e tenesmo; catarro della vescica; diuresi; caruncolo uretrale. 
Restringimento spasmodico; gonorrea. 
 
APPARATO RESPIRATORIO 
Asma, con grande dispnea e palpitazione. 
Asma umido.    Espettorato mucoso bianco, denso. 
Bronchite nell’anziano.  Broncorrea. [Balsamum-peruvianum fabacea] 
Abbondante espettorato di muco purulento maleodorante. 
Tosse irritante.   Pertosse in bambini rachitici. 
Forma fetida di bronchite, dilatazione bronchiale ed enfisema. 
 
APPARATO GENITALE FEMMINILE 
Leucorrea, acre, fetida.  Ulcera attorno all’orifizio uretrale. 
 
ESTREMITA’ 
Dolori reumatici; peggio di notte, camminando o portando qualcosa. 
Sensazione di rigiditàà, di stanchezza. 
Sensazione pungente, come una punta d' ago, seguita da dolore iperacuto.  Gonfiori nodulari 
sopra le articolazioni metacarpali e metatarsali. 
 
PELLE  
Ipertrofie ghiandolari e gonfiore nodulare sopra le articolazioni. 
Ulcere nauseanti ed indolenti. 
Eruzioni erpetiche. 
 
FEBBRE 
Aumento della temperatura.   Febbri protratte e tifoidi. 
Scarlattina (protettivo e curativo). 
Le secrezioni mostrano una tendenza al cattivo odore, temperatura elevata, polso accelerato ma 
non forte.     
sare la tintura. 
RELAZIONI 
Comparare: Olio di Eucalyptus. 
- Produce straordinario esaurimento corporeo, non desidera muoversi, incapace di eseguire alcun 
vero lavoro mentale, studio, ecc. L' olio volatile possiede, in comune con altri terpeni, la proprietà 
di convertire l' acqua, in presenza di aria e luce del sole, in acqua ossigenata o convertire ossigeno 
in ozono, che é la spiegazione solitamente data per le sue proprietà deodoranti e antisettiche     
( Merrel). Localmente, in affezioni catarrali, (specialmente se  
di natura suppurativa o putrida). Eucalyptus tereticoris (tosse mestruale e prostrazione). 
Eucalyptol (riduce la temperatura di un corpo sano più del Chinino; agisce sui reni come 
Terebinth.);  
Anac.; Hydr.; Kali-s. 
Eucalyptus neutralizza gli effetti nocivi di Strychnina. 
Angophora - Red Gum - (dissenteria, dolori, tenesmo; migliora sdraiato piatto sulla faccia; stipsi 
ostinata). 
Eucalyptus rostrata; Kino. 
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Dose 
Tintura in dosi da 1 a 20 gocce e potenze inferiori. 
Anche Olio di Eucalyptus in dosi di cinque gocce. 

 
caso 
       UOMO 50 aa stanco 

 
Sente di avere un’infezione virale, una sorta di sindrome da stanchezza cronica, una sensazione di 
letargia, con una lieve febbre e sudorazione. 
Ha un’infezione polmonare nel polmone destro. Ha tosse con muco che può essere verde o giallo 
chiaro che si espelle facilmente, soprattutto di mattino. Ha problemi alla prostata, minzione 
dolorosa. Gli piacciono le arti, la recitazione, il teatro. 
Dopo l'università ha assunto l'azienda di famiglia dopo una lunga considerazione, poiché avrebbe 
voluto essere un artista, scrivendo commedie teatrali. 
Egli dovette vivere come artista in una baraccopoli di una grande città. Pensò di gestire l'attività 
per un anno o giù di lì, ma continuò a farlo, come piaceva a lui e andava molto bene. Egli produce 
fatti; Ha perso la sua compagnia di registi che aveva designato, chi ha rilevato l'attività lo ha fatto 
in modo subdolo. Ciò l’ha fatto diventare più sospettoso. 
È uno stratega, pensa in modo predatorio, una tattica da avvocato.  
Egli cerca la debolezza, il punto debole dell'altra persona, fa in modo di essere preparato quando è 
attaccato; pensa sempre ad una via di fuga. Colpisce duro quando ingabbiato o spinto. Egli è 
abituato ad essere ascoltato, al centro dell’attenzione, poiché era figlio unico di genitori non più 
giovani. 
Arroganza oppure l'orgoglio è il suo nome 
egli vuole essere rispettato, preso sul serio. in compagnia può fare osservazioni in modo che la 
gente veda che è a conoscenza delle cose, soprattutto nel mondo degli affari. 
Analisi: serie del silicio; affari famiglia 
              Serie del ferro: affari 
              Serie dell’argento: arti, scrittori, teatro, orgoglio, arroganza, prostata 
Fase I :  figlio unico 
Sottofase 4 : sicurezza, nessun dubbio 
Myrtaceae: affabulatori,narratori, la scrittura teatrale; problemi ai polmoni 
Fase 12 : sospetto, trovare il punto debole, preparato quando viene attaccato. via di fuga. colpisce 
duro quando recintato, rinchiuso, messo alle strette o spinto, respinto, predatori. 
DD animali : predatore; attaccato 
FOLLOW UP: dopo la somministrazione di eucaliptus glob. MK si sentì molto meglio dicendo che 
era migliorato dell’80%. 
Per motivi di praticità di seguito si riporta estrazione repertoriale sintetica. 
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MYRTUS  COMMUNIS 
 

 
 
 
CLASSIFICAZIONE SCIENTIFICA 
 
DOMINIO:   Eukaryota 
REGNO:   Plantae ,  
DIVISIONE     MagnoliophytaAngiospermeae,  
CLASSE:   Magnoliopsida 
SOTTOCLASSE:  Rosidae 
ORDINE:   Myrtales 
FAMIGLIA:   Myrtaceae 
GENERE:   Myrtus 
SPECIE:   M. Communis 
 
Myrtus  deriva dalla parola greca μύρον che significa ' unguento, profumo, olio odoroso 
'(dizionario graco antico olivetti mettere nota) per il caratteristico aroma sprigionato dalle foglie 
quando vengono stropicciate; chiamato volgarmente Mortella o Mirto. 
Il genere myrtus è l’unico spontaneo in Europa con specie Myrtus Communis (Fiori,1925; Picci e 
Atzei 1996).  
La famiglia ha avuto probabilmente origine nel Terziario come dimostrano i reperti fossili rinvenuti 
in Australia ed Europa. 
 

DESCRIZIONE DELLA PIANTA
 
 
Il mirto è un arbusto tipico della macchia 
mediterranea.  

 
E’ una specie sempreverde della macchia mediterranea caratteristica per la sua fioritura estiva, 
per il colore verde intenso delle foglie, che sprigionano un tipico profumo aromatico resinoso, per 
il colore dei frutti sia pigmentati che bianchi e per l’uso dei rami come fronde ornamentali con e 
senza frutti. 
L’altezza della pianta varia tra i 0,5 e i 3 m, ma in condizioni favorevoli può raggiungere i 7 m, (un 
esemplare in Gallura Picci e Atzei 1996.) 
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Il portamento è generalmente assurgente; la corteccia dapprima si presenta rossastra poi in 
seguito all’invecchiamento di colo grigiastro con delle fessure in senso longitudinale.  

 
 
 
 
I rami sono eretti da giovani, tetragoni, di 
colore verde chiaro o rosato; le foglie sono 
opposte, a volte decussate su 4 file, 
raramente disposte in verticilli trimeri, 
coriacee, verde scuro nella pagina superiore. 
 
 

              

Nella pagina inferiore si presentano verde chiaro e opache e, per la presenza di ghiandole 
aromatiche, emanano un gradevole profumo se stropicciate. 
La lamina fogliare può presentare una forma ellittica, lanceolata o ovato - lanceolata  
lunga 19 – 41 mm e larga 7 – 21 mm, intere, brevemente picciolate, glabre. 
 
Le foglie presentano nervatura penninervia, 
la centrale ben evidente e quelle laterali 
sottili ricche di ghiandole aromatiche 
emananti un gradevole profumo. 

 
 
             
Le stipole sono costituite da un ciuffetto di setole rossastre.  
I fiori sono bianchi o rosati, solitari all’ascella delle foglie, ermafroditi e dal profumo delicato. Il 
ricettacolo è obconico, mentre il calice è gamosepalo e formato da 5 sepali 
 
La corolla è dialipetala ed è formata 
mediamente da 5 petali, (sono stati 
riscontrati fiori con un numero massimo di 
petali fono a 15) (Picci e Atzei 1996)  I petali 
hanno varia forma circolare ovata o ellittica, 
cigliato-ghiandolosi al margine con ghiandole 
aromatiche, lunghi il doppio del calice.   
L’ovaio e infero infossato nel ricettacolo e 
saldato col tubo calicino, costituito da tre 
logge con stilo filiforme, stami molto 
numerosi, con lunghi e sottili filamenti ed 
antere gialle.  
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I frutti sono bacche ellissoidali, di colore 
nero-blu o rosso violaceo a maturità.  

 

 
Sono grandi circa 1 cm.; hanno un rivestimento ceroso; presentano alla sommità i residui induriti 
del calice del fiore, a forma di coroncina. Persistono a lungo sulla pianta. Gli esemplari con bacche 
di colore bianco non costituiscono una varietà riconosciuta sotto il profilo della classificazione 
botanica. 
I semi in numero e forma variabile sono reniformi di color bianco, sprovvisti di albume,  
di sapore astringente e lucenti. 
Ne esistono numerose varietà che presentano elevata variabilità di caratteri morfologici.  
La pianta germoglia tra fine marzo e i primi di aprile nelle zone a clima mite può  
essere anticipato. 
Ad ogni ripresa vegetativa si accrescono le gemme della parte terminale del germoglio e la parte 
sottostante conserva le sole foglie dell’ anno precedente che una volta completato il proprio ciclo 
biologico cadono lascando spoglio il ramo. 
La vegetazione biologicamente più attiva è quindi distribuita nella parte terminale delle branche e 
dei rami. 
L’accrescimento vegetativo è intenso nei medi di aprile maggio e giugno, mentre in estate vi è una 
stasi dovuta all’aridità. 
A settembre ottobre vi può essere , soprattutto in annate con piovosità autunnale anticipata, una 
ripresa dell’accrescimento vegetativo.  
La fioritura inizia a giugno e si protrae fino ad agosto.  
In alcune annate si verifica una seconda fioritura autunnale, che può sviluppare frutti in grado di 
maturare regolarmente.  
La differenziazione a fiore avviene sui rami dell’anno, ancora in accrescimento ed interessa le 
porzioni medio – basali.  
L’impollinazione è probabilmente sia anemofila sia entomofila. (Picci e Atzei 1996)  
I frutti compaiono tra la fine di agosto e i primi di settembre, mentre la maturazione avviene in 
novembre dicembre quattro, cinque mesi dopo la fioritura.  
La disseminazione è dovuta agli uccelli (tordi, merli ecc.) che si alimentano con  le bacche mature; 
anche le formiche possono provvedere alla dispersione dei semi nell'ambiente.  
La riproduzione è per seme, la propagazione per talee.  
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HABITAT 

 
Il Myrto si trova nella fascia a clima temperato. 
E’ sensibile ai venti forti e piuttosto esigente in termini di umidità del substrato, per cui si localizza 
preferibilmente nelle zone di fondovalle su pendii e concavità riparate e soleggiate. Predilige 
terreni subacidi o prossimi alla neutralità, limitando il suo areale al di sotto degli 800 m di 
altitudine (Mulas et al, 1998a) 
 
 
 
Poiché la specie ha carattere termofilo, la 
ritroviamo allo stato spontaneo nelle regioni 
mediterranee con areale naturale di 
diffusione comprendente le coste del 
Portogallo, della Spagna e della Francia  
meridionale, l’Italia mediterranea, le coste 
della ex  Jugoslavia, quasi tutta la Grecia, le 
coste mediterranee della Turchia, mentre 
altre aree disgiunte si trovano sulle coste 
turche del Mar Nero, in Israele, Libano, Iran, 
Afganistan, Libia, Tunisia, Algeria, Marocco, 
Madera, Azzorre. 

 

 
 
Come tutte le specie arbustive mediterranee tuttavia ha notevoli capacità di adattamento a 
situazioni estreme per esposizione al vento, freddo o aridità, ma in questi casi la resa ai fini di 
lavorazione e commerciali non è buona.  
 
 
 
 

RACCOLTA  

 
I fiori si raccolgono in luglio-agosto, nel momento in cui sbocciano;  
le foglie durante tutto l'anno; le bacche in autunno. Il frutto del mirto matura verso fine 
novembre. Da questo periodo, sino al mese di gennaio, si esegue la raccolta delle bacche 

(diametro di circa 1 cm. e di colore violaceo scuro) che hanno raggiunto la piena maturazione;  
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la raccolta avviene a mano o con  mezzi 
rudimentali che però permettono alle 
bacche, ormai mature, di staccarsi 
docilmente e cadere su teli o altri  
contenitori posti alla base della 
pianta.  

 

 
In questo modo le foglie, saldamente attaccate, non subiscono alcuna rottura. 
 

PRINCIPALI COMPONENTI 

 
 
Per il suo contenuto in Olio Essenziale 
(Mirtolo, contenente Mirtenolo e Geraniolo e 
altri principi attivi minori), Tannini, Flavonoidi 
e Resine,  è un'interessante pianta dalle 
proprietà aromatiche e officinali. 

           
                geraniolo

 

 
 
PARTI UTLIZZATE 
 
Foglie, fiori e bacche. 
Il consumo del mirto allo stato fresco può considerarsi inesistente. 
Dalla distillazione delle foglie e dei fiori si ottiene una lozione tonica per uso eudermico.  
La resa in olio essenziale della distillazione del mirto è alquanto bassa. 
Il prodotto più importante, dal punto di vista quantitativo, è rappresentato dalle bacche, utilizzate 
per la preparazione del liquore di mirto propriamente detto, ottenuto per infusione alcolica delle 
bacche attraverso macerazione o corrente di vapore.  
Le bacche sono saltuariamente utilizzate per insaporire carni e aromatizzare salumi; nel Lazio si 
utilizzano per preparare il "mortatum" romano: una salsiccia al mirto. 
In Sardegna è molto diffusa la trasformazione industriale delle bacche in liquori, marmellate e 
dolciumi. 
 
 
 
 
 
 
Un liquore di minore diffusione è il Mirto Bianco, ottenuto per infusione idroalcolica dei giovani 
germogli.  Il mirto è bottinato dalle api    per ottenere il polline. Il miele monoflora di mirto è 
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piuttosto raro: per definizione il 90% del polline di un miele monoflora deve essere costituito da 
polline di mirto, ma va precisato che il mirto non produce nettare, essendo il fiore privo di nettari. 
 
Trattandosi di una specie comunemente 
presente in associazioni fitoclimatiche questa 
pianta contribuisce alla produzione del miele 
millefiori o di altri mieli monoflora. 

 
USO TERAPEUTICO 
 
Al mirto sono attribuite proprietà Balsamiche, Ipoglicemizzanti, Antinfiammatorie, Astringenti, 
Antifungine, leggermente antisettiche, pertanto trova impiego in campo erboristico e 
farmaceutico per la cura di affezioni a carico dell'apparato digerente e del sistema respiratorio.  
L’azione ipoglicemizzante si sviluppa attraverso l’inibizione dell’enzima alfa-glucosidasi e della 
trasformazione dei glicidi complessi in semplici. 
L’olio essenziale usato a livello topico ha un’azione deodorante, antisettico e stimolante cutaneo, 
utilizzato, per lo più, in frizioni, nelle forme reumatiche; l’infuso di foglie e bacche trova impiego 
come astringente, per la cura di  affezioni bronchiali, dispepsia, gengiviti, emorroidi, leucorrea. In 
uno studio l’ olio essenziale di Myrtus c. ha dimostrato la sua efficacia nella terapia antimicrobica 
contro i microrganismi endodontici persistenti. 
 
 
 

      
 
 
                 STORIA 

 
 
 
 

                          

 
Già gli Egizi lo consideravano di buon augurio nelle feste nuziali e pianta afrodisiaca. 
L'impiego fitocosmetico del mirto risale al medioevo:  
 
 
 
con la locuzione di Acqua degli angeli, 
s'indicava l'acqua distillata di fiori di mirto. 
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Noto ai Greci, da cui trassero molte leggende, il mirto era utilizzato anche dai romani per curare 
l’ulcera e malattie dell’apparato respiratorio;  
 
 
Discoride (medico del I sec. D.C.) lo riteneva 
efficace contro molte malattie, i più ne 
evidenziavano le virtù aromatiche,  
considerandolo pregiato al pari delle essenze 
più preziose. 

        
 
Nel calendario arboreo dei greci le lettere non erano rappresentate da segni scritti, ma da 
ramoscelli di alberi diversi a simboleggiare i mesi dell’anno; il tredicesimo che chiudeva l’anno, 
emblema di morte, era rappresentato dal mirto.   
 
Il profumo di questa pianta risvegliava non solo l’eros ma anche la gola, e proprio in campo 
alimentare, prima dell’arrivo del pepe, le sue bacche erano molto diffuse come componente per 
realizzare salse o per esaltare i sapori della carne. 
 
 
Nella tradizione gastronomica sarda il mirto è 
un importante condimento per aromatizzare 
alcune carni: i rametti sono usati per 
aromatizzare il maialetto.  
arrosto, il pollame arrosto o bollito e 
soprattutto sa taccula o grivia, un semplice 
ma ricercato piatto a base di uccellagione 
bollita (tordi, merli, storni).  

 

 
L'uso del mirto come aroma per le carni non è comunque una prerogativa esclusiva dei sardi, ad 
esempio, nell’ambito delle cucine regionali, si trova alcune ricette della cucina spagnola. 
 
Il Ministero della Salute con Decreto 09 luglio 2012  allegato 1    
Disciplina dell'impiego negli integratori alimentari di sostanze e preparati vegetali, consente di 
inserire negli integratori alimentari gli estratti vegetali di questa pianta in particolare cita flos, 

fructus, folium, summitas, aetheroleum. 
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CURIOSITA’

 
 
 
Ad Ischia esistono i giardini "La Mortella". Il 
nome è legato alla presenza di splendidi 
esemplari di Mirto.  

"Orto del Mirto": è un settore dell'Orto Botanico di Pisa che ospita un esemplare di Mirto molto 
antico.  
 
La "Madonna del Mirto" è la patrona di 
Villafranca Sicula ed anche di due paesi vicini:  
Burgia e Lucca Sicula.  
La festa della "Madonna del Mirto" si celebra 
nella prima domenica di agosto. 

 
             

Sagra del Mirto a Santadi (Cagliari): si celebra in febbraio.  
In Inghilterra, è augurio di amore completo se inserito nel bouquet della sposa. 
 
 

OMEOPATIA 
 
J. Scholten Wanderful Plants 
 
Mind: love started dignified as in a fairy tale but ends in trouble with the clash of two different 
and incompatible world. 
Nervous: anxious, lack of confidence. Nerve sedative. 
Frigidity impotence. Sweet , sensual, full, warm. 
In the background, hiding one’s face, being invisible. 
Desire: travel, discovering, art, science, studying. 
Profession: normal work, psychotherapist; midwife; artist; circus. 
Vanity, war and peace. 
General: sensation, wooden, light and rigid. 
Weather< change of atmosphere. Time:< morning. 
Body: vertigo: fainting<hypotension. 
Energy lassitude < afternoon, catarrhal fever, inflammation< change of weather. 
Nose: coryza, catarrh; fevers; sinusitis. 
Throat: dry, pain. 
Lungs: tubercolosis; hepatisation; syphilis; bronchitis; cough dry, hollow<morning,>evening; 
expectoration bloody. 
Chest: pain acute, pressing, tight, stitching, burning, thribbing, aching, tickling, left breast, apex, 
extending through to shoulder, scapula,<breating deep,< strong motion,<yawning,<coughing. 
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Rectum: diarrhoea, dysentery, haemorroids. 
Urinary: pyelitis, cystitis. 
Back: neck cracking, osteoarthritis, atlas occiput joint. 
Limbs: pain in elbow and knee-joints; muscle stiff. 
Skin: acne, skin oily. 

 
Mente: l'amore appena iniziato, dignitoso come in una fiaba ma finisce nei guai con lo scontro di 
due mondi diversi e incompatibili. 
Nervoso: ansia, mancanza di fiducia. Nervi sedativo. 
Frigidità impotenza. Dolce, sensuale, pieno, caldo. 
In secondo piano, nascondendo di un lato, essere invisibile. 
Desiderio: viaggio, la scoperta, l'arte, la scienza, lo studio. 
Professione: lavoro normale, psicoterapeuta; ostetrica; artista; circo. 
Vanità, la guerra e la pace. 
Generale: sensazioni di rigidità, leggera e resistente. 
Meteo <cambiamento di atmosfera. Tempo: <mattina. 
Corpo: vertigini: svenimento <ipotensione. stanchezza energia <pomeriggio, la febbre catarrale, 
infiammazione <cambiamento di clima. 
naso: raffreddore, catarro; febbri; sinusite. 
Gola: asciutta, dolore. 
Polmoni: tubercolosi; epatizzazione; sifilide; bronchite; Tosse secca, sorda <mattina,> sera; 
emottisi. 
Petto: dolore acuto, pressione, compressione, pizzicore, bruciore, pulsante, indolenzito, il 
solletico, mammella sinistra, vertice, che si estende fino alla spalla, scapola, <respirazione 
profonda, <forte movimento, <sbadigli, <tosse. 
Retto: diarrea, dissenteria, emorroidi. 
Urinario: pielite, cistite. 
Dorso: collo spaccato, artrosi, atlante giunzione all'occipite. 
Arti: dolore al gomito e ginocchio-articolazioni; indolenzimento muscolare. 
Pelle: acne, pelle grassa. 

 
BOERICKE W. Materia Medica Omeopatica: 

 
Le foglie contengono Mirtolo, un attivo antisettico. 
I dolori toracici, come quelli spesso riscontrati in pazienti affetti da tisi, richiedono questo rimedio.  
Tisi incipiente. 
Sedativo nervoso e stimolante delle membrane mucose;  bronchite, cistite e pielite. 
 
TORACE 
Dolore pungente nella mammella sinistra, che raggiunge la scapola. [ Illic.; Ther.; Pix.]   Tosse 
secca, cava, con sensazione solleticante nel torace.  Peggiora di mattina.  Sensazione bruciante 
nella parte sinistra del torace. 
 
RELAZIONI 
Comparare: Myrtus Chekan (Bronchite cronica con espettorato denso, giallastro, che si stacca con 
difficoltà. L' espettorato abbondante crea angoscia e fa tossire il paziente). 
Dose  terza potenza 
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RIMEDI COMPLEMENTARI 
Cactus grandiflorus. - cact. simili (59)  
ceanotus am.. - cean. seguito bene da (6)  
cean. - cean. rimedi complementari (3)  
sulph. - sulph. simili (109)  
theridion cur. - ther. rimedi complementari (5)  
 

CLARKE J. dizinario di farmacologia omeopatica clinica 
 
Ceppo 
Mirto. (Stretto alleato di Granatum, l'albero di melograno). O. N. Mirtacee. Tintura dei germogli e 
delle foglie fresche. Tintura dei germogli e delle foglie appena fiorite. 
 
INDICAZIONI CLINICHE 
Corizza. Febbri catarrali. Torace, fitte al. Tosse. Tubercolosi. 
 
CARATERISTICHE 
Myrt. com. è un rimedio non sperimentato e i sintomi della patogenesi sono interamente clinici. 
Hering ne dà un resoconto. Possiede un'azione molto potente sul polmone sinistro, specialmente 
la parte superiore. È per la parte superiore del polmone sinistro il corrispettivo di Oxac. per 
l'inferiore.  
Questa è la nota chiave: Dolore nel polmone superiore sin. che va direttamente da davanti alla 
scapola sin. Casi di tubercolosi, emottisi, epatizzazione, sifilide polmonare con questo sintomo 
sono stati curati con Myrt. Il dolore è soprattutto a fitte, ma può essere pulsante, urente o 
irritante. È aggr. al mattino, migl. la sera, aggr. respirando, sbadigliando, tossendo. La tosse è 
secca, cava; eccitata da solletico nei lobi anteriori superiori.  
Hering ha curato febbre catarrale con tosse solleticante aggr. al mattino e migl. di sera; con grande 
stanchezza al pomeriggio. Quest'ultimo sintomo è importante. Lo è anche il migl. serale della tosse 
e del solletico nei polmoni. Aggr. da cambiamento atmosferico. Ogni cambiamento atmosferico 
causa tosse, corizza e febbre catarrale. 
 
RELAZIONI 
Confronta: Dolori attraverso il torace sin. alla scapola, Therid., Illic., Piz., Sulph. (Dolore attraverso 
il lobo inferiore del polmone sin., Oxac.). Confronta anche: Phos., Bry. 
 
PATOGENESI 
 
NASO 
Corizza con tosse. 
 
GOLA 
Secchezza in gola; dolori in gola e torace, con espettorato di sangue. 
 
APPARATO RESPIRATORIO 
Tosse secca, cupa, da solletico nei lobi superiori anteriori dei polmoni; aggr. al mattino; migl. sera; 
forte stanchezza al pomeriggio. — Tosse, corizza e febbre catarrale che inizia ad ogni 
cambiamento atmosferico. 
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TORACE 
Dolore al torace; acuto; pressante; tosse con costrizione. — Dolore nella parte superiore del 
torace sin. fino alla spalla, aggr. facendo un respiro profondo e facendo forti movimenti. — Fitta 
nell'apice sin. diritta alla scapola, aggr. respirando, sbadigliando, tossendo.— Bruciore nel torace 
sin. con pulsazione, dolore, solletico. — Epatizzazione del polmone sin. — Emottisi.— Tubercolosi, 
specialmente da sifilide mal curata. 
 
TEMPERATURA 
Febbri catarrali con dolore nel gomito e nelle articolazioni del ginocchio, con tosse secca, 
cavernosa, causata da solletico nella parte superiore e frontale dei polmoni, specialmente al 
mattino, migl. la sera, con stanchezza al pomeriggio. 
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EUGENIA JAMBOS     
SYZYGIUM JAMBOS 

 

CLASSIFICAZIONE SCIENTIFICA 
 
DOMINIO:             Eukaryota 
REGNO:        Plantae ,  
DIVISIONE          MagnoliophytaAngiospermeae,  
CLASSE:        Magnoliopsida 
SOTTOCLASSE:     Rosidae 
ORDINE:        Myrtales 
FAMIGLIA:        Myrtaceae 
GENERE:        Syzygium 
SPECIE:        S. Jambos 
 
Il genere annovera circa 600 specie 
SINONIMI: Eugenia jambos, Jambosa jambos 
Nomi comuni in base alle lingua parlata ed alla collocazione geografica:  Rose di Apple, Malabar 
prugna, Jambu, Chom dell'unità di elaborazione, Chom-PHU, Pomme Rosa, Pomme Rose, Rose 
Pommier, Pomarosa,  Manzana Rosa, Manzana de Rosa, Bodhi Tree. 
Specie arborea spontanea soprattutto nei luoghi umidi del Sud Est Asiatico: 
 
 
 

ORIGINE 
Specie arborea spontanea soprattutto nei 
luoghi umini del Sud Est Asiatico: 
Unione Indiana, Pakistan, Bangladesh, 
Birmania (Myanmar), Sri Lanka (ex Ceylon), 
Maldive, Thailandia, Malesia e Indonesia. 

                                                                     

HABITAT 
 
Di facile coltivazione, si adatta a una vasta gamma di tipi di suolo. Predilige i terreni argillosi, le 
zone umide, resiste moderatamente al freddo e tollera i terreni poveri, semiaridi, aridi, sabbiosi e 
calcarei con scarsa materia organica. La pianta resiste abbastanza ai venti e tollera la vicinanza al 
mare ma non l’esposizione diretta al vento di mare che le schiaffeggia con il salino.  
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DISTRIBUZIONE 
 
Eugenia  Jambos   è coltivata e naturalizzata 
in molte altre aree del pianeta a clima 
tropicale o temperato: in India , in particolare 
lo stato di Kerala,  si trova nelle isole del 
Pacifico, in Giamaica (nel 1762), alle 
Bermude, Bahamas, a quote basse e medie, 
dal Messico meridionale al Perù, alcune zone 
tropicali dell’Africa  e sulle isole di Zanzibar, 
Pemba e Reunion;  

 

 

la pianta è presente anche  in Florida, a Jacksonville; in California, è coltivato a nord fino a San 
Francisco.  Con le sue spesse foglie coriacee e l’ampia chioma, l'albero offre grande ombra e 
frescura contro il sole. 
 

DESCRIZIONE 
 
E’ un arbusto o albero di medie dimensioni, può raggiungere altezza di 6 - 15 metri, con una 
tendenza alla bassa ramificazione con fitta chioma, spesso la larghezza totale supera l'altezza 
largamente coltivata in tutti i paesi tropicali. L'alburno, parte giovane sotto la corteccia, è bianco. Il 
durame, cuore del legno, è rosso scuro o marrone, fibroso, e robusto.  
La corteccia è liscia e marrone scura.  
 
Le foglie sono coriacee, lanceolate e molto 
acuminate, spese e lucenti, le foglie nuove, 
sono di colore vino scuro e virano 
gradualmente al verde scuro man mano che 
maturano. 

            
 
 
 
I fiori sono di colore bianco verdognolo e 
contengono centinaia di stami appariscenti; 
essi sono forniti  di minutissime ghiandole 
ricche di oli essenziali, sono leggermente 
profumati; nelle regioni temperate l'albero è 
a fioritura estiva. 

 
 
 

 

            

I fiori sono una ricca fonte di nettare per le api e il miele è di colore ambrato.  Ai tropici la pianta 
fiorisce e fruttifica quasi tutto l’anno,  non è difficile osservare una nuova fioritura 
contemporaneamente alla presenza del frutto. 
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Il frutto, bacca, è bianco giallastro, più o 
meno tinto di rosa quasi globoso o piriforme 
con diametro sui 5 cm con l’aspetto di una 
piccola mela; la polpa profuma debolmente 
di rosa.  

 

   
 
Il frutto tagliato a metà appare organizzato in uno strato sottile di polpa pallida, giallastra e una 
cavità centrale contenente 1-3 semi di grandi dimensioni, marroni che fluttuano e se il frutto è 
scosso, in base al suono che produce, fa capire se è giunto a maturazione.  
E’ ricco di vitamina C,  può essere consumato crudo o utilizzato in varie ricette regionali.  
La polpa è piuttosto insipida, di consistenza cotonosa e poco ricca di succhi, è molto elegante e si 
usa per decorare le mense.  
 
I frutti vanno lavorati subito dopo la raccolta 
poichè sono fragili e deperiscono facilmente. 

             
      

                
 

PRINCIPALI COMPONENTI dei frutti: 
 
valori nutrizionali per 100 gr:    energia  Kcal 25 
umidità 88 g; carboidrati 14,2 g; grassi 0,3 g; proteine 0,6g;  fibre 1,5g; ceneri 0,4g;  
Vitamine: Carotene 185 U.I.; Tiamina (B1) 0,02 mg;  Riboflavina (B2) 0,03 mg;  
Niacina (B3) 0,8mg; Vit C  22,3 mg; 
Minerali: Calcio 29 mg; Zolfo 13mg; Ferro 0,5 mg; Magnesio 5mg; Manganese 0,029mg; Fosforo 
8mg; Potassio 123mg;  Sodio 0 mg;  Zinco 0,06mg 
 

USI 
 
L'albero è variamente ricco di tannini, di cui abbiamo già analizzato le proprietà terapeutiche, ed 
alcune parti della pianta sono utilizzate nella medicina tradizionale regionale, già citata in 
precedenza. 
La pianta è impiegata per ricavarne il legno compatto e pertanto viene usato come legna da ardere 
e fonte di carbone.  La corteccia è stata utilizzata nella concia e produce un colorante marrone. 
I frutti si consumano soprattutto cotti in marmellate e gelatine. 
In Giamaica, dai frutti si ricava uno sciroppo per aromatizzare bevande fredde.  
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I frutti tagliati possono essere canditi con l’aggiunta di zucchero e cannella. 
Un olio essenziale giallo, distillato dalle foglie, si utilizza nell'industria dei profumi. 
 

TOSSICITA’ 
 
Le radici, gli steli e le foglie contengono Acido Cianidrico; un alcaloide, la Jambosina, è stato 
trovato nella corteccia dell'albero e nelle radici (Morton, 1987). 
 
 

OMEOPATIA 
 
CEPPO   (CLARKE J.  Dizionario di Farmacologia Omeopatica Clinica) 
Eugenia vulgaris. Prugno di Malabar. mela rosa. O. N. Myrtaceae. Albero nativo dei tropici, mai 
senza fiori o frutti.  
Tintura dei semi freschi. 
 

J. Scholten  W.P.  
 
Mind: endless uncertainties, does not know what to choose. 
Delusions: beautiful, wonderful: things look, >urination. 
Delusions: objects enlarged. 
Delusions: wrong, everything is. 
Mind: confusion, dullness, stupefaction,<afternoon sleep. 
Cheerfulness, gaiety, happiness, excitable, exhilaration, mirth, hilarity, lightness, giggling, 
liveliness, loquacity; alternating with moroseness. 
Company:<….. 
Work:<, forgetful; >hide away and sleep. 
Work: desire for mental. 
Reflecting, meditation. 
Restless, >rest. 
Rude. 
Talkative, loquacity. 
Lazy, indolent, aversion to household duties. 
Delusions: beautiful, wonderful; objects, enlarged; wrong, everything is. 
Confusion, dullness, stupefaction, <siesta sleep 
Dreams: confused. 
General: 
weather<cold; prickly heat in upper part of the body. 
Desire: tobacco, meat, coffee; drinks, great thirst. 
Aversion: red beet. 
Food:<milk,<coffee.  
Physical: >>urination. 
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Body 
General: diabetes mellitus, blood sugar low or high, glycosuria; great thirst, weakness, emaciation. 
Head: headache as if a board were lying on right side. 
Eyes: burning; hot lachrymation. 
Stomach: nausea,>smoking. 
Abdomen: full, cramp. 
Urinary: urine copious, specific gravity high; kidney problems. 
Male: epididymitis. 
Limbs: cramp sole of feet < night. 
Back: pain. 
Skin: old ulcers; small red pimples itch violently; cracks, fissures between toes; recedes from the 
nails, forming pus; acne, simple, indurated; acne rosacea; comedones. 

 
Case 1  
   man 30 eczema 
 
He has eczema on his face, eyelids, bends of elbows and knee, which is worse from dust, cats, 
dogs, milk and better from warm or ho shower. He can be angry as it does not look nice. 
He has joint pains in his hand, feet and elbows which immediately go away when he can urinate a 
little. With the joint pains he feels tired, has a heavy feeling in his head as if he is holding fluids In 
his head. 
He has a painful point around his left  trochanter, worse when hurt by others, when rejected. He 
has burning urination, urging without anything coming. 
He had epididymitis a few times at puberty. He is a social worker in a hospital. He is very touched 
by patients, wants to help people. (rosacee) 
He wants to study natural healing. he easily makes contacts, more so at his work. He is sensitive to 
criticism and being on the other hand he can be haughty. he has problems with the polarity of the 
inner and outer world. There was a big theme of good and bad in the family and sex was called 
dirty. 
He has many very interesting and symbolic dream about snakes, healing, symbols of good and bad, 
animals, stinging him,, religious ceremonies, initiation, eggs, paradise, and the world. He is very 
busy explaining his difficult, symbolic and deep dreams and finding out what they mean for his life 
and he became interested in Jungian psychology. 
Analysis 
Serie del carbonio: eczema grandi temi bene e male 
Serie dell’argento: giovane giovinezza, sogni fantastici, lavoratore nel sociale, epididimite, studi 
sulle terapie naturali. 
Myrtaceae: story teller. 
Syzygium jambos artriti e dolore alle giunture che migliorano con urinazione. 
 
follow up 
Dopo Syzygium  Jambos (Eugenia Jambos ) MK  tutti i suoi sintomi sono spariti. Formerly Hura 
(Hura crepitans euphorbiacea), Sabadilla (Schoenocaulon officinalis, liliacea) and Argentum 
carbonicum ebbero scarsi effetti. 
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BOERICKE W.  Materia Medica Omeopatica 

 
Eugenia produce un stato di ebbrezza simile all' alcol. 
Tutto appare bello e più grande; eccitamento che presto si trasforma in depressione. 
Acne, semplice ed indurita. 
I foruncoli sono dolorosi intorno per una certa distanza. 
Acne rosacea. 
Nausea, migliora fumando. Comedoni. 
Testa: Mal di testa come se un' asse fosse posata sul lato destro. 
Ciarliero. 
Lacrimazione calda. 
Estremità: Crampo notturno nella pianta dei piedi. [ Cupr.; Zing.] Fissurazioni della pelle delle dita 
del piede. 
Fissurazioni tra le dita del piede. 
La pelle si retrae dalle unghie, formando pus. 
Relazioni: 
Comparare: Eugenia chekun - Myrtus chekan (bronchite cronica); Antim.; Berb-a. 
 

CLARKE J.  Dizionario di Farmacologia Omeopatica Clinica 
 
INDICAZIONI CLINICHE 
Acne rosacea. Catarri. Comedoni. Corizza. Diarrea. Diplopia. Ernia. Faringite dolorosa. Febbre 
catarrale. Foruncoli. Impotenza. Influenza. Otite. Singhiozzo. Stipsi. Tosse. 
 
CARATTERISTICHE 
Come Eucalyptus, Eugenia provoca uno stato di ubriachezza. Rende lo sperimentatore molto 
loquace ma indolente.  
Il sintomo più caratteristico della sperimentazione è:. Improvviso e notevole cambiamento dopo la 
minzione. Tutto sembra più bello e luminoso, il cielo e gli alberi più gai e limpidi, ma dopo quindici 
minuti tutto ritorna grigio. Molti sono i sintomi correlati agli occhi ed alla vista: giramento di testa 
sedendosi; le case distanti sembrano capovolgersi. Oscurità e vista sdoppiata; guardando 
intensamente la diplopia scompare. Vortici davanti all'occhio ds. come se dovesse diventare buio; 
l'occhio diventa infiammato. Sembra che fuoriesca fuoco dagli occhi, e le lacrime scendono a fiotti 
la sera e la notte. Aggr. al sole; fa riempire gli occhi di lacrime. Aggr. chiudendo gli occhi, peggiora 
il bruciore e impedisce di dormire la notte.  
La nausea migl. fumando. Dolore alle reni ed ai polpacci. Dolore al sacro ed alle ginocchia. Dolore 
pungente nel dorso come se qualcosa fosse conficcato nella colonna vertebrale, migl. piegandosi 
all'indietro. Tra le sensazioni peculiari vi sono: Cefalea, come se vi fosse una pesante tavola sul lato 
ds.. Sens. di crampo all'orifizio dello stomaco; come se un peso di dieci libbre pendesse dal retto, e 
come se tutto quanto al di sotto di tale peso dovesse fuoriuscire. Una vecchia ferita ritorna a 
dolere. Dolori reumatici vagano da un posto all'altro con catarro. Aria aperta: rende la persona 
esausta, sbadiglia camminando la mattina. L'acqua fredda non migl. il bruciore agli occhi. La 
malattia cutanea aggr. durante le mestruazioni. 
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RELAZIONI 
Confronta: Eucalypt. negli stati catarrali;  
Laur.c. e medicine che contengono acido cianidrico;  
Puls. (dolori reumatici vaganti). 
Antidotato da: Caffè; dal fumo del tabacco. 
 
PATOGENESI 
 
PSICHISMO 
Stato perenne di ubriachezza, con molta loquacità ed indolenza. Incline all'isolamento. Il paziente 
è a disagio dovunque; desidera stare sdraiato quando è seduto, e alzarsi quando è coricato. 
Notevole improvviso cambiamento dopo la minzione; tutto sembra più bello e luminoso; dopo un 
quarto d'ora ritorna tutto grigio. 
 
TESTA 
Vertigini, durante le quali tutti gli oggetti sembrano capovolti. Attacchi di emicrania la sera, con 
dolore urente alla testa che spinge verso gli occhi, con lacrimazione, nausea e vomito, durante i 
quali i dolori si aggravano. Mal di testa la notte, con dolore urente agli occhi, sete violenta e 
abbondante emissione di urina. Dolori crampiformi e pressori alla testa. Nevralgia alla fronte sopra 
l'occhio. Cefalea come se si venisse punti improvvisamente da tutte le parti, o come se tutto si 
ammassasse all'interno, ricorrente come una lenta pulsazione. 
 
OCCHI 
Lacrimazione, con dolori urenti e tormentosi. Dolore urente negli occhi al pomeriggio. Improvvise 
punture negli occhi come causate da pepe. Fitte tipo aghi nel canto interno dell'occhio ds.. 
Violento prurito interno in occhi e naso, sera. Oscurità davanti agli occhi, diplopia; migl. guardando 
intensamente. Vortici davanti all'occhio ds.. Gli occhi sembrano assonnati e ubriachi. 
 
FACCIA E BOCCA 
Pustole sul viso, con sensibilità dolorosa ai margini. Accumulo abbondante di saliva schiumosa e 
viscida in bocca, specialmente prima dei pasti e quando si parla. 
 
GOLA 
La notte, bruciore agli occhi, sete violenta a causa di aridità nel fondo della gola, tale da non fargli 
neanche avvertire la bevanda, che non migliora l'arsura.  
Dolore in un piccolo punto della regione dell'angolo sinistro dell'osso ioide.   Gola infiammata 
(nella febbre catarrale). 
 
APPETITO 
Aumento dell'appetito. Gusto piacevole del tabacco (quando si fuma), del cibo e delle bevande. 
Grande sete.     Forte desiderio di fumare tabacco. 
 
STOMACO E ADDOME 
Crampo all'orifizio dello stomaco, che provoca nausea. Nausea che sale dalla fine dell'esofago. 
Flatulenza e borborigmi nell'intestino. Sensazione di tiramento vicino all'ombelico.   Ernia inguinale 
da caduta. 
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RETTO E FECI 
Evacuazioni sciolte, seguite da vomito. Evacuazioni scarse di escrementi della consistenza di pappa 
e sabbiose. Stimolo a defecare   e colica. Evacuazioni scarse, a schizzo e fetide, con dolore urente 
all'addome. Stipsi. Feci scarse e dure, dopo molto sforzo, seguite da chiusura spastica dell'ano. 
Tenesmo. 
 
APPARATO URINARIO 
Urina scura. Dopo la minzione, tremore; o improvviso aumento della luminosità e della luce 
davanti agli occhi. 
 
ORGANI GENITALI E SESSUALITA’ MASCHILE 
Impotenza. Polluzione tropo lenta o del tutto assente durante il coito. Dopo il coito, sudorazione e 
sete. 
 
TORACE 
Tosse umida, senza espettorazione la sera e la notte. Espettorazione di muco sanguinoso 
giallastro. 
 
ESTREMITA’ 
Desquamazione e suppurazione della cute attorno all'unghia del pollice. Mani calde. Dolori 
crampiformi e paralizzanti alla tibia e ai talloni. Crampi notturni alla pianta del piede. 
 
 
SINTOMI GENERALI 
Le sofferenze si manifestano soprattutto la sera e la notte. Una vecchia ferita da coltello torna a 
dolere. Dolori reumatici vaganti con catarro. 
 
SONNO 
Sonno profondo stordente, anche al pomeriggio, con sogni confusi. 
 
TEMPERATURA 
Tremore dopo la minzione. Freddolosità, come se il corpo fosse nudo. Sudorazione al mattino, con 
sete urente. Mani calde. Febbre; caldo prima di mezzanotte, con poca sete e molto sudore; 
durante la febbre per diverse ore al mattino, dolore al dorso, migl. chinandosi in avanti. 
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SYZYGIUM   JAMBOLANUM  RIMEDIO   
EUGENIA JAMBOLANA  

 

        
 
 

CLASSIFICAZIONE SCIENTIFICA 
 
DOMINIO:   Eukaryota 
REGNO:   Plantae   
DIVISIONE     Magnoliophyta o Angiospermeae  
CLASSE:   Magnoliopsida 
SOTTOCLASSE:  Rosidae 
ORDINE:   Myrtales 
FAMIGLIA:   Myrtaceae 
GENERE:   Syzygium 
SPECIE:    S. Cumini 
 

SINONIMI DEL NOME BOTANICO: 
Eugenia cumini, Eugenia Jambolana, Sisygium Jambolanum, Syzygium Cumini 
 

DISTRIBUZIONE: 
La pianta è originaria del subcontinente indiano e regioni contigue del sud-est asiatico  fino all’ 
Austalia, ove cresce rapidamente nei terreni umidi e  paludosi lungo i fiumi. Agli inizi del 1900 
l’albero fu introdotto in Florida e da lì scendendo a Trinidad, Suriname, Guyana fino in Brasile 
dove i suoi frutti forniscono cibo ai numerosi 
uccelli selvatici tra  
i quali il Tangara ed il Kiskadee; 
 
 
       

         Tangara                             Kiskadee 
 
la diffusione ha raggiunto tali livelli che attualmente la pianta è considerata invasiva ed, in alcune 
zone della Florida, ne è vietata la coltivazione. 
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DESCRIZIONE DELLA PIANTA: 
 
Albero sempreverde, a crescita lenta, alto 10-12 metri, con tronco robusto e ampia chioma.  
 
 
I fiori, piccoli e color crema, sono riuniti in 
grappoli all’apice dei rami dell’albero, poco 
appariscenti ma gradevolmente aromatici, 
fioriscono a Marzo – Aprile. 
 

 
Le foglie sono grandi, ovali, spesse, lucide e di color verde scuro; 
hanno un aroma simile alla trementina, e cambiano colore in base alla loro persistenza sulla 
pianta: infatti sono rosa appena germogliate, poi diventano coriacee e color verde scuro lucido, 
quelle mature presentano una nervatura centrale colore giallo.  
 
Il frutto si sviluppa entro  
Maggio – Giugno,  con la forma  
e la grandezza di una nostra oliva, all’inizio è 
verde, poi diventa rosa e con la stagionatura 
a maturità hanno colore viola-nerastro.  

         
Possono raggiungere la maturità in momenti 
diversi sicché su uno stesso grappolo si 
possono osservare frutti di diversi colori.  
Vanno colti a perfetta maturazione, hanno un 
alto contenuto in vitamia A e vitamina C.  
           

         
 

USI 
 
I frutti se consumati freschi hanno polpa acidula, amarognola e molto aromatica e tendono a 
colorare la lingua di viola. Nei paesi d’origine sono usati per produrre una bevanda alcolica 
(Jambava) dal sapore acido dovuto alle fermentazioni; la bevanda in India si usa come diuretico, 
carminativo e digestivo.  
Dalla corteccia si ricava un estratto fluido. Dai semi si ricava una polvere o un estratto fluido. La 
Tintura Madre è preparata dai semi essiccati. 
Il legno è resistente all'acqua. Per questo motivo è usato per le traversine ferroviarie e per 
alloggiare e fissare i motori nei pozzi d’acqua potabile. In alcuni casi si utilizza per le ruote dei carri 
tirati da buoi, per i mobili, le finestre, la costruzione di abitazioni ma è molto duro da lavorare. 
La pianta, abbastanza rustica, si adatta bene al clima mediterraneo ed è apprezzata come pianta 
ornamentale.  
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Poco diffusa nel nostro territorio,  presso Villa Caronia (Museo naturalistico regionale di Isolabella 
e Villa Caronia )a Taormina, vivono due floridi esemplari. 
Non si butta via niente!!!  le foglie sono usate come alimento per il bestiame, in quanto hanno un 
buon valore nutritivo.     Il frutto è amato dagli orsi. 
 
 

COMPONENTI PRINCIPALI 
Olio essenziale, resine, jambuolo, acido gallico, betulinico, tannini, fitosteroli, flavonoidi, saponine, 
proteine e carboidrati.   
    Estratti : estratto fluido da corteccia 
                      Semi in polvere oppure estratto fluido dai semi 
             Tintura Madre preparata dai semi essiccati tit alcool 65° 
 
 

PROPRIETA’ 
dalla medicina Ayurvedica e dalla Medicina Cinese si apprendono le proprietà benefiche della 
pianta. Per l’apparato respiratorio: mucolitico, fluidificante del catarro, espettorante, antisettico; 
per l’apparato gastrointestinale: diarrea (astringente) infiammazioni, meteorismo, flatulenza, 
fermentazioni intestinali. 
In India come ipoglicemizzante si usa l’estratto dei semi che da una parte stimolano la produzione 
di insulina da parte delle cellule beta del pancreas e dall’altro aumentano la sensibilità delle cellule 
all’insulina stessa favorendo l’utilizzo del glucosio;  inoltre riequilibra il metabolismo dei lipidi, 
associato al diabete, riducendo la mobilizzazione dei grassi di riserva e di conseguenza riportando 
alla normalità i livelli plasmatici di trigliceridi e colesterolo.  Stimolante del sistema immunitario.  
Alle dosi terapeutiche non è stata descritta nessuna tossicità 
 

SIGNIFICATO CULTURALE E RELIGIOSO 
secondo la tradizione Indù, Rama durante il suo esilio nella foresta, che durò ben 14 anni, si nutrì 
del frutto dell’Eugenia Jambolana; per questo motivo il frutto fu considerato cibo degli dei;  
 
Krishna altra divinità indù veniva descritta o 
riprodotta iconograficamente con la pelle 
blu, o nera (colore del frutto maturo), sia per 
indicarne la pervasività nello spazio, sia per 
segnalarlo come manifestazione dell'Essere 
supremo;  

 
Storica pittura Jaipur di krishna

 
Rami e foglie sono usate per le decorazioni durante i matrimoni. 
Una famosa canzone "Jambhul pikalya zadakhali" parla del S. Jambolanum. 
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OMEOPATIA 
 
Secondo  Boericke W.  Materia Medica Omeopatica 
Syzygium jambolanum è il rimedio più utile nel diabete mellito. 
Nessun altro rimedio provoca, in modo così marcato, la diminuzione e scomparsa della glicosuria. 
Sensazione di calore pizzicante nella parte alta del corpo; piccoli foruncoli rossi che prudono 
violentemente. 
Grande sete, debolezza, deperimento. 
Poliuria, alto peso specifico. 
Vecchie ulcere della pelle. 
Ulcera diabetica.  Utilizzo tintura oppure polvere di semi dieci grani tre volte al giorno. 
 
RELAZIONI 

Comparare: Insulina - una soluzione acquosa del principio attivo del pancreas che agisce sul 
metabolismo dello zucchero. 
Se somministrato ad intervalli appropriati nel diabete mellito, la glicemia viene mantenuta ad un 
livello normale e non si ha glicosuria. 
Un sovradosaggio è seguito da debolezza, affaticamento, tremore ed abbondante sudorazione. 
 
J. Scholten  W.P. 
 
 
Case 
                                                                      Woman 30 diabetes. 
 
She has had diabetes since puberty. She drank ad urinated a lot, became emaciated and was tired. 
Her parents told her that she could get cured from it but then had to do extraordinary things. She 
believed them. 
Her blood sugar is easily out of balance, worse during menses, when there is stress, emotions. She 
gets tingling in her fingers. She had attacks of bulimia with vomiting, especially in unpleasant 
situations, eating her frustration away. It has become better since psychotherapy and Buddhism. 
She does not have a stable relationship. Relationships are always difficult due to one sided being in 
love. She cannot believe that someone will really love her, she thinks she has to do extraordinary 
things before someone can love her. 
She feels she is floating in the company a man she like. It all comes from seeing the misery 
between her parents. She has a difficult relationship with her mother, who is anxious, has 
hallucinations and psychoses, but does not to be treated for it. 
Her mother is unpredictable creating unbearable, situations. It is painful but she cannot solve it. 
Her father stayed with the mother, out of love and support. 
But there were moments that her father could not cope anymore, was hiding and she and her 
broche had to comfort him. 
That made the connection stronger.  
She often felt sad seeing the quarrels between her parents, fearing they would divorce. 
She felt better when her parents were proud of her when she had success. She is very critical of 
herself, about her bulimia and alcohol consumption. Desire sweets, desserts, ginger. 
Aversion: pineapple, fennel, ginger. 
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Analisis: 
carbon series: quarrel between her parents. 
Silicon series: relationship problems 
Silver series: musician, proud, success 
Phase 1: unpredictable. 
Subfase4: successful 
Syzygium  Jambolanum:  Diabetes 
Follow up: 
After Syzygium  Jambolanum MK she is doing much better. Her attacks of bulimia are almost gone, 
she does not have the desire for sweets anymore. 
Her blood sugar is more stable. She is happier with herself, values herself. She can pray, meditate 
better, has become happy. Her feeling of love towards her mother are much deeper and stable. 
She can better see the love her parents have for eachother. 
 
Case   
                                             Boy, 9  warts 
 
He has sweating of his armpits, hands and feet the whole day, often offensive. He has aversion to 
school, especially mathematics. He does not need the school anyhow. He likes to tell stories and 
wants to become an actor, playing in Star Wars. 
He has stage fright though. He is a great story teller and interrupts his mother when she tells some 
story. He talks fast and with great enthusiasm. Other children say that he is a knoe-all. He would 
also likes to become an inventor or professor. He likes to play the piano but hates to practise.he 
hates making an effort in general, everything has to be easy, go smoothly. 
He is very sensitive to criticisms. He is an only child. 
Fear: dark, night, insect. 
Dream: he climbs with other children and falls down when he is almost at the top. 
Analysis:  
silver series: actor, story teller, stage fright, wiseacre, inventor or professor. 
Phase 1 impulsive. 
Subphase 4 he does not need the school anyhow, aversion effort. 
Myrtaceae: story teller 
Stage 9: fall when almost on top, stage fright, wiseacre. 
Follow up: 
One month after Syzygium  Jambolanum MK he is doing much better. The warts are mostly gone, 
one old one that had been away came up again on the back of his hand and disappeared in 2 
weeks. The sweat in his armpits is gone, of the hands it is still a bit present. He has no cough, only 
a little coryza. He feels better at school, has found a friend there and is more persevering. 
 
 
Secondo CLARKE J. (Dizionario di farmacologia omeopatica) 
I semi triturati (noccioli del frutto la dose è cinque grani dei noccioli in polvere tre volte al dì), 
oppure la tintura dei noccioli in polvere, si usano per la gestione del diabete e delle ulcere 
diabetiche. 
 
CARATTERISTICHE 
Hansen riferisce che sono state guarite con Syzyg. J.  "vecchie ulcere della cute, probabilmente di 
natura diabetica".  
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Dudgeon usò Syzyg. nelle attenuazioni omeopatiche più basse con notevole successo, ciò che è 
stato ripetuto da molti altri. Egli riporta il seguente CASO: “Un uomo di scienza, 56 anni, lamentava 
"caldo pungente" su tutta la parte superiore del corpo e sulle braccia. La cute era coperta di 
piccole papule rosse, che prudevano tanto da non dargli tregua. Si sentiva molto debole, forse a 
causa del fatto che si era astenuto dal mangiare cibo animale, e si era limitato a pane, farinacei, 
vegetali e frutta. Aveva molta sete e grande flusso di urina, con minzione ogni due ore, notte e 
giorno; bocca molto asciutta. Urina 1036, molto glucosio. Gli fu prescritta una dieta animale, 
pochissimo pane, e niente zucchero. Gli fu somministrato Syzyg. T.M. , misto ad alcol in 
proporzione 1:3, due gocce ogni tre ore. Il peso specifico dell'urina diminuì costantemente, lo 
zucchero scomparve, e tutti i sintomi svanirono; e questo nonostante il fatto che le norme 
dietetiche non fossero state seguite scrupolosamente”. 
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MELALEUCA ALTERNIFOLIA 

 

 

 

 

 

 

 
CLASSIFICAZIONE SCIENTIFICA 
 
DOMINIO:             Eukaryota 
REGNO:        Plantae ,  
DIVISIONE          MagnoliophytaAngiospermeae,  
CLASSE:        Magnoliopsida 
SOTTOCLASSE:     Rosidae 
ORDINE:        Myrtales 
FAMIGLIA:        Myrtaceae 
GENERE:        Melaleuca 
SPECIE:        M. Alternifolia 
 
 
ORIGINE 
Il nome Melaleuca trae origine dal greco  mela μέλας=nero  e  leuca λευκός=bianco; il nome deriva 
dalla caratteristica colorazione del tronco scuro o nero mentre quella delle branche del fusto è 
comunemente bianca,. 
L’albero è originario dell'Australia orientale, ma si trova anche nella costa settentrionale e nelle 
zone adiacenti del Nuovo Galles del Sud.  
 
HABITAT 
Sono piante rustiche, quasi totalmente circoscritte nel continente australiano, vivono facilmente  
in vicinanza del mare; hanno propensione sia per i  terreni umidi  e  salati  sia per i pendii 
semiaridi; la pianta cresce presso i ruscelli e le paludi, ed è frequentemente la specie dominante 
nel suo habitat. 
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DESCRIZIONE 
Sono piante arboree o arbustive, particolarmente resistenti, con vegetazione persistente;  
l’insieme di fiori e  foglie conferisce alla pianta una particolare eleganza che la rende utilizzabile 
come essenza ornamentale. 
 
Caratteristiche morfologiche la pianta presenta un tronco con legno molto duro, corteccia scura o 
nera che può desquamare spontaneamente, la colorazione delle branche è bianca. 
 
Le foglie sono alterne, intere, usualmente piccole (10 -> 35 mm e spesse 1 mm), ed addensate sul 
ramo. Sono lineari, coriacee, convesse o semi arrotondate, con venature parallele che corrono nel 
senso della lunghezza; presentano ghiandole oleose. 
 
 
I fiori, bianchi, sono organizzati in grappoli 
lunghi dai 3 ai 5 cm, assomigliano a 
spazzolini, che si inseriscono direttamente sul 
fusto, calice a cinque lobi disposti a tegola o 
emergenti ad angolo retto; i petali nello 
stesso numero, di forma circolare, caduchi e 
che si aprono ad angolo retto. Il ramo su cui 
crescono i fiori può continuare ad accrescersi 
prolungandosi oltre la spiga emettendo 
naturalmente anche le foglie. 

 
 

        
 
 
 
La bellezza dei fiori, nei quali domina la 
pentameria, è quasi del tutto circoscritta ai 
numerosissimi stami (e caratteristica di 
questo genere) riuniti per le basi in cinque 
ciuffi opposti ai petali, ciascuno dei quali è 
formato da pochi o molti filamenti staminali 
esili, capillari, di colore bianco. 
 
 

         
La parte terminale degli stami, flessibile (multiforme), si presenta a logge parallele e con sporangi 
complessi ad apertura longitudinale;  l’ovario è infero o semi-infero racchiuso nel tubo calicino, 
normalmente con diversi ovuli per ciascun loculo. 
Il frutto è una capsula legnosa persistente sul ramo per diversi mesi. Nasce dalla struttura 
morfologica appena descritta; una forma a spazzolini assai elegante perché i fiori, raramente 
solitari, sono usualmente portati in capolini globosi o in spighe ovoidali, o cilindriche; e se le spighe 
sono terminali del ramo, esso può continuare ad accrescersi ulteriormente, prolungandosi oltre la 
spiga emettendo naturalmente anche foglie. 
I frutti, legnosi e a forma di coppa, hanno diametro 2–3 mm. 
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PRINCIPALI  COMPONENTI 
I principi attivi che lo rendono così particolare sono soprattutto il terpinen-4-olo (maggiormente 
concentrato) e il 1,8-cineolo; già visti in precedenza nella parte comune alle Myrtaceae. 
 
USI 
Le sue foglie pungenti erano messe a macerare in acqua per preparare un rimedio contro tosse, 
mal di testa, ferite e lesioni della pelle. 
La pianta era conosciuta già dalle popolazioni aborigene che ne utilizzavano la corteccia, resistente 
all'acqua, per la fabbricazione di piccole canoe o di utensili.  
L’olio essenziale, per applicazione topica, si usa nel trattamento delle irritazioni cutanee, punture 
di insetti, scottature; possiede attività antisettiche, antimicotiche, antibatteriche, antivirali. Usato 
puro, impregnando un pettine con poche gocce si passa sul pelo dell’animale delicatamente per 
allontanare gli esctoparassiti. 
Qualche goccia è in grado di calmare il dolore e le gengive sanguinanti.  L’olio possiede proprietà 
detergenti e deodoranti, rientra nella composizione di dentifrici, shampoo, collutori e saponi 
medicinali. L'olio non deve essere ingerito poiché può essere tossico; è sconsigliato l’uso su ferite 
aperte;  in soggetti particolarmente sensibili anche l'uso normale sulla pelle integra può dare casi 
di leggera irritazione e dermatiti.  
 
STORIA 
La pianta venne scoperta come le altre della stessa famiglia durante l’esplorazione dell’Australia 
dai primi conquistatori che ne impararono l’utilizzo dalle popolazioni locali ( Aborigeni). Il nome 
Tea Tree fu coniato dal capitano James Cook, cartografo ed esploratore, che riconobbe la 
possibilità di ricavarne una bevanda simile ad un tè speziato. 
 
 

OMEOPATIA 
 
J. Scholten  W.P. ne parla riportando Murphy e Olsen.  
MIND: Soothing, comforting, caressing, balm of gentleness, nurturing.  Sensitive to noise. 
Aversione to people and vrowds. Fear : being criticised, judgement, criticism over dressing, 
poverty survival, food, security, serious illness, paeworm. 
Desire: being accepted and liked, having people around who can  take care. Overloaded. Restless, 
quivering,<lyong. 
Clumsy. Discouraging life, aversion to wasting energy. Shame, guilt, ashamed feeling and 
depression. Restless, biting nails. Music teaching. Depression, confusion, behavioural disorders. 
Sad z not right here< not righ now< not living my life, softening. Irritated, angry, tantrums < 
offended, criticised for not being a good mother. 
Delusion: being ugly, everyone else is slim and beautifull. Delusion: chest separated from body, 
black hole in chest, enveloped by a black cloud. Fears: suffocation. Indifferent t family, husband 
loved ones. Delusion: people seem strange, butterflies drugged, chest separated from body, black 
hole in chest, heavy black cloud enveloped her, neglected his duty, must dissolve marriage, mind 
body are separated, he does everything wrong, he cannot succeed, ugly. 
Dreams: there is no food in the house. Large fat people with low self esteem, who felt very self 
conscious. That a river boat had run aground and was sinking people were stealing everything 
from it. Amorous; anger; animal, cats, wild, kangaroos; anxious; rescuing children; churches; 
clothes; contamination; cooking; beautiful country; foreign country; criminals; disease, poisoning, 
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fishes, fishing; falling into water; own family; journeys; laughing; men; money; mother; parasites; 
robbers; salt; sea; swimming; unsuccessful efforts reach a distant place; wading water; work. 
Generali:  
sensation: vibrating, fluttering. 
Weather: chily < cold, icy, freezing<closed room; flushes of heat; >sea. 
Sweat: profuse 
Time: periodicity, every half our,<full moon 
Desire: sweets, delicacies, meat, bread, peanuts, alcohol, tobacco, food hungry, eating. 
Aversion: lentil soup, milk, alcohol 
Sleep: sleepy 
Physical<rubbing,<scratching. 
BODY 
Energy: weak, wearines lassitude,weakness, malaise, drowseness. 
Nervous: ataxia, incoordination, muscle tremors, inability to walk. 
Vertigo: <reading, sitting, talking, writing. 
Infection:bacteria fungi yeast, virus, chickenpox, influenza, neutrophyl leucocytosis. 
Head: forehead heavy; headache,as a hangover> <closing eyes,< car head lights,<3 am. 
Eyes: dry, twitch in te left eye lid; vision blurred, black objects, purple. 
Ears: pain, pressure, right ear, right Eustachian tube, below ear, extends into the jaw, > pressing 
downward;ringing, <anxiety, excitement. 
Face: sinusitis; sinuses feel logge up, dry inside, clear, panful. 
Nose: sensitive to odours, sweat of feet. 
Mouth: gingivitis, aphthae, canker sores; thrush; dental abscess; bad breather, herpes labial, 
painful. 
Throat: sore, pain<swallowing,<talking,<eating,>gargle with warm salty water. 
Lungs: bronchitis, pneumonia. Heart: palpitations<eating. Stomach: belching,burping, gas, 
heartburn; belching; nausea>sitting still<moving about,<smell of bread baked or brewed coffee; 
milk curdles in the stomach; empty,=eating, gagging, vomiting,<blowing nose. 
Abdomen: pain> eating. 
Genital: genital herpes. 
Female: vaginitis; itch, as a yeast infection. 
Back: stiff and painful neck. 
Limbs: sprains and muscle aches; knee pain; cramping legs; stiff joints. Skin: blisters, acne, sores, 
ulcers, warts, ringworm, boils, 
abscess, shingles, verruca, ulcer, athlete foot, rash, psoriasis, insect stings, dandruff, lice, infected 
finger nail or toe nails; fungus, tinea versicolor, dermatitis, poison oak or ivy, herpes zoster, insect 
bites, sunburn, trichomonal infections, fingernails are ridged crosswise, dramatic rash, contact 
dermatitis. 
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Melaleuca  leucadendra  
Cajeput Trea 
Omeopatico Cajuputum 

 
  
 

CLASSIFICAZIONE SCIENTIFICA 
 
DOMINIO:             Eukaryota 
REGNO:        Plantae ,  
DIVISIONE          MagnoliophytaAngiospermeae,  
CLASSE:        Magnoliopsida 
SOTTOCLASSE:     Rosidae 
ORDINE:        Myrtales 
FAMIGLIA:        Myrtaceae 
GENERE:        Melaleuca 
SPECIE:        M. Leucadendra 
 

L’origine del nome deriva dal greco  mela μέλας=nero e leuca λευκός=bianco;  leuca 
λευκός=bianco dendra δένδρον = albero   
Il nome Cajeput  deriva dal malese "kayu-puti", che significa "albero bianco". 

 
HABITAT 
È una pianta appartenente alla famiglia delle Myrtaceae ed è molto diffusa  nel nord Australia, 
Sud-Est asiatico, Nuova Guinea e delle Isole Torres. Nei paesi d’origine forma vaste coperture 
forestali, cresce lungo le rive di fiumi e corsi d'acqua con particolare predilezione per i terreni 
salmastri. 

 
DESCRIZIONE 
 
La Melaleuca Leucadendra è un albero sempreverde che può raggiungere i 20 - 25 metridi altezza, 
ricoperto da una spessa corteccia spugnosa bianca, rosea o crema ed ha la caratteristica di avere i 
rami più sottili piangenti. 
Non teme il vento, né gli inverni un po’ freddi. 
Ha una lunga stagione di fioritura, può fiorire in quasi ogni momento dell'anno e,per il suo aspetto, 
è spesso coltivata a scopo ornamentale nei parchi e sui bordi della strada.  
 
 
 



 67 

L’infiorescenza, bianco-cremosa (ma anche rosa vivo o porporino), è organizzata in spighe il cui 
asse si allunga dopo la fioritura;  

 
 
la nuova generazione di foglie,  al tatto 
vellutate e simili a seta, continua a crescere 
dopo l’infiorescenza; 

 
 
 

    

       
 
Esse sono ellittiche o oblunghe, appuntite ai due estremi, 
si dispongono alterne o a spirale sul ramo;  
la fioritura è seguita dalla produzione di frutti 
rappresentati da capsule legnose. 

 
 
       

            
 

USI TRADIZIONALI 

 
Gli Aborigeni usavano le foglie per avvolgere la carne per garantirne la conservazione; le foglie 
torchiate sono usate per curare infezioni respiratorie e dai fiori si ottiene una bevanda dolce; 
qualche goccia di olio essenziale nell’acqua la sterilizza, dalle foglie si estrae l’olio essenziale che 
rientra tra le essenze germicide medie. 
Gli Aborigeni usano la corteccia per avvolgere gli alimenti prima della cottura in un forno 
sotterraneo chiamato mari Kap, per farne scudi, canoe, materiale di copertura per costruire 
capanne che risultavano impermeabili, per avvolgere i corpi dei loro morti e come legname da 
ardere.  
Il legno è ricercato dagli ebanisti poiché è chiaro, pesante a grana compatta; viene usato anche 
nelle costruzioni navali o per costruire palafitte. In caso di dolori reumatici si usa un balsamo  
massaggiato sulle zone affette; l’azione rubefacente, (quella terapeutica) è garantita dalla 
presenza di cineolo. 

 
PRINCIPALI  COMPONENTI 
L'olio essenziale di cajeput è estratto dalle foglie e dalle gemme; esso contiene:  1,8 cineolo 
(eucaliptolo), α-pinene, aldeidi e α- terpenolo. L’olio di cajeput è fluidissimo, trasparente, non 
lascia nessun deposito, è solubile in alcool, si saponifica con ammoniaca, spande un profumo 
gradevole che ricorda insieme quello della trementina, della canfora, della menta piperita e della 
rosa. Il suo colore, normalmente un bel verde o un verde azzurrognolo, è dovuto ad una 
piccolissima quantità di rame da cui l’olio è separabile con una soluzione di ferro e di potassio; si 
filtra e si lascia riposare. 
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USI TERAPEUTICI 
 
Proprietà: Stimolante, espettorante, utilizzato nei casi di raffreddore, influenza e stato febbrile.  
E' uno dei migliori antisettici naturali. Viene anche utilizzato contro i parassiti intestinali, nelle 
affezioni cutanee, il reumatismo, le affezioni urinarie, polmonari, intestinali, le nevralgie (sciatica), 
le ferite e le dermatosi, antispastico, favorisce la sudorazione; un suo uso tradizionale consiste nel 
metterne alcune gocce, in un batuffolo di cotone, nell'orecchio, durante le crisi dolorose. Viene 
utilizzato in Aromaterapia poichè rende più facili i rapporti con il prossimo, rende il carattere più 
forte e determinato generando nel contempo calma e serenità. Concilia il sonno e stimola 
l’emersione delle parti maschili del temperamento. (crf. J. Scholten) 

 
 
OMEOPATIA 
Cajuputum,  Niaouli 
(J. Scholten Wonderful Plants)  
Provenienza:  Proving  sensoriale 

 
MENTE 
dignità, controllo di sé, il desiderio di camminare lentamente con dignità 
il conflitto tra razza, odio 
società: l'avversione, l'avversione per essere avvicinato, conversare, il desiderio di essere soli. 
disgusto. stupore, inebriato. isterismo 
sessuale: peggiora la dissolutezza; peggiora negli uomini 
illusione: essere inutile; essere avvelenato. 
illusione: in fase di ampliamento, testa; 
essere pesante; parti del corpo sparse su letto; inutile; essere avvelenato. 
sogni amorosa; sentito disposto a giurare; agire come un chiassoso; imprecazioni. 

 
SINTOMI GENERALI 
tempo: migliora all’aria aperta 
sudorazione scarsa 
avversioni: al cobo perdita di appetito 
Tempo: peggiora alle 5 del mattino 
fisici: peggiora flessione in avanti; equitazione; grattando, prurito 
          migliora con la pressione, coricato 
 
 

CORPO 
nervoso: nevralgia; paralisi; epilessia 
vertigini: capogiro 
Testa: mal di testa; la sente molto più allargata. 
orecchie: otite; sordità 
Bocca: mal di denti; gonfiore della lingua; riempie tutta la bocca 
gola: stenosi esofagea, spasmodica, costrizione <deglutire cibi solidi 
polmoni: tosse; dispnea, ansia; laringiti croniche, bronchiti 
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stomaco: bruciore di stomaco, singhiozzo <minima provocazione, soffocamento persistente 
(reflusso esofageo?) 
addome: coliche,< flatulenza, meteorismo, nematodi 
retto: flatulenza, diarrea, colera, tenesmo 
Femminile: dismenorrea, metrorragia  Urinario: cistite, urine che odorano di urina di gatto, 
gocciolamento. arti: reumatismi, gotta, dolori muscolari, rigidità; come se le braccia erano 
attaccate al corpo, pesantezza, inutilizzabili; intorpidite 
pelle: eruzione, ulcera 
 

CASO CLINICO 
    uomo 30 aa affaticato, stanco 
 
si sente stanco, rigido, intossicato a livello addominale, zoppicante, questa condizione lo logora. 
Questi sintomi si presentano per un paio di giorni e spariscono. 
Presenta diarrea con feci sanguinolente, dolore addominale,> eruttazione,> con flatulenza, la 
quale potrebbe non essere diagnosticata. 
Ha una mancanza di identità siccome lui era sempre presente per sua madre, sorvegliando le sue 
condizioni, si sentiva responsabile per lo stato d'animo. Ciò ha fatto di lui un bambino ansioso, sua 
madre era stravagante ed acquistava oggetti molto costosi. 
Si poteva anche divertire  scherzando, e ridendo molto. 
Ma tutto ciò si è trasformato in depressione da quando ha avuto un periodo di attacchi di panico 
con il ricovero in ospedale. Poi è diventato molto serio e opprimente. 
Ha sviluppato una certa avversione per la responsabilità, non ha finito i suoi studi. Vuole rimanere 
libero, senza responsabilità. 
Tipo: perfezionista, voler essere speciale, distinto, impressionante, divertente, spiritoso. 
Paure: la malattia, la morte, la solitudine, la folla, la gente, le strade, la povertà. 
Sogni: morte del padre 
Colori preferiti: grigio, nero, blu 
Desideri: formaggio, sale, dolci, alcool 
Avversioni: grassi, fegato, carne grassa. 
 
ANALISI: 

Serie del carbonio: bambino ansioso, attacchi di panico; perdita identità, paura delle malattie, 
morte, solitudine, la folla, la gente, le strade, la povertà. 
Serie dell’argento: voler essere speciale, distinto, impressionante; studiare, madre esuberante, 
divertente, spiritoso. 
Sodio. Non mettere su famiglia o costruire un rapporto. 
Carbonio: sogna la morte del padre 
Avversione alla responsabilità, agli studi, non fare nulla 
La sensazione di intossicazione è tipica di Melaleuca Leucadendra 
 
FOLLOW UP 

Dopo la somministrazione di Melaleucal Leucadendra. MK inizia a stare molto meglio; nel giro di 
due anni ha finito gli studi, ottiene un lavoro, mette su famiglia ha un figlio. 
Precendenti rimedi utilizzati: Scutellaria, Muriaticum acidum, Indigo, Spiranthes, Ailanthus, Ferrum 
picricum, Asafoetida, Euphorbium, Pyrogenium,Penicillium, Crocus, Aquilegia, Nitricum acidum, 
Echinacea purpurea, Antimonium metallicum, Cardus Marianus e Inula. 
Non hanno avuto o solo effetto temporaneo 
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CLARKE J.  Dizionario di Farmacologia Omeopatica Clinica 

 
CEPPO 
Olio di cajuput distillato (in acqua) dalle foglie di Melaleuca leucadendron. Una varietà è M. 
cajuput minor. (Moluccas). O. N. Myrtacee. Soluzione dell'olio in spirito rettificato. 
 
Indicazioni cliniche 

Anasarca. Cefalea. Diarrea (di notte). Disturbi mestruali. Disturbi urinari. Epilessia. Gotta. 
Isterismo. Lingua, affezioni e gonfiore. Meteorismo. Odontalgia. Paralisi. Pirosi. Reumatismi. 
Singhiozzo. Sordità. Spasmi digestivi o laringobronchiali. Stenosi dell'esofago. Vertigini. 
 
Caratteristiche 

Dalla vecchia scuola Cajuputum veniva usato per le applicazioni locali nei reumatismi e anche nei 
casi di dismenorrea. È stata fatta una prova omeopatica e si sono manifestati alcuni sintomi molto 
caratteristici. Una sensazione di dilatazione in tutto il corpo; la testa sembra tanto grande quanto 
mezzo stadio. Il paziente pensa che il suo corpo sia a pezzi (Bapt).; di essere avvelenato; che le 
braccia siano attaccate al corpo, le sente pesanti e prive di forza. Generale sensazione di torpore. 
Eruzione simile a morbillo, con intenso prurito. Si hanno molti sintomi nervosi, alcuni riflessi dagli 
organi sessuali femminili. Persistente sensazione di soffocamento, d’isterismo; dispnea nervosa; 
dilatazione nervosa dell'intestino. 
Otalgia e dolore al viso; il lobo dell'orecchio è rosso; le ali nasali diventano improvvisamente rosse; 
il naso sembra gonfio. Ha curato il singhiozzo ostinato causato dal parlare, dal ridere, dal mangiare 
e da ogni altro movimento. I sintomi si manifestano e scompaiono improvvisamente; compaiono 
alle 5 del mattino, scompaiono improvvisamente mentre si mangia. Molti sintomi aggravano di 
notte. Fumare provoca un senso di nausea. 
 

Relazioni 

Diagnosi differenziale: Bov. (sens. di gonfiore); Plan. (otalgia, odontalgia); Colch. (gotta e 
reumatismi); Acon. e Bell. (effetti del sudore soppresso). Eucal., Eugenia caryophyllacea (chiodo di 
garofano), Eugenia jambosa e Noce brasiliana appartengono allo stesso ordine. 
 
Cause 

Effetti della sudorazione soppressa. 
 
Patogenesi 

Mente, Psichismo:  
Avversione per la conversazione, anche se al paziente piace ascoltare gli altri. Non sopporta la 
vista dei libri che di solito studia; riesce a pensare cento cose in un minuto. Preferisce passeggiare 
da solo, lentamente. Si sente meglio in compagnia delle donne e riesce a dialogare con loro (anche 
se è timido per natura); non gli piace parlare con gli uomini. 
 
Testa: 

Sensazione di ubriachezza, il paziente crede di inciampare contro le proprie gambe. La testa 
sembra più grossa nell'occipite; è pesante e intorpidita. Cefalea frontale, specialmente negli occhi; 
aggr. chinandosi in avanti. Grave cefalea alle 5 del mattino, con nevralgia facciale e rigidità delle 
mascelle. 
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Occhi: 

Senso di pesantezza negli occhi; le palpebre superiori sembrano pesanti e spesse come il cuoio. 
 
Orecchio: 

I lobi delle orecchie diventano rossi. 
 
Naso: 

Durante il giorno le ali nasali diventano improvvisamente rosse, poi il rossore scompare sempre 
improvvisamente. Il naso è molto sporgente; sembra che sia più grosso e che si estenda oltre il 
viso quando si guarda in giù. 
 
Faccia: 

Il paziente sente il viso gonfio. La pelle del viso è insensibile pizzicandola. Sente il viso ruvido. 
Sensazione di rigidità e secchezza nelle mascelle, con dolori nevralgici nell'osso zigomatico e grave 
cefalea in tutta la testa, alle 5 del mattino. 
 
Bocca: 

La lingua sembra gonfia, si ha l'impressione che riempia tutta la bocca e fa biascicare il paziente; 
sembra scottata; è bianca e ruvida. Abbondante salivazione. Il paziente parla lentamente e in 
modo poco chiaro. Gusto acre. 
 
Gola: 

Desiderio costante di sputare e di eliminare quantità di muco bianco e duro, che il paziente sente 
respirando con le narici. La gola sembra chiusa; l'esofago, paralizzato e gonfio;  
aggrava tentando di ingoiare cibi solidi. Bruciore nella faringe e nell'esofago. Persistente 
sensazione di soffocamento. 
 
Stomaco: 

Bruciore dalla gola fino allo stomaco. Nausea. 
 
Retto e feci: 

Retto paralizzato. Diarrea gialla, chiara, aggrava di notte. Diarrea colerica causata da improvvisa 
soppressione della sudorazione. 
 
Apparato urinario: 

Diminuzione dell'urina, che è lattiginosa e ha l'odore dell'urina del gatto. 
 
Organi genitali e sessualità maschile: 

Erezioni con molto desiderio. Erezioni durante tutta la notte e anche dopo essersi alzati, ma senza 
il minimo desiderio. Il pene diventa subito raggrinzito. 
 
Organi genitali e sessualità femminile: 

Mestruazioni interrotte o diminuite e accompagnate da dolore, a causa di raffreddore o 
sudorazione soppressa. 
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Apparato respiratorio: 

Senso di calore dalla trachea ai polmoni. Raucedine. Tosse che causa vomito. Dispnea nervosa. 
Dolore acuto nell'apice di entrambi i polmoni, da davanti verso dietro (specialmente nel ds.). 
 
Collo e dorso: 

Tutti i muscoli del collo sono molto sensibili alla pressione. 
 
 
Estremità: 

Sintomi reumatici (Cajuput è un rimedio di comune come utilizzo per le affezioni articolari 
reumatiche). Dolore come se le articolazioni si fossero ingrossate. 
 
Arti superiori: 

Le braccia sembrano legno bagnato pendente. Sembra che il braccio sinistro sia privo 
dell'articolazione. 
 
Arti inferiori: 

Debolezza nelle ginocchia. Dolori lancinanti nelle ginocchia alzandosi dal letto. 
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PIMENTA DIOICA   
EUGENIA PIMENTA 

 
CLASSIFICAZIONE SCIENTIFICA 
 
DOMINIO:   Eukaryota 
REGNO:   Plantae ,  
DIVISIONE     Magnoliophyta Angiospermeae,  
CLASSE:   Magnoliopsida 
SOTTO CLASSE:  Rosidae 
ORDINE:   Myrtales 
FAMIGLIA:   Myrtaceae 
GENERE:   Pimenta 
SPECIE:   P. Dioica 
 

ORIGINE 
Il genere Pimenta comprende 18 specie tra arbusti e alberi aromatici originari dell’America 
tropicale, dove, allo stato naturale, fa parte della vegetazione spontanea. L’Eugenia Pimenta deve 
il suo nome ad un vocabolo francese piment (in latino pigmentum), colore; il termine veniva usato 
per indicare genericamente le spezie.  
 

HABITAT 
Pimenta Dioica è una pianta sempreverde della famiglia delle Myrtaceae originaria del centro 
America e delle isole caraibiche, da dove Colombo la importò in Europa scambiandola per una 
specie più grande di pepe (da qui il nome pimenta).  
 

DESCRIZIONE DELLA PIANTA 
L’albero cresce su profondi terreni lateritici a trama argillosa, ricchi di ferro e alluminio; il tronco è 
dritto, l’altezza può variare dai 10 ai 12 metri;, presenta una folta chioma distribuita nella parte 
alta della pianta.  
La corteccia è liscia e si stacca in strisce molto lunghe, sottili e profumate, di colore marrone 
verdastro o giallastro. 
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Le foglie coriacee, sono oblunghe, verde scuro e lucide sulla faccia superiore rivolta al sole e verde 
pallido o giallastro sulla faccia opposta. Esse se vengono stropicciate rilasciano una tipica fragranza 
speziata. 
 
 
 
 
 
I fiori, di colore bianco, sono piccoli (da 1 a 5 
mm di lunghezza), sono raggruppati in modo 
da formare grappoli da 6 a 12 cm di 
lunghezza. 

 
 
 

I frutti, (bacche globose della grandezza di un 
pisello), ombelicati alla sommità, sono molto 
ruvidi e aromatici, il colore verde giallastro 
diventa nero a raggiunta maturità; essi 
contengono due semi. 
 
 

   
 
 

Le bacche una volta raccolte si lasciano alla 
luce del sole finché non si disidratano; 
quando seccate, appariranno molto minute e 
raggrinzite simili a grani di pepe.  

             
 
 

Il pericarpo legnoso, fragile brunastro è 
cosparso di tubercoletti ghiandolari ripieni di 
olio essenziale.  
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All’interno della bacca sono presenti 2 logge 
contenenti ciascuna un seme reniforme ed 
appiattito. 

 
 

PRINCIPALI COMPONENTI 
Contiene: eugenolo metileugenolo, cariofillene, glicosidi, tannini, quercetina, resina, 
sesquiterpeni, già trattati nella parte generale. 
Altri componenti: minerali: 
vitamine:                                                             Zinco 1mg 
folati 36μg (B9);  sodio 77mg 
niacina 2,9 mg (vit.PP o B3),  potassio 77mg 
acido pantotenico 0,210 mg (vit. B5),  calcio 661mg 
piridossina 0,210mg (vit. B6),  ferro 7mg 
riboflavina 0,1mg (vit. B2),  fosforo 113mg 
tiamina 0,1 mg (vit. B1),  magnesio 135 mg 
vit A 540 UI,  manganese 2,9mg 
Vit C 39,2 mg. Rame o,6mg 
 

USI TRADIZIONALI 
Il pimento (Pepe giamaicano, pepe peperoncino, pepe garofanato), è una tra le spezie più 
utilizzate in Messico ed in altri stati americani per la preparazione dei piatti tipici; ha un forte 
sapore piccante e un aroma che ricorda una miscela di pepe, noce moscata, chiodi di garofano e 
cannella. 
i principi attivi sono utili nel trattare stadi infiammatori generali; 
l’olio essenziale sulla cute è un buon rubefacente, riscalda e rilassa i muscoli; a livello 
gastrointestinale è usato come carminativo e per  le sue proprietà antiflatulenza. 
 
 

OMEOPATIA  
 
J. SCHOLTEN  W.P. 
Temi generali  
Clima. Freddo 
Temperatura : Disturbo del riscaldamento e della sensibilità; parti del corpo urenti, altre fredde. 
Sensazione peculiare di freddo come se una spugna imbevuta di acqua fredda passasse qui e lì 
sulla superficie, seguita da sensazione di calore, come nella reazione che segue un bagno freddo.  
Desideri: insaziabile di cibo     
Corpo: nevralgia dolore unilaterale 
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By John Henry CLARKE, M.D. 
 
Ceppo 
Eugenia pimenta. Myrtus pimenta. Pimenta officinalis. Pimento. Pepe della Giamaica. (Pimento 
consiste delle bacche dell'Eugenia pimenta delle Indie occidentali e E. acris). O. N. Mirtacee.  
Parti utilizzate:  Tintura del frutto. 
Indicazioni cliniche : Freddo. Nevralgia. 
Caratteristiche : 
Pimento viene chiamato "Allspice" in inglese perchèé si dice che il suo odore somigli a una 
combinazione di cannella, noce moscata e chiodi di garofano. Una tintura fu sperimentata da 
Becket e causò nevralgia semilaterale e sensazioni disturbate di caldo e freddo. 
Relazioni    Confronta: Eucal., Eug. 
Patogenesi :  Testa: Lesioni nevralgiche semilaterali. Stomaco: Desiderio molto imperioso di 
mangiare. Sintomi generali: Lesioni nevralgiche semilaterali, specialmente della testa. 
Temperatura : Disturbo del riscaldamento e della sensibilità; parti del corpo urenti, altre fredde. — 
Sensibilità peculiare di freddo come se una spugna imbevuta di acqua fredda passasse qui e lì sulla 
superficie, seguita da sensazione di calore, come nella reazione che segue un bagno caldo. 
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SYZYGIUM AROMATICUM 
EUGENIA CARYOPHYLLATA 

 

 
 
CLASSIFICAZIONE SCIENTIFICA 
 
DOMINIO:             Eukaryota 
REGNO:        Plantae ,  
DIVISIONE          MagnoliophytaAngiospermeae,  
CLASSE:        Magnoliopsida 
SOTTOCLASSE:     Rosidae 
ORDINE:        Myrtales 
FAMIGLIA:        Myrtaceae 
GENERE:        Syzygium 
SPECIE:        S. Aromaticum 
 
NOME COMUNE Chiodi di Garofano spezia usata in cucina e nell’industria alimentare 

 
 
ORIGINE 
L'origine della pianta è indonesiana, l’ albero, sempreverde, raggiunge i 10–15 m cresce 
spontaneamente nelle Molucche, Indonesia orientale, Madagascar.  
 

HABITAT 
Emisfero australe clima tropicale o temperato, si trova lungo le coste fino ad altezze non  
superiori ai 200 mt.  

 
DISTRIBUZIONE 
Dalla prima metà del 1700(Pierre Poivre) fu introdotto nell'isola della Réunion e da lì, fu trasferito 
verso altre colonie per essere coltivato; le principali aree di coltivazione sono: Zanzibar, Indonesia 
e Madagascar.  
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DESCRIZIONE 

Piante sempreverdi arboree o arbustive,  albero di dimensione media (8-12 m), glabro, a branche 
opposte e chioma conica o piramidale, foglie opposte decussate semplici, coriacee e lucide, 
margini interi e più pallide al rovescio. 

 
 
 
Le infiorescenze a pannocchia sono composte 
da numerosi fiori ciascuna che variano dal 
cremesi al giallo. 

            
 
 
I boccioli fiorali vengono raccolti ed essiccati 
e costituiscono la spezia chiamata chiodi di 

garofano (il nome deriva semplicemente 
dalla forma simile a un garofano che i boccioli 
assumono una 
volta essiccati)  

 

 

                   

Non va confuso con il pepe garofanato detto anche pimento una spezia completamente diversa. 
Un singolo chiodo di garofano è quindi formato dal lungo calice gamosepalo, formato da 4 sepali e 
da 4 petali ancora chiusi che formano la parte tonda centrale. 
 
Dal Pelikan “ L’albero che fornisce il “chiodo di garofano” è un autentico fanciullo delle isole 

asiatiche tropicali, abbastanza paragonabile per la taglia ai nostri peri. ……le sue bacche tendono 

di più ad inclinarsi e le loro foglie sono coriacee persistenti opposte. 

Le sue infiorescenze tre volte biforcute, portano dei fiori a forma di chiodo rossi, carnosi e 

cartilaginosi……Le parti floreali sono imbottite di ghiandole secernenti delle essenze più dense 

dell’acqua, difficilmente volatilizzabili, d’un aroma bruciante, esse rivelano che le forze ignee 

cosmiche chele hanno generate sono state potentemente attirate verso il suolo e rese terrestri. In 

quest’albero, le forze della radice e della terra salgono fin nella regione dei fiori; l’odore di 

garofano che essi liberano è un composto della pesantezza con il volatile. Ma questo processo 

specifico, terrestre-igneo, è anche legato ad una forte produzione di tannini, nei quali agisce la 

sfera astrale, mentre nelle essenze di garofano, agisce la sfera cosmica dell’io. 

Queste due sfere si uniscono in questa pianta in modo particolare, specialmente nel fiore.” 
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PRINCIPALI COMPONENTI 
 
Sono composti da fibre alimentari, grassi, sostanze oleose, acqua circa, proteine circa, zuccheri. 
I minerali presenti: calcio, potassio, sodio, fosforo, ferro, zinco, magnesio, selenio, manganese e 
rame. 
Le vitamine: vitamina A, vitamine B1, B2, B3, B6, B12, la vitamina C, la vitamina E, K e J.  
Sono presenti inoltre beta-carotene, criptoxantina, luteina e zeaxantina, importanti antiossidanti. 
Nei chiodi di garofano ed anche nelle foglie e nei rami della pianta dalla quale provengono, sono 
presenti sostanze che ne conferiscono il caratteristico profumo. 

 Oli essenziali, Tannini, Flavonoidi, Sesquiterpeni, Triterpenoidi, in parte già trattati nella parte   
  generale;   

 
Il Chiodo di Garofano rappresenta una delle principali fonti vegetali di 
 
Olio essenziale Eugenolo, composto 
responsabile del tipico aroma. 

Eugenolo

 
Composti fenolici come flavonoidi, acidi idrossibenzoici, acidi idrossicinnamici e idrossifenili.  
Per quanto riguarda gli acidi fenolici, acido gallico è il composto presente in elevata 
concentrazione; altri acidi fenolcarbonici presenti nel chiodo di garofano sono il caffeico, ferulico, 
elagico e acidi salicilico,  

           Ac. Caffeico                                      Ac. Ferulico 
 
 

 
 
acido p-idrossibenzoico, siringico, vanillico, 
gentsico e protocateichico. 

                                                                        

Ac. Paraidrossibenzoico 
 
 
 

Approssimativamente, 89% di olio essenziale 
di chiodi di garofano è eugenolo e 5% al 15% 
è acetato di eugenolo e β-cariofillene. Un 
altro composto importante trovato nell'olio 
essenziale di chiodi di garofano in 
concentrazioni fino a 2,1% è α-humulene 
(cariofillene). 

         cariofillene 
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Altri composti volatili presenti in concentrazioni più basse sono beta-pinene, limonene, farne solo 
(sesquiterpene), benzaldeide, 2-eptanone e esanoato etilico. 
 
Tannini gallici, flavonoidi derivati dell’acido 
idrossicinnamico;  
 
eterosidi dei cromoni (biflorina e 
isobiflorina);  mucillagini. 
 

     Biflorina

 
 
USI E PROPRIETÀ 
 
I Chiodi di garofano presentano una vasta gamma di effetti farmacologici il cui uso è consolidato 
nel tempo e riportato dalla letteratura tradizionale.  
Per secoli il commercio di chiodi di garofano e la ricerca di questa preziosa spezia hanno stimolato 
lo sviluppo economico delle regioni dell’Asia che lo vedono coltivato. 
Il Chiodo di Garofano ha un potere antiossidante tra i più elevati in assoluto, circa 80 volte più 
potente di una mela, che notoriamente viene considerata un ottimo antiossidante.  
L’olio essenziale possiede attività antiaggregante piastrinica e si è visto che, per via sistemica, 
l’Eugenolo è un depressore del SNC.  
In uno studio eseguito sui topi, in seguito, l'assunzione orale di 100-500 / kg di un estratto 

idroalcolico 50% del Syzygium A. per sette giorni esso ha mostrato miglioramento della libido dose-

dipendente con una potenza ancora inferiore a 5 mg / kg Viagra. 

Nello stesso studio In seguito alla somministrazione orale dei boccioli di fiori, Syzygium 
aromaticum a 15, 30, o 60 mg / kg per 35 giorni in topi maschi in buona salute si è notato che la 
dose più bassa ossia di 15 mg / kg ha aumentato il testosterone ematico del 26%, mentre le due 
dosi più alte  sono state associate con le riduzioni di testosterone (38-39%), secondaria a danni ai 
testicoli. 
I chiodi di garofano hanno uno spiccato potere anestetico locale tanto che erano usati per lenire il 
mal di denti e tutt'oggi l'essenza viene usata in medicina nei disinfettanti orali e nei farmaci 
odontalgici. Fanno parte insieme a zafferano, cannella, oppio e vino della composizione del 
Laudano di Sydenham.  
I chiodi di garofano inseriti in un'arancia sono usati come alternativa naturale alla canfora e altre 
sostanze chimiche contro le tarme, per i vestiti del guardaroba. 
Lo stesso vale per gli insetti contro i quali i chiodi di garofano inseriti in mezzo limone fresco sono 
usati come alternativa naturale alle sostanze chimiche.  
Se ne ricava un olio essenziale utilizzato nella cosmesi e nell'oggettistica, come pot-pourri e 
deodorante naturale per ambienti. 
In cucina i chiodi di garofano si usano sia nel dolce sia per piatti salati. Tra i più noti alcuni dolci di 
frutta, specie di mele, pandolci e panpepati, biscotti, creme e farciture, liquori e vini aromatizzati 
(vin brulé).  
Nel salato accompagnano marinate di selvaggina, arrosti, brodi (specie di pollo o gallina) e talvolta 
formaggi stagionati. Si sposano bene con alcune verdure dolci, come cipolle, cipolline, carote che 
spesso sono riposte in conserva con l'accompagnamento di un paio di chiodi di garofano.  
Sono frequentemente usati per aromatizzare il tè o alcuni infusi. 
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I chiodi di garofano presentano attività eupeptica, carminativa ed antifermentativa intestinale; si 
sono rivelati utili come vermifughi. Nell’uso tradizionale lo si trova anche come afrodisiaco o 
medicinale per i disturbi dentali, respiratori, mal di testa e mal di gola. 

 
STORIA 
 
In Cina già 2200 anni fa, erano utilizzati come principi medicamentosi e disinfettanti del cavo orale 
(per assicurare un odore gradevole all’alito) e come ingredienti di profumi.  
Tramite le vie carovaniere, arrivavano in Occidente e troviamo tracce archeologiche di questa 
spezia in Siria,  già nel XVIII secolo a.C.   
Plinio li descrive dopo il pepe come “seme simile a questo (il pepe), ma più lungo e fragile” e per il 
suo odore gradevole credeva che i chiodi di garofano fossero i frutti; egli non accenna alla loro 
vera provenienza.  Nell’antica Roma i Patrizi facevano uso di questa spezia per le sue proprietà 
antisettiche e per calmare il dolore ai denti.  Cosma Indicopleustes ci parla di Taprobane (odierna 
Cylon) e ci dice che essa importava dalla Cina i chiodi di garofano.  Paolo di Egineto un secolo dopo 
chiarisce che non si tratta di frutti, e che provenivano dall’India ove egli aveva soggiornato. 
Divenne una spezia rara ma conosciuta in Europa tramite la via dell'incenso e ne troviamo 
testimonianza nell’inferno (inf. 29°, 127-129)  da Dante che ne parla come fossero un bene di 
assoluto lusso usato “dai vani scialacquatori senesi” come aromatizzante per ricchi arrosti alla 
brace.  Nel 1500 iniziarono a essere importati direttamente dagli europei, grazie ai portoghesi, agli 
olandesi e ai belgi. 

 

OMEOPATIA 
 
Il repertorio non riporta materia medica circa questa spezia, ne per Syzygium Aromaticum ne per 
Eugenia Caryophyllata. 
Un vecchio testo riporta che l’abuso, come lo stare in un magazzino contenente chiodi di garofano, 
crea gravi dolori di testa indebolimento di vista, nausea con gran mal di testa. 
Wonderful  Plants  J. Scholten  MIND self-confidence overdone or lacking, irresolution. Thinking of 
being superior or nothing. Lack of self-love, big dissociation. Sexual desire less, aphrodiasiac. Spicy, 
fruity, warm and sweet aroma.  BODY  General: stimulant, aromatic; Beri-beri.  Nervous: 
anaesthetic. Eyes: problems. Mouth: toothace, carious tooth. Lungs: ARDS adult respiratory 
distress syndrome. Stomach: bloated; nausea and vomiting <pregnancy; digestion weak. 
Abdomen: bloated; pain, flatulence, distension. Limbs: rheumatism, arthritis and muscular aches 
and pain. Skin: infections with fungi; lice.  
MIND: autostima esagerata o carente, indecisione. Pensando di essere superiore o nulla. La 
mancanza di amor proprio, grande dissociazione. desiderio sessuale diminuito, afrodisiaco. 
Piccante, fruttato, aroma caldo e dolce. SINTOMI GENERALI del corpo: stimolante, aromatico;  
Beri-beri. Nervoso: anestetico. Occhi: problemi. Bocca: mal di denti, denti cariati. Polmoni: ARDS 
sindrome da distress respiratorio. Stomaco: gonfio; nausea e vomito <la gravidanza; digestione 
debole. Addome:  gonfio; il dolore, la flatulenza, distensione. Arti: reumatismi, artrite e dolori 
muscolari e indolenzimento. Pelle: infezioni da funghi; pidocchi. 
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MITI  E  LEGGENDE  MYRTACEAE 
 

 
I miti e le leggende di questa famiglia di piante si riducono alla citazione di sole tre specie 
Eucalipto, Mirto, Syzygium o Eugenia Jambos 
Nelle leggende Aborigene (gli aborigeni migrarono in Oceania 40.000 anni fa)   
l’ Eucalyptus è messo in relazione ai miti della creazione in particolare alla comparsa della morte. 

 
 
 
 
 
Vi trovo un’interessante analogia con il 
racconto della disobbedienza verso Dio 
riportata nella Genesi cap.3. 

          
 
 

 

 

L'arrivo della morte:  

Questa leggenda narra che il Dio del cielo Baiame creò il primo uomo in Australia e lo chiamò Ber-

rook-boorn, a cui diede una moglie.  

Successivamente impose un suo segno sacro su un grande albero di eucalipto (yarran) che cresceva 

nei pressi di un alveare.  

Baiame pose il divieto agli umani di toccare l'albero sacro, le api e il loro miele.  

E per un certo periodo il primo uomo e la prima donna terrestri rispettarono le consegne.   

Venne, però, il giorno in cui la donna, trovandosi nelle vicinanze dell'albero non seppe resistere alla 

tentazione di procurarsi della legna e di assaggiare il miele.  

Ma facendo così liberò Narahdarn, il pipistrello custode dell'albero, che da quel giorno divenne il 

simbolo della morte che ha colpito tutti i discendenti del primo uomo.  

E questo accadimento pose fine all'età dell'oro degli aborigeni. 

Il Mirto ha un'antichissima tradizione simbolica.  
Secondo alcune leggende arabe Adamo avrebbe portato con sé, dal paradiso terrestre, un ramo di 
Mirto, in ricordo della vita felice e senza peccato.  
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Gli Egiziani se ne adornavano durante le 
festività.  
 
 
(Osiride era il dio egizio degli inferi, oltre che 
della fertilità; come dio dell'agricoltura, 
veniva festeggiato nel mese di khoiak, 
maggio). 

 
 
 
bbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbb
 
Nell'antichità, il mirto era pianta sacra ad 
Afrodite ( Venere ), in quanto Ovidio racconta 
che la dea, appena nata 
dalla spuma del mare, si fosse nascosta 
dietro un cespuglio di Mirto per nascondersi 
allo sguardo di un satiro.  

 
 
 
 
 
 
 
Sandro Botticelli, Nascita di Venere (dettaglio), c. 
1486, Uffizi Gallery, Firenze 
I particolari vegetali dietro la figura della Venere 
ed al collo della figura femminile sono riferibili a 
Mirto. 
  
 
 
 

              
 
 
  

       

 
Secondo la leggenda Atena, dopo il giudizio di Paride, si cinse con una corona di Mirto;  
Mirto" evoca il nome di "Myrsìne" fanciulla attica che, secondo la leggenda, fu uccisa da un 
giovane da lei vinto nei giochi ginnici e poi trasformata in un arbusto di Mirto dalla Dea Atena 
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Il mito di Demetra e Persefone rappresenta 
una delle varianti più famose dei culti agrari 
dedicati al ciclo di morte, rinascita e 
trasformazione della vegetazione e narra le 
drammatiche vicende della Dea delle Messi 
Demetra, che partita da Creta, alla ricerca di 
Persefone, giunse a Eleusi, per ritrovare la 
figlia, rapita da Ade, il dio degli Inferi. 
Durante le feste Eleusine, tutti i Greci 
usavano ornamenti di Mirto. 

 
                
 
                 
 
 

                
 
Placca votiva in terracotta ritrovata al santuario di 
Eleusi (IV secolo a.C.) 
 
 
 
 

Ebbe anche un simbolismo funebre, inteso 
come pianta portatrice di serenità anche 
nella vita ultraterrena.  
Si ritrova nella leggenda di Dionisio (dio del 
vino): egli  torna a prendere la madre Semele 
nell'Oltretomba e lascia in cambio una pianta 
di mirto.  
    
 

        

Il mirto viene associato a Venere quindi all'amore, alla passione ma anche all'oltretomba e non c'è 
nulla di contraddittorio in questo, in quanto la morte è il naturale passaggio ad un'altra vita.  

 
La leggenda di Erostrato è molto antica, 

  

si narra che egli fosse molto devoto alla dea 

Afrodite, tanto da portare sempre con se una 

sua statuetta.  Durante un viaggio in mare fu 

sorpreso da una grande tempesta, ormai allo 

stremo delle forze e alla mercè del vento che 

gonfiava minacciosamente le onde, Erostato 

invocò Afrodite che per ricompensare 

amorevolmente tanta fedeltà, face fiorire la 

statuetta con tanti fiori di mirto. 

 

 

         

In questo modo Erostrato e i suoi compagni ripresero coraggio e vigore riuscendo a sbarcare sani e 

salvi.  

La statuetta venne posta nel tempio di Afrodite, con il mirto venne intrecciata una corona, 

e Afrodite prese il nome di Naucràtis ovvero signora delle navi.  
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Infine, un grande albero di mirto si trovava presso le tombe di Fedra e di Ippolito a Trezene.  
Qui Fedra figlia di Minosse  re di Creta , e nuova sposa di Teseo vide per la prima volta Ippolito 
figlio di Teseo, se ne innamorò e respinta da lui progettò il suo piano di morte, approfittando 
dell’assenza di Teseo si impiccò accusando Ippolito di averle tentato violenza;  

 
 
 
 
 
a questo punto il padre lo fece prelevare 
dalla sua residenza a Trezene ma il carro con 
Ippolito precipitò in mare.        

 
 

 
Fedra fu sepolta a  Trezene presso un mirto con tutte le foglie forate: 
a quanto dicono, quel mirto non spuntò all'inizio con tale aspetto, ma è il prodotto del disgusto di 
Fedra per l'amore perduto e dello spillone che essa teneva nei capelli con il quale trafiggeva le 
foglie. 
 
Nell’antichità questa pianta identificava la supremazia,  poiché nel crescere predominava sui 
terreni e scacciava ogni altra pianta. 
Plinio ci ricorda che in occasioni eccezionali il mirto sostituiva l’alloro nelle corone offerte ai 
comandanti vittoriosi. 
Il rapporto del Mirto con il concetto di femminilità risulta molto stretto; secondo il filologo 
Apollodoro (180-115 A.C.) una ghirlanda di Mirto avrebbe simboleggiato la sposa-madre.   
Segno di fecondità, coronava gli sposi durante il banchetto nuziale, presagio di vita serena e felice.  
Ancora oggi, in alcune località, la pianta viene usata nella composizione di mazzi di fiori per le 
spose.   
Con rami di Mirto si incoronavano i poeti. 
La sua valenza erotica si riscontra anche nelle tradizioni popolari;  
(μύρτον significa il frutto del mirto, coccola, bacca oppure clitoride). Viene, ancor oggi reputata, la 
pianta afrodisiaca per eccellenza: si esorta chi voglia essere amato a coglierne un ramo. 
Fu anche considerata bene augurante per coloro che partivano per fondare colonie; e se ne 
ornavano il capo i cittadini che ricoprivano alte cariche civili e militari.  
Secondo Plinio, i Romani si ornarono con le foglie del Mirto mentre si preparavano a compiere il 
ratto delle Sabine. 
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Roma era considerata la città del Mirto:  
 
 
 
 
una leggenda narra che i Romani ed i Sabini si 
riconciliarono, dopo il famoso "ratto", 
piantando due alberi di Mirto e purificandosi 
con le sue fronde; pare che esistesse già 
come pianta spontanea nel territorio fin dal 
tempo della sua fondazione 
 

 
 
 

 
Plinio racconta che sia stato il primo alberello ad essere piantato in luogo pubblico:  
 
 
 
 
davanti al tempio di Quirino, sull'antico colle 
del Quirinale, erano stati piantati due Mirti 
sacri. 

     
 
Si ricorda che fu sempre presente nelle feste nuziali romane e beneaugurante nella casa degli 
sposi. Anche i guerrieri trionfanti che avevano conseguito la vittoria senza spargimento di sangue 
erano incoronati con  "Mirto di Venere vittoriosa". 
 
Da questi racconti notiamo una relazione tra forza e mitezza, il rapporto tra i sessi e la difficoltà di 
porre un limite di demarcazione tra Materia e Spirito e viceversa. 
 
Il Mirto rivela il lavoro degli ormoni steroidei (più tardi 1800-1900 gli eclettici avevano notato che 
l’eucalyptus era un potente antistress), e la produzione di adrenalina che aiuta Marte a fornire 
energia al corpo nei momenti di pericolo; in un affresco pompeiano un sacerdote di Marte, in 
onore al Dio, si cinge con una corona di Mirto. 
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La leggenda di Eugenia Jambos 

 
“SI dice che Buddha seduto all'ombra di un albero Jambu stava guardando gli uomini e i buoi 
mentre aravano la terra in preparazione per un nuovo raccolto e meditava sui fardelli che tutti noi 
dobbiamo portare in questa vita. Qui aveva determinato che o avrebbe raggiunto l’illuminazione 
oppure sarebbe morto dove era seduto. 
 
 
 
 
E poi è successo!!! 
Raggiunse l'illuminazione vedendo le sue vite 
precedenti.  

 

 
Si rese conto che le persone nascono e rinascono in stati differenti secondo le loro opere.  Fu così 
che l’albero prese il nome di Bodhi Tree (Albero dell'Illuminazione). “ 
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TEMI EVIDENZIATI NELLA FAMIGLIA OMEOPATICA DELLE 
MYRTACEAE 

 

TEMI GENERALI  
 
Come abbiamo visto, questa famiglia ci fornisce una ricca documentazione per quanto riguarda le 
caratteristiche botaniche, la mitologia e le leggende, gli usi tradizionali e fitoterapici delle piante di 
appartenenza.  Ci accingiamo dunque a ragionare sui temi analizzando le rubriche repertoriali ed i 
casi clinici riportati in letteratura.  
Dalle caratteristiche botaniche è evidente come l’Acqua, il Sistema di Conduzione della linfa, la 
Temperatura siano Temi particolari: il Pelikan pone l’accento su come queste “piante, severe e 
ordinate, dominino le forze della terra, dell’acqua e del sole”; così  è anche il Tema della 
Periodicità in cui assistiamo alla cadenza di questo alternarsi di eventi che è sia circadiano sia circa 
mensile. Infatti le maree sono l'effetto più tangibile dell'influenza esercitata “dalle forze cosmiche”  
Sole e Luna sul nostro pianeta, e sono quindi causate in maniera diretta dalla forza di gravitazione 
universale che vuole due qualsiasi corpi attrarsi in maniera reciproca in funzione della propria 
massa e della distanza che li separa. La Luna esercita una forza di attrazione sulla Terra che si 
ripercuote maggiormente sulla massa liquida perché questa, a differenza di quella solida, è più 
soggetta alle deformazioni. Ecco dunque un eterno simbolo della vita  materializzarsi davanti ai 
nostri occhi:
 
 
l’allineamento tra terra, luna, sole nei periodi 
di Luna Piena o Nuova; le maree in questo 
caso si dicono Equinoziali o Vive. 
 

      

 
 
si dicono, invece, di Quadrature o Morte  al 
primo o all'ultimo quarto è perciò quando il 
nostro pianeta ed i due astri maggiori 
formano un angolo di 90°. 

 

 
 
Luna e Sole, Yin e Yang, la notte che si 
tramuta in giorno e il giorno che si tramuta in 
notte in un eterno avvicendarsi. 
 
 
 

                      

“l’individuo vive emozionalmente come la Luna, in alto nel cielo, staccata da questo mondo  
con le sue piccolezze, sempre alla ricerca del suo Sole” uno dei temi dell’Argento cui, tra gli altri,  
J. Scholten accomuna i temi delle Myrtaceae. 
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Aggravamenti di notte e/o con la luna piena: Melal. A. SINTOMI GENERALI - LUNA – piena; luna - aggr. (77). 

Myrtus C.: COUGH-MORNING (217) GENERALS-LASSITUDE-evening (36)[< afternoon (J. Scholten, W.P.)]. Cajuputum: 
FACE - PAIN - night - midnight - after - 5 h (1) RECTUM - DIARRHEA - night (136); EXTREMITIES - PAIN - Knees - night 

(38). 
Sempre dalla botanica ricaviamo altri Temi quali: ALTEZZOSITÀ, COLLETTIVITÀ, UNICITÀ: piante 
molto alte che danno vita a foreste, spesso costituite da una sola essenza, particolari (MELALEUCA 

ALTERNIFOLIA è frequentemente la specie dominante nel suo habitat), in cui però gli alberi pur 
essendo tanti, tutti insieme, appaiono alla vista comunque solitari (Eucalyptus).  
J. Scholten riferisce che per questa famiglia il tema della società è importante, c’è un conflitto nel 
vivere sia la società nel complesso (foresta) sia la piccola comunità (famiglia); si sentono centrali 
nel sistema, che dà loro sicurezza, ma richiede responsabilità; “il conflitto è rappresentato dalle 
classi sociali, di cui un buon esempio ci è fornito dal sistema delle caste in India (dove la divisione 
in classi era istituzionalizzata); gli individui si sentono appartenere ad una classe sociale elevata 
(altezza) e vogliono ottenere visibilità nelle classi sociali più alte, se non ottengono ciò si crea una 
forte frustrazione; questo tema è in comune con la serie dell’Argento. Essi hanno un forte 
desiderio di appartenenza, vorrebbero far parte del gruppo, ma si sentono come estranei anche in 
famiglia (unicità, vogliono essere speciali), non riescono a riconoscere la cultura, hanno spesso 
opinioni ed atteggiamenti ritenuti strani dagli altri” (caso estremo: sindrome di Gilles de la 
Tourette); per loro non è facile appartenere alla società. Il legame con la natura soprattutto per le 
donne è simile a quello che avevano le streghe nel Medio Evo (isolamento, particolarità). 
Anche qui si pone l’accento sulla contraddizione (desiderare una condizione e allo stesso tempo  
non sentirsi a proprio agio in essa), il movimento perpetuo anche emotivo, l’eterna inquietudine, 
l’alternanza. In alcuni casi la classe e la gerarchia così ricercate creano un conflitto culturale e 
soprattutto nel genere femminile si trovano “le paladine della difesa dei diritti delle donne dai 
soprusi e dalla superiorità degli uomini e del patriarcato”.  
Altri  Temi  che si possono desumere dalla botanica sono: Durezza (arrognza), Rigidità (pensiero e 
fisica: crampi) e Movimento (artistico, il movimento migliora Cajuputum: HEAD - HEAVINESS - motion - 

amel. (5)) (la rigidità del tronco l’elasticità ed il movimento delle foglie attraversate dai venti); 
J. Scholten riferisce che vi è una “strana combinazione tra rigidità ed impulsività. Da una parte essi  
sono molto sicuri di sé ed hanno idee ed opinioni piuttosto fisse, idee fisse, rigide;  dall’altra 
possono essere molto impulsivi e modificare facilmente ciò che vogliono e dicono”.  
GENERALITA’: sensazioni: come di legno, leggero, rigido, grezzo, duro.  ARROGANZA: La sensazione 
di dover essere speciale può anche portare a arroganza, superbia. Ciò può essere tanto più vero 
quando provengono da una famiglia di classe sociale più alta dove sono stati allevati con la 
sensazione di essere persone particolari.  Può esservi anche un senso di inferiorità celato, nascosto 
ma una inferiorità arrogante.  
La botanica ci propone anche i Temi di Acidità (ira) e Dolcezza (frutto dolce ed aspro 
contemporaneamente), (J. Scholten)  MENTE: L'ira, la collera, la furia, che si tengono dentro o 
esprimono; essi sono incantevoli e poi dopo un po’ si manifestano irritati, presuntuosi, si sentono 
superiori, orgogliosi. Possono reagire con ira, collera, rabbia che si esprimono se pressati da 
troppe richieste, se rifiutati, umiliati, degradati.  
Sensibilità, tenerezza, emotività, passionalità. Hanno il desiderio di relazionarsi con gli altri; hanno 
desiderio di bellezza, arte, musica, danza, letteratura. Ancora: Odore, Aroma intenso (oli 
essenziali); J. Scholten AFFASCINARE: al fine di ottenere l’ammirazione degli altri, essi possono fare 
cose belle e possono raccontare storie affascinanti, talvolta reali, a volte esagerate, talvolta false. 
Vi è come un’essenza, una fragranza che li circonda, che funziona come una specie di incantesimo 
su altri.   
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Altro Tema la bellezza, il fascino si ritrova
osservando il fiore dapprima ben nascosto, i 
cui stami poi vengono proiettati all’esterno 
come fossero fuochi di artificio; (J. Scholten 
W.P.) “essi possono irradiare bellezza; hanno 
tendenze e qualità artistiche;  amano la 
bellezza e vogliono essere speciali; a loro 
piace anche essere visti come persone 
particolari ed ammirate; in questo aspetto 
richiamano un tema dell’argento.  

                    

 
Altri Temi opposti:  Celato, Chiuso, Occulto, Nascosto, Invisibile, Coperto, Isolato, poi Evidente, 
Esuberante, Manifesto, Scoperto, Svelato Profumato; (J. Scholten)  Spesso sono persone che 
vivono isolate, non avendo relazioni o famiglia. Essi possono facilmente creare contatti ma è loro 
difficile mantenere le relazioni. Sessualità : (nascosta) l’idea di purezza, verginità e simili sono in 
grado di bloccare l'aspetto vitale della sessualità; in caso di adulterio essi possono sentirsi 
estremamente umiliati. D’altra parte, essi possono avere un forte desiderio sessuale, la sessualità 
è molto connessa  al sentirsi speciali e belli. Il sesso può dare loro la sensazione di essere adorati, 
venerati.  Story teller, affabulatori: all’inizio dei rapporti con gli altri sono soggetti abbastanza 
esuberanti e possono fare una grande impressione su loro interlocutori, ma dopo qualche tempo 
le altre persone hanno l’impressione che sia solo un’esibizione, molto bella e raffinata ma senza 
sostanza. Essi presentano se stessi e il mondo incantevole, per loro tutto è bello, pieno di felicità e 
sorpresa. Se non hanno talento per essere eccezionali, possono cercare di compensare inventando 
grandi storie affascinanti, a volte reali, talvolta esagerate, qualche volta false. Parlano lentamente 
in modo che le loro parole ottengano maggior effetto e attirino più attenzione. “Le loro storie 
producono come un’intossicazione, come una sorta di avvelenamento, una qualità incantevole, 
paralizzante e affascinante. È come se avessero una fragranza intorno a loro che funziona come 
una sorta di incantesimo sugli altri.” 
Anche dai racconti mitologici ci vengono suggeriti alcuni Temi:  troviamo Vita e Morte, ritroviamo 
il Tema della Periodicità, in questo caso con Cadenza semestrale, che nel mito di Demetra e 
Persefone (ricordato nelle  feste Eleusine con ornamenti di Myrto), in cui la Dea delle messi 
decretò che nei sei mesi in cui Persefone fosse stata nel regno dei morti, nel mondo sarebbe calato 

il freddo e la natura si sarebbe addormentata, dando origine all'autunno e all'inverno, mentre nei 

restanti sei mesi la terra sarebbe rifiorita, dando origine alla primavera e all'estate. 
Nel repertorio troviamo periodicità in  
Eucal. FEBBRE - PERIODICA (142)  disturbi sistemici - febbre – modalità BRIVIDO - PERIODICITÀ - 
regolare e definita (29)  disturbi sistemici - brividi – modalità SINTOMI GENERALI - PERIODICITÀ 
(193)  
Melal.a. SINTOMI GENERALI - PERIODICITÀ (193)  SINTOMI GENERALI - PERIODICITÀ - ora - metà 
(1) 
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Notiamo anche una relazione tra Forza e Mitezza,  (il mirto sostituiva l’alloro nelle corone offerte 
ai comandanti vittoriosi, con rami di mirto si incoronavano i poeti). L’esprimersi della Sessualità, 
(piante afrodisiache), il rapporto tra i sessi (il mirto coronava gli sposi e faceva parte del bouquet 
nuziale), la spiritualità (corone o piante di mirto erano offerte agli dei),emerge anche la difficoltà  
di porre un limite di demarcazione tra Materia e Spirito e viceversa.  
(J. Scholten)  L’arroganza può essere connessa con il predominio maschile (ratto delle Sabine); in 
quanto uomo si sente speciale; se donne possono avere la sensazione di non ricevere sufficienti 
lodi ed attenzioni. Vi è anche un desiderio spiritualità, meditazione, considerano il mondo come 
cosa sacra. EUGENIA JAMBOS, MIND - MEDITATING (77) 

 

 
 
Dalla fitoterapia e dall’etnomedicina ricaviamo i temi più specificatamente organici, ed anche per 
questi appare una sorta di dualismo (Yin e Yang) nell’espressione della sintomatologia. Es: 
EUGENIA JAMBOS, RECTUM – CONSTIPATION  (528) RECTUM – DIARRHEA (686) 

 
Il repertorio riporta per tutti i rimedi analizzati sintomi locali con tropismo, in alcuni casi, per 
organi ben definiti , mentre i sintomi mentali sono rappresentati solo in cinque rimedi: Eucalyptus, 
Melaleuca alternifolia. (corpo e mente sono separati, pensieri persistenti, vaganti, mente come in 
un sogno), Cajuputum chiodo di garofano; Eugenia jambos semi (meditare riflettere); Myrtus c. 
due rubriche. J. Scholten in Wanderful Plant analizza e correla gli aspetti mentali e del carattere 
dei pazienti che in alcuni casi può sfociare in vere e proprie patologie psicologiche, neurologiche e 
psichiatriche. 
 

ACQUA –WATER/SEA 
 
Come abbiamo visto, in questa famiglia il tema dell’acqua è sempre presente; sono piante in grado 
di vivere in condizioni di siccità e di  far arrivare le loro radici molto in profondità alla ricerca 
dell’acqua; sono in grado di drenare l’acqua in zone paludose e vivere in prossimità delle coste. 
Il Tema dell’Acqua viene rappresentato anche dalla leggenda di Erostrato del suo viaggio di nozze 
in barca e del suo naufragio dove perse la vita la sua novella sposa. 
 
 
 
 
Ogni cellula è composta circa per il 70% di 
acqua e tutti i sistemi organici contengono 
e/o  sono in contatto con l'acqua;  

 

Circolatorio, urogenitale, respiratorio, digestivo, sistema nervoso, occhio, orecchio.  
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Queste considerazioni ci fanno capire come i rimedi di questa famiglia posseggano un tropismo 
per tutti quegli organi o apparati che la contengono (liquido cefalorachidiano e il midollo osseo 
con il 99%, il plasma sanguigno segue con 85% e il cervello che ne ha il 75%, reni 83%, il cuore 79% 
il latte materno 87%), senza dimenticare che l’acqua risente direttamente dell’influsso delle forze 
cosmiche e che questo può determinare miglioramenti e/o peggioramenti dei sintomi riportati. 

Eucal. SINTOMI GENERALI - MARE; al - migl. (55) 
Melalleuca a. SINTOMI GENERALI - MARE; al - migl. (55) 

 
 
Proving:  Melaleuca a. è il rimedio più ricco di sogni forse perché quello con più proving es: (Gray 
a. proving melaleuca alternifolia (tea tree) (gya4) “Visiting friends I knew from childhood who have 
built a house right on the sea. Have to walk on poles across beach to get to my friend's bedroom”.  
 
Molte voci repertoriali richiamano il Tema dell’Acqua: 

 
SOGNI/ DREAMS 
 
Melaleuca a. 
DREAMS - SEA (40) WATER  TEMPESTE, temporali - mare, in  
DREAMS - SWIMMING,  (30)  ACQUA  PERSONE - fanno il bagno, che 
DREAMS - WATER (164) AFFOGARE, di CADERE, di - acqua, nell'  CAMMINARE, di - acqua  CORSO 
d'acqua  FARE il bagno, di  INONDAZIONE  MARE NAVIGARE, di NUOTARE, di  PERICOLO - acqua  
PESCI  SALTARE, di - acqua  TEMPESTE, temporali - mare, in  VIAGGI - barca, in  VOGARE, di  
DREAMS - WATER – wanding in (10) 
 
TRASPIRAZIONE / PERSPIRATION 
 
Cajuput. 
PERSPIRATION - PROFUSE (298) 
GENERALS - WEAKNESS - perspiration - from (109) 
Eucal.  
GENERALS - DISCHARGES - excoriating (44)  
GENERALS - DISCHARGES - offensive, fetid (13)  
FEVER - SUCCESSION of stages - perspiration - followed by - heat (3)  
FEVER - SUCCESSION of stages - perspiration - followed by - heat - followed by - 

Eugenia j. 
TRASPIRAZIONE - MATTINA (= 6-9 h) (151) 
TRASPIRAZIONE - SERA (= 18-22 h) (86) 
TRASPIRAZIONE - SERA - letto aggr.; a (14) 
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TRASPIRAZIONE - NOTTE (= 22-6 h) (263)  Disturbi cardiovascolari - endocardite infettiva 
Disturbi ematologici - Morbo di Hodgkin  Disturbi cardiovascolari - endocardite infettiva - 
sintomi clinici Disturbi ematologici - Morbo di Hodgkin - sintomi clinici 
TRASPIRAZIONE - NOTTE - mezzanotte (109) 
TRASPIRAZIONE - NOTTE - mezzanotte - prima (44) 
TRASPIRAZIONE - CAMMINANDO - aggr. (73) 
TRASPIRAZIONE - COITO; dopo (8)   
 

 
TRASPIRAZIONE - LETTO - a letto - aggr. (71) 
TRASPIRAZIONE - TOSSE - aggr. (64)  
TRASPIRAZIONE - TOSSE - aggr. - notte (10)   
TOSSE - NOTTE - traspirazione; con (11) 
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SCOLI / DISCHARGE 
 
Eucal.  
NASO - SCOLI (rinorrea) (469) 
NASO - SCOLI (rinorrea) - acquosi (228)  Disturbi orecchio / naso / gola - rinite allergica  
Disturbi orecchio / naso / gola - coriza 
NASO - SCOLI (rinorrea) - caldi (38) 

 
NASO - SCOLI (rinorrea) - escorianti (137) Naso  Disturbi orecchio / naso / gola - rinite 
allergica  Disturbi orecchio / naso / gola - rinite allergica - sintomi clinici CORIZZA - acre  
ESCORIAZIONE 
NASO - SCOLI (rinorrea) - nauseabondi (127) 
NASO - SCOLI (rinorrea) - nauseabondi - fetidi (60) 
NASO - SCOLI (rinorrea) - purulenti (126)  Disturbi orecchio / naso / gola - sinusite 
NASO - SCOLI (rinorrea) - verde giallastri (71) 
Melal.a.  
NASO - CATARRO - Retronasale (101)  Disturbi orecchio / naso / gola - rinite allergica  
Disturbi orecchio / naso / gola - sinusite  Disturbi orecchio / naso / gola - rinite allergica - sintomi 
clinici  Disturbi orecchio / naso / gola - sinusite - sintomi clinici  SCOLI (rinorrea) – Coane 
NASO - SCOLI (rinorrea) (469) 
NASO - SCOLI (rinorrea) - destra (14) 
NASO - SCOLI (rinorrea) - acquosi (228)  Disturbi orecchio / naso / gola - rinite allergica  
Disturbi orecchio / naso / gola - coriza 
NASO - SCOLI (rinorrea) - acquosi - destra (12) 
NASO - SCOLI (rinorrea) - blandi (20)  Disturbi orecchio / naso / gola - rinite allergica  
Disturbi orecchio / naso / gola - rinite allergica - sintomi clinici 
NASO - SCOLI (rinorrea) - chiari (75)  Disturbi orecchio / naso / gola - rinite allergica 
Disturbi orecchio / naso / gola - coriza 
NASO - SCOLI (rinorrea) - scarsi (11) 
NASO - SCOLI (rinorrea) - Coane (145)  Disturbi orecchio / naso / gola - rinite allergica  
Disturbi orecchio / naso / gola - coriza  Disturbi orecchio / naso / gola - sinusite  Disturbi 
orecchio / naso / gola - rinite allergica - sintomi clinici  Disturbi orecchio / naso / gola - coriza - 
forme cliniche  Disturbi orecchio / naso / gola - sinusite - sintomi clinici  CATARRO -Retronasale 

Myrtus c.  
NASO - SCOLI (rinorrea)(469) 
NASO - SCOLI (rinorrea) - viscidi, tenaci(119) 
SINTOMI GENERALI - MUCOSE; SECREZIONI - aumentate (187) 
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SETE/THIRST 
 
Cajuputum.  STOMACO - ASSENZA di sete (220) STOMACO - SETE (530)  

Eucalyptus g. STOMACO - SETE (530)  STOMACO - SETE - estrema (243)  

Eugenia. j. STOMACO - SETE - coito; dopo (1),  SINTOMI GENERALI - CIBI e bevande - fredde; 

bevande e acqua - desiderio (276)  SINTOMI GENERALI - CIBI e bevande - fredde; bevande e acqua 
- desiderio - sera (6) SONNO - RISVEGLIO - sete, per (39) 

Melalaleuca. a.  STOMACO - SETE (530) STOMACO - SETE - freddo - acqua - migl. (7) STOMACO - 

SETE - grandi quantità; per (88) STOMACO - SETE - grandi quantità; per - spesso; e (25)  
Syzygium jambol. STOMACO - SETE (530) STOMACO - SETE – estrema (243)  
Troviamo la voce Idrope in cajuputum SINTOMI GENERALI - IDROPISIA - esterna (258) 
SINTOMI GENERALI - IDROPISIA - interna(181)  TESTA - IDROPISIA  ADDOME - 
IDROPISIA  RETTO - SECCHEZZA  MASCHILI, GENITALI - GONFIORE - idropico  
FEMMINILI, GENITALI - GONFIORE - Ovaie - idropico  FEMMINILI, GENITALI - 
GONFIORE - Utero - idropico  TORACE - IDROPISIA  ESTREMITÀ - GONFIORE -articolazioni - 
edematoso 
All’opposto troviamo voci relative alla SECCHEZZA/ DRYNESS della gola e della laringe delle feci.  

Angoph. L. FECI - SECCHE (159)  

Eucal. TOSSE - SECCA (445);  

Eug.j. GOLA - SECCHEZZA (401)  GOLA - SECCHEZZA - bevendo - non migl. (16) 

 
 

Melal. a.  
TOSSE - SECCA (445) 
TOSSE - SECCA - risveglio; al (19) 

 
 
BOCCA - SECCHEZZA (435) 
BOCCA - SECCHEZZA - Lingua (214) 
FECI - SECCHE (159) Feci - consistenza Feci – sensazione 

Myrtus c.  
TOSSE - SECCA (445) 
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SECREZIONI/ESCREZIONI/PROFUMO/ODORE /ELIMINAZIONI - DISCHARGE/AROMA / 
SMELL  
 
Elemento caratteristico e costante di queste piante il nome del genere che deriva dalla parola 
greca μύρτον (oltre ai significati visti in precedenza) indica profumo, aroma, olio essenziale; le 
foglie quando vengono stropicciate ne emettono in abbondanza.  
Si tratta di un profumo che ha la doppia valenza sia di attirare J. Scolten  W.P. “è come una 
fragaranza che li avvolge che funziona come una sorta di incantesimo” , sia di respingere, spesso, 
infatti, sono descritte come offensive;    All elimination ameliorates. 

Cajup.  
URINA - ODORE - gatto; urina di (5) URINA - ODORE - nauseabondo (140)  

Eucal.  
URINA - ODORE - viole, come di (18) 
NASO - SCOLI (rinorrea) - nauseabondi - fetidi (60) 
FEMMINILI, GENITALI - LEUCORREA - nauseabonda (112) 
SINTOMI GENERALI - SCOLI - nauseabondi, fetidi (13) 

Eug.j.  
FECI - ODORE - nauseabondo (256) 

Melal. a.  
URINA - ODORE - forte (intenso) (110)   
 
 

RIGIDITA’/BLOCCO   PARALYSIS , STIFFNESS,  CRAMP 
 
Queste piante possiedono un legno forte, ad elevato peso specifico e di maggior durata, rispetto 
ad altre,  dopo il taglio; infatti vengono utilizzate per la costruzione di traversine ferroviarie, edifici, 
mobili; alcuni  frutti sembrano di legno Angophora  (φέρω  portare ἄγγος urna, recipiente, cassa 
oppure anatomicamente vena) a forma di contenitore; anche le foglie sono coriacee;  
“semplici, severe, ordinate”.  
Tra le voci repertoriali  Estremità rigidità 

Angoph.  
ADDOME - DOLORE - crampiforme (386)  

Cajup.   
ESTREMITÀ - PARALISI (266) 
ESTREMITÀ - PARALISI - emiplegia (77)  
SINTOMI GENERALI - PARALISI (304) disturbi sistemici - disturbi neurologici - sclerosi 
multipla - rubriche principali  NEUROLOGICHE; malattie  POLIOMIELITE 
SINTOMI GENERALI - PARALISI - unilaterale (132)  ESTREMITÀ - PARALISI - 
emiplegia  BROWN-SÉGUARD; sindrome di 
SINTOMI GENERALI - PARALISI - unilaterale - apoplessia, (Ictus); dopo (54 

Eucal. 
ESTREMITÀ - RIGIDITÀ (360)  Disturbi Neurologici - Morbo di Parkinson  Disturbi 
Neurologici - Morbo di Parkinson - sintomi clinici  Organi periferici - disturbi moscoloscheletrici 
- artrite reumatoide - rubriche principali per l'artrite reumatoide - altre rubriche importanti  
disturbi sistemici - disturbi neurologici - morbo di parkinson - rubriche principali 

Eugenia j. 
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ESTREMITÀ - COSTRIZIONE (111)  FASCIATE; sensazione che siano 
ESTREMITÀ - COSTRIZIONE - Anche (11) 
ESTREMITÀ - CRAMPI (382) Estremità  disturbi sistemici - disturbi neurologici - tic, 
crampi e spasmi - crampi  CONVULSIONI  DOLORE - crampiforme 
ESTREMITÀ - CRAMPI - Arti inferiori (101) 
ESTREMITÀ - CRAMPI - Arti inferiori - notte (20) 
ESTREMITÀ - CRAMPI - Gambe (252) 
ESTREMITÀ - CRAMPI - Piedi (156) 
ESTREMITÀ - CRAMPI - Piedi - Piante (87) 
ESTREMITÀ - CRAMPI - Piedi - Piante - notte (18) 
ESTREMITÀ - CRAMPI - Piedi - Piante - movimento aggr. (2) 
ESTREMITÀ - CRAMPI - Piedi - Talloni (15) 

Melal. a. 
FECI - DURE (354) Feci 
TORACE - NODI o MASSE - sensazione di (19) INDURIMENTO - Mammelle  NODULI, 
sensibili - Mammelle 
SCHIENA - RIGIDITÀ (347) Disturbi muscoloscheletrali / articolazione / tessuto connectivo - 
reumatismo Disturbi muscoloscheletrali / articolazione / tessuto connectivo - reumatismo - 
sintomi clinici - concomitanti  Organi periferici - disturbi moscoloscheletrici - mal di schiena e 
sciatica 
SCHIENA - RIGIDITÀ - mattina (28) 
SCHIENA - RIGIDITÀ - mattina - risveglio; al (9) 
SCHIENA - RIGIDITÀ - Regione cervicale (291)  
SCHIENA - RIGIDITÀ - Regione cervicale - risveglio; al (12) 

 

SESSUALITA’/ SEXSUALITY - FEMMINILITA’ / GENITALIA  
 
La femminilità può essere poco seduttiva (Mirsene che vince i giochi ginnici), rappresentata da 
amazzoni donne guerriere ed eroine.  
L’espressione del femminile è nascosta, pudica: venere che emerge dalle acque sente il bisogno di 
coprirsi dietro un cespuglio di Mirto, per nascondersi allo sguardo di un satiro; anche il colore 
bianco dei fiori è un simbolo di purezza. Ricordiamo che i fiori di questa famiglia hanno ovai inferi, 
nascosti. Riguardo al sesso desiderano essere trattate con riguardo. Dall’analisi del repertorio, con 
sintomi come amenorrea, dismenorrea, aggravamento di tosse, cefalea, acne durante le 
mestruazioni, peggioramenti nel climaterio, dolori contusivi a utero e ovaie e/o infiammazioni, 
appare che la femminilità viene vissuta in modo doloroso e/o conflittuale.  
Il tema della sessualità è strettamente collegato al precedente; le tradizioni popolari hanno 
mostrato la valenza erotica del mirto (μύρτον significa il frutto del mirto, coccola, bacca oppure 
clitoride); già dagli antichi Egizi la pianta del Mirto era considerata pianta afrodisiaca, a chi volesse 
essere amato, veniva consigliato di coglierne un ramo. Come simbolo di buon augurio di fecondità 
il mirto coronava gli sposi. 
L’idea di purezza e verginità può bloccare l’aspetto vitale della sessualità e quindi mostrare un 
desiderio sessuale diminuito. Nel repertorio alcune rubriche riportano modificazioni del desiderio 
sessuale che può essere aumentato o diminuito (contrapposizione dei sintomi) che fanno pensare 
ad una sessualità problematica. Il sesso da loro la sensazione di essere adorati, venerati, 
riconosciuti, rispettati dd con hydrogn come affermazione della propria superiorità come persone 
speciali. 
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Cajup. 
MASCHILI, GENITALI - SESSUALE; desiderio - aumentato (298) 
MASCHILI, GENITALI - SESSUALE; desiderio - mancante (193) 
SOGNI - EROTICI (279)  affetti - morale - pratica - incremento erotico, libertinismo  MENTE 
- INNAMORATO  COITO  LASCIVI  SESSUALI, di sesso 
Eucal.  
MASCHILI, GENITALI - SESSUALE; desiderio - aumentato (298) 
Eug. J.  
MASCHILI, GENITALI - COITO - godimento, piacere - assente (38) Disturbi Neurologici - sclerosi 
multipla  affetti - morale - pratica - astinenza, diminuzione erotica  Disturbi Neurologici - sclerosi 
multipla - sintomi clinici 
MASCHILI, GENITALI - EREZIONI - dolorose (93) 
MASCHILI, GENITALI - EREZIONI - fastidiose (155)  Disturbi Psicologici - nevrosi isterica - 
sintomi clinici  
MASCHILI, GENITALI - EREZIONI - mancanti, impotenza (201)  Disturbi Psicologici - 
nevrosi - sintomi clinici  
MASCHILI, GENITALI - EREZIONI - mancanti, impotenza - mattina (8) 
MASCHILI, GENITALI - EREZIONI - sessuale, desiderio - senza (60)  
MASCHILI, GENITALI - EREZIONI - violente (115) impetuose 
MASCHILI, GENITALI - EREZIONI - violente - sonno - siesta - dopo - aggr. (1) 
MASCHILI, GENITALI - FLACCIDITÀ (55) 
MASCHILI, GENITALI - FLACCIDITÀ - Pene (30) 
MASCHILI, GENITALI - ORGASMO - cala (diminuisce) - eiaculazione; diverse volte prima di 
arrivare all' (1) 
Melal. a.  
FEMMINILI, GENITALI - SESSUALE, desiderio - diminuito (150)  Disturbi Psicologici -personalità 
isterica - disturbi di umore / depressioni – Disturbi Psicologici - maniaco-depressivo, stadio 
depressivo Disturbi Psicologici - nevrosi - affetti - morale - pratica - astinenza, diminuzione erotica 
FEMMINILI, GENITALI - SESSUALE, desiderio - soppresso (13) - sessualità  affetti - morale - pratica - 
astinenza, diminuzione erotica - aggr. 
SOGNI - EROTICI (279)  affetti - morale - pratica - incremento erotico, libertinismo  MENTE 
- INNAMORATO  COITO  LASCIVI  SESSUALI, di sesso 

 
RELIGIOSITA’ / RELIGIOUSNESS 
 
Anche se nelle rubriche repertoriali non si trovano voci riferibili alla religione o al sentimento 
religioso; dalla mitologia emerge l’importanza della manifestazione divina attraverso queste piante 
ad indicare sia la pervasività nello spazio,  sia come manifestazione dell'Essere supremo.  
Il legno del mirto era il legno preferito per ricavare il simulacro della dea Afrodite (leggenda di 
Eostato: Afrodite per ricompensare amorevolmente tanta fedeltà, face fiorire la statuetta con tanti 

fiori di mirto) dal quale spesso sbocciavano miracolosamente i fiori fornendo così prova tangibile 
della sua presenza.  

Melal. a. 
SOGNI - CHIESE (16)  FUOCO - cattedrale era in fiamme  PREDICHE  PREGARE, di  RELIGIOSI 
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MENTE - IMPRECAZIONI (93) Abominare - affetti - religioso - sentimenti - empietà Calunnia  
 

MEDITAZIONE /TRANS 
 
Dall’analisi dei sintomi mentali, emerge, per i rimedi che ne riportano una repertorizzazione, il 
riflettere il meditare;  proprio nell’analisi repertoriale dell’Eugenia Jambos, l’albero 
dell’illuminazione, (vedendo le sue vite precedenti; si rese conto che le persone nascono e 
rinascono) troviamo queste voci:  

Eugenia j.  
MENTE - MEDITARE (77) 
MENTE - RIFLETTERE (38)  Assorbito  Intelletto - creazione delle idee - funzioni 
dell intelletto - meditazione, introspezione Ammirare  Apprezzamento  Attenzione  
Rimuginare  Citare  Considerare Considerazione  GRUPPI ANALOGICI - riferiti a se 
stesso - comportamento introspettivo - Distratto, sognatore  Descrivere  Dettaglio  
Esaminare  Magnificenza  Meditare  Meditazione  Recitare   Rivelare  INTROSPEZIONE. 
distacco dalle cose terrene. 

Melaleuca a.  

MENTE - SOGNO; come in un (112)  Assorbito  Intelletto - creazione delle idee – funzioni dell 
intelletto - meditazione, introspezione - distacco dalle cose terrene  Intelletto - creazione delle 
idee - condizioni - negligenza, inattenzione  Affetto  MODALITÀ - fisiologia - sonno - riposo - Sogno 
Intelletto - creazione delle idee - ampliamento del pensiero - passato, nel - memoria fragile, 
dimenticanza  Affetto Appassionato  MODALITÀ - sensazioni "come se" - "come se" sintomi 
MENTE - IDEE - abbondanti (176)  Intelletto - creazione delle idee - funzioni dell intelletto - 
pensare; aumento del PENSIERI - meditabondo  PENSIERI - profondi  
MENTE - PAURA - accadrà; che qualcosa (136) CHIAROVEGGENZA  DISTURBI DA - anticipazione  
ILLUSIONI - pericolo; sensazione di MORTE - presentimento della  disgrazia, di una male; paura del  
pericolo; di imminente  PRESENTIMENTI PROFETIZZARE TORACE - APPRENSIONE SOGNI - 
CHIAROVEGGENTI SOGNI - EVENTI - futuro; del SOGNI - PROFETICI SOGNI – VISIONARI 
 

MORTALITA’ / TRASCENDENCE  
 
Intesa come qualcosa che sorpassa i limiti dell’esperienza ponendosi fuori dalla realtà oggettiva, 
diventa soprannaturale. Non si può parlare del tema della morte in senso stretto poiché  nessuna 
pianta della famiglia delle Myrtaceae è velenosa, (anche se gli oli essenziali assunti puri, senza 
diluizione, possono creare gravi problemi), e le piante non hanno foglie decidue nel periodo 
invernale; ma alle nostre latitudini esse hanno una fioritura ed una fruttificazione tipicamente 
primaverile - estiva. In ogni caso torniamo ad imbatterci in una sorta di “morte apparente”  il ciclo 
delle stagioni già citato in precedenza dove la vegetazione sembra morire per poi rifiorire.  
In Eucalyptus, il tema della morte si ritrova nella leggenda della disobbedienza a Dio con la 
liberazione del pipistrello simbolo della morte.  
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Circa il tema della morte e dell’Adilà, analizzando i  proving ed i repertori delle myrtaceae, 
compaiono poche voci che indichino delusion, sogni o paura della morte. 

Cajup. MENTE - ILLUSIONI - avvelenato - lui - è stato (80) 

Melal. a.   SOGNI - AVVELENATO, di essere (15)  ANIMALI - velenosi  ASSASSINATO – essere. 

SOGNI ANIMALI PIPISTRELLI, RAGNI. 
MENTE - ILLUSIONI - pericolo; sensazione di; MORTE - MENTE - PAURA - soffocamento; del; morte 
– Paura  

ECCITAZIONE –ATTIVITA’/ TRANQUILLITA’-DEBOLEZZA -OTTUSITA’ 
EXCITEMENT – ACTIVITY/ QUIET – WEAKNESS – DULLNESS 
 
Le mirtacee sono piante produttive che crescono in fretta e danno molti frutti.  
Ricordiamo che già gli eclettici usavano Eucal. come antistress, una sorta di cortisone naturale. 
L’attività viene espressa sia dal punto di vista fisico, con desiderio di lavorare e più genericamente 
con il desiderio di movimento, sia dal punto di vista mentale con l’abbondanza di idee (eccitazione, 
irrequietezza , vivacità e loquacità = story teller J.S.), che può sfociare in una vera e propria 
patologia: sindrome da deficit di attenzione e iperattività (ADHD), disturbo ossessivo compulsivo 
(DOC ), Bulimia, Disturbi Neurologici - Morbo di Parkinson, tic, crampi e spasmi - sindrome di Gilles 
de la tourette*, epilessia. 
[*mancanza di freni inibitori nei pensieri e nelle parole;. Si ritiene che i tic dipendano da 
disfunzioni che comportano un'attività anomala della dopamina. Le ricerche forniscono numerose 
prove di un'anomala attività della dopamina, (eccesso di dopamina o super sensitività dei recettori 
dopaminergici postsinaptici); Tuttavia, potrebbero essere coinvolti altri neurotrasmettitori.]  
Gray a. proving melaleuca alternifolia (tea tree) (gya4)   “But what it means is that this remedy 
cured ( temporarily ) depression , inability to focus , anxiety and agitation . It is argued therefore 
that the symptoms to be included in our repertories are only to be depression , inability to focus , 
anxiety and agitation . These are the primary symptoms. 
Per contro osserviamo anche ottundimento – esaurimento, stanchezza, incapacità di affrontare lo 
stress, tranquillità, pigrizia. 
[ Gray a. proving melaleuca alternifolia (tea tree) (gya4) fatigue, unmotivation, indifference to 
family, short temper, inability to deal with stress];  

Cajup.  
MENTE - IDEE - abbondanti (176) 
MENTE - IDEE - carenza di (128) 
MENTE - ISTERISMO (275) 
MENTE - PENSIERI - rapidi (60) FRETTA IDEE - abbondanti  IMPULSIVO  
MEMORIA - attiva  ressa, flusso  RAPIDO nell'agire  SPIRITOSO, arguto  VIVACE 
MENTE - PENSIERI - ressa, flusso (117)  Intelletto - creazione delle idee - funzioni 
dell intelletto - pensare; aumento del  Intelletto - creazione delle idee - pensiero creativo - 
immaginazione  GRUPPI ANALOGICI - riferiti a se stesso - intelletto - Capacità positive - 
Generali  rapidi  
MENTE - OTTUSITÀ (512) 
MENTE – PIGRIZIA (382) 
MENTE - STUPORE, intontimento (317) PROSTRAZIONE mentale 

Eucal. 
MENTE - ECCITAZIONE  (491) 
MENTE - INDUSTRIOSO (158) 
MENTE - MENTALE; SFORZO - desiderio di (100) 
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MENTE - SFORZO - fisico - desiderio (27) 
MENTE - VIVACE (137)  
SINTOMI GENERALI - ATTIVITÀ - aumentata (27) ENERGIA - eccesso di energia 
 
 
 
 
SINTOMI GENERALI - ATTIVITÀ - desiderio di (10) 
 

 
 
MENTE - OTTUSITÀ (512) 
MENTE - PROSTRAZIONE mentale (362) 
MENTE - TRANQUILLITÀ (203) 
SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA(915) 
SINTOMI GENERALI - FIACCHEZZA (spossatezza)(399) 
SINTOMI GENERALI - SCATTI - Muscoli; dei (154)  disturbi sistemici - disturbi neurologici - tic, 
crampi e spasmi - spasmi  disturbi sistemici - disturbi neurologici - tic, crampi e spasmi - sindrome 
di Gilles de la Tourette  MUSCOLI; disturbi dei. 
Eug. j.  
MENTE - IRREQUIETEZZA (700) - Pediatria - epilessia - sintomi clinici 
MENTE - OTTUSITÀ  (512) 
MENTE - PIGRIZIA (382) Disturbi Neurologici - Morbo di Alzheimer, depressione - mentale 
MENTE - STUPORE, intontimento (317) 
SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA - intossicazione; come da 
Melal. a.  
MENTE - FRETTA (243)  Attività 
MENTE - INDUSTRIOSO (158) 
MENTE - IRREQUIETEZZA (700) 
MENTE - IRREQUIETEZZA - febbrile (26) 

 
MENTE - IRREQUIETEZZA – interna (54) 
MENTE - IRRITABILITÀ (647) 
SINTOMI GENERALI - IRREQUIETEZZA (177) 
ESTREMITÀ - CONTRAZIONI spasmodiche,  disturbi neurologici - tic, crampi e spasmi - sindrome di 
Gilles de la Tourette*, sindrome da deficit di attenzione e iperattività (ADHD) e disturbo ossessivo 
compulsivo (DOC ), Disturbi Neurologici - Morbo di Parkinson, epilessia;  
MENTE - OTTUSITÀ (512) 
MENTE - OTTUSITÀ - mattina (111) 
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MENTE - OTTUSITÀ - mattina - svegliandosi (36) 

Myrtus c. 
MENTE - ECCITAZIONE  (491) 
MENTE - ECCITAZIONE – nervosa (174) 

Syzygium 
SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA (915) 

Angophora 
SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA (915)  
SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA - diarrea - causata da (100) 
Disturbi Neurologici - miastenia grave  Pediatria - emorragica porpora  Pediatria - emorragica 
porpora - sintomi clinici  Disturbi ematologici - anemia - anemia perniciosa - sintomi clinici ; Altre 
voci a livello repertoriale tranquillità, ottusità [eucal. eug. melal.], lentezza, difficoltà a pensare ed 
a comprendere fino alla prostrazione.  

 
ALLEGRIA / ESPANSIVITA’- CHEERFULNESS / BUOYANCY 
 
Tra le voci repertoriali troviamo gaiezza, ilarità, carattere vivace, simpatico con tratti fanciulleschi. 

Eucal. 
MENTE - ALLEGREZZA(163) 
MENTE - ALLEGRO (376) 
MENTE - ESPANSIVITÀ di carattere(7) 
Eug. j.  
MENTE - ALLEGREZZA (163) 
MENTE - ALLEGRO (376) 
MENTE - ALLEGRO - minzione - dopo (4) 
MENTE - ALLEGRO – sconsiderato (4) 

Melal. a.  
MENTE - ALLEGRO (376) 
SOGNI - RIDERE, di (11)  COMICI  RIDICOLI 
 

MIND DELUSION 
Le illusioni assomigliano alle visioni di un bambino, Eug.j. MENTE – ILLUSIONI- belle – cose sembrano 
(14), interessanti i rimedi che si trovano in diagnosi differenziale Bell. (solanacea) e Hydrog. 
(drogale) in cui ci sono forti delusion e viaggi fuori dalla realtà per ricercare un rifugio alla vita 
reale vissuta con senso di inefficacia e frustrazione. 

 
alle sensazioni di un ubriaco, all’alterata percezione del proprio corpo che sembra più grande, che 
sembra sparpagliato qua e là, le braccia sono legate al corpo; 
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In diagnosi differenziale troviamo  Baptisia (fabales); altri aspetti comuni con questa famiglia sono 
agitazione, la sensazione di spaccarsi in pezzi, confusione identità, costruttività, cogestione; 
attività, migliora con il riposo come le myrt. e peggiora con il movimento, secrezioni ed escrezioni 
puzzolenti fortissimo tropismo per apparato gastroenterico con sintomi simili a quelli delle myrt. 
Petroleum, che fa parte dei minerali del Carbonio come il carbone e l'asfalto, citato da Scholten 
nella serie cui far riferimento per alcune caratteristiche della famiglia la percezione di se stessi, del 
proprio corpo, Cimicifuga (ranuncolacea) con sintomi nervosi di isterismo e paura di impazzire.   
Melal.  alter.: MENTE - ILLUSIONI - buco - torace; nel suo (2) MENTE - ILLUSIONI - buco - torace; nel suo - 
nero; buco (1) 

 
Melal. alter. MENTE - ILLUSIONI - separato - corpo - mente sono separati; corpo e (25) ILLUSIONI - 
riferite a se stesso - come è, come si sente - Riferite a se stesso - Corpo, al suo - Identità - Integrità 
/ totalità del corpo; MENTE - ILLUSIONI - separato - corpo - torace separato dal corpo (1) 

 
La diagnosi differenziale con Rhus glabra, anacardiaceae, famiglia con aspetti simili per il  tropismo 
organico: reni, cute, dolori e ulcere in bocca,  cefalea, debilitazione, diarrea, dissenteria, 
emorragie, epistassi, sogni fastidiosi; le anacardiaceae migliorano con il caldo secco ed il 
movimento. Anche per il tropismo psichico: concentrazione difficile, ottusità, confusione mentale, 
errori nel parlare, indolenza, agitazione, irritabilità, permalosità, collera violenta. 
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ALCOOL/ALCOHOL 
 
L’importanza di questo tema scaturisce da alcune considerazioni: molte piante di questa famiglia 
sono usate per produrre liquori. Dionisio, già citato, per la sua discesa nell’Ade è anche il dio 
dell’ebrezza; secondo Clarke J. (Farm. Omeop. Clin) nella patogenesi di  Eucaliptus troviamo 
ubriachezza seguita da depressione; nella patogenesi di  Eug. Jambos troviamo stato perenne di 
ubriachezza con molta loquacità ed indolenza e faccia espressione ebbra. 

Cajup.  
SINTOMI GENERALI - STRAVIZI, SREGOLATEZZE - sensazione come dopo (6) - ubriachezza   
MENTE - ILLUSIONI - stravizio, sregolatezza; come dopo uno (9)  … ubriachezza  BAGORDI, fare  
sbevazzata o dei bagordi; come dopo una  SINTOMI GENERALI - STRAVIZI, SREGOLATEZZE - 
sensazione come dopo 
Eucal.  
SINTOMI GENERALI - UBRIACHEZZA; dopo (102)  MENTE - ALCOLISMO  MENTE - LIBERTINISMO  
MENTE - UBRIACHEZZA;  

Eug. j.  
MENTE - STUPORE, intontimento (317) TESTA - UBRIACHEZZA  TESTA - UBRIACHEZZA - come da  
FACCIA - ESPRESSIONE - distratta   
FACCIA - ESPRESSIONE – ebbra (27) FACCIA - ESPRESSIONE – stupida. 

Melal.a.  
SINTOMI GENERALI - CIBI e bevande - alcoliche; bevande - avversione alle (63) 
SINTOMI GENERALI - CIBI e bevande - alcoliche; bevande - desiderio (244)  Disturbi 
Psicologici - dipendenza da farmaci - sintomi clinici  Disturbi Psicologici - uso di farmaci 
affetti - morale - pratica - ubriachezza  MENTE - ALCOLISMO 
 

NASCONDERE-WITHDRAWAL 
 
Nascondere le proprie fragilità ciò che ho di importante dentro di me. Misantropia. J. Scholten W. 
P. “spesso sono persone che vivono isolate, non avendo relazioni o famiglia” 

Cajup. 
MENTE - AVVICINATO dalle persone; essere - avversione a (30) 
MENTE - COMPAGNIA - avversione a (297) 
MENTE - COMPAGNIA - avversione a - camminare da solo; vuole (2) 
 

 
 
MENTE - RIVOLGERE la parola - avversione - solo; vuole essere lasciato (18) 

Eug. j. 
MENTE - COMPAGNIA - avversione a (297) 
MENTE - COMPAGNIA - avversione a - desiderio di solitudine (94) 
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Melal. a. 
MENTE - COMPAGNIA - avversione a (297) 
MENTE - COMPAGNIA - avversione a - cefalea; durante la (3) 
MENTE - COMPAGNIA - avversione a - desiderio di solitudine (94) 
MENTE - COMPAGNIA - avversione a - solo migl.; quando è (59) 

 
DIFESA/AGGRESSIONE – DEFENCE/ AGGRESSION 
 
Gli oli essenziali di queste piante non creano un ambiente favorevole allo sviluppo di parassiti 
insetti o funghi; infatti, sono noti come antisettici e repellenti. I frutti, seppure invitanti alla vista, 
non sono tutti edibili, e, quelli commestibili, risultano insipidi, aciduli, amarognoli sicché non 
sempre si riescono a consumare tal quali. Questa caratteristica richiama gli aspetti del carattere 
che Scholten ci descrive molto bene: “Possono apparire incantevoli, anzi ci tengono ad essere belli, 
amano la bellezza, amano essere ammirati, ma dopo un istante si irritano, possono essere 
offensivi”, ed ecco che esce l’aspetto acido, amaro del loro carattere; essi hanno la stessa reazione 
se vengono contraddetti o se non possono essere visti come persone speciali, poiché per loro è 
pari ad un insulto.  

Melal a. MENTE - RABBIA(164) Agitazione  Rabbia volontà - volontà individuale - rivalità - 

dissenso, disaccordo, contrasto, scontro - rivalità - violenza  Attaccare - ira, rancore, irritazione, 
furia- irrascibilità, irritabilità 
MENTE - COLLERA (427) 
MENTE - COLLERA - pugnalare qualcuno; così arrabbiato che avrebbe potuto(13) 
MENTE - COLLERA - improvvisa (38) 
MENTE - COLLERA - sciocchezze; per (94) 
MENTE - COLLERA - violenta (111) 
MENTE - IRRITABILITÀ (647) 
MENTE - IRRITABILITÀ - alternata con - tristezza (9)  MODALITÀ - alternanti - alternanze 
MENTE - IRRITABILITÀ - famiglia; verso la sua (di lei) (24) 
FACCIA - ERUZIONI - erpete (160)  Disturbi dermatologici - herpes simplex  Disturbi 
infettivi e parassitari  
SOGNI - COLLERA (105) affetti - comprensivo - sociale - ira, rancore, irritazione  MENTE - 
COLLERA  LITIGI  MOLESTI 
SOGNI - CONTAMINAZIONE (2) 
SOGNI - PARASSITA (1) 

Cajup. Eucal. Eug.j.  FEBBRE DIARREA PELLE ERUZIONI  “disturbi infettivi e parassitici” 

Eug.j.   
MENTE - SGARBATEZZA, rozzezza (63) 
ESTREMITÀ - ERUZIONI (408) IRRITAZIONE della pelle 

Myrtus c. 
FEBBRE - CATARRALE (47) Disturbi orecchio / naso / gola - sinusite  Disturbi infettivi & 
Parasitici 
 
L’irritabilità è un modo di esprimere le patologie anche a carico dei vari organi: gola, stomaco, 
addome, sintomi generali. 
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FERITA/ INJURY/HURT/WUOND 
 
J. Scholten W.P. le ferite emotive producono reazioni molto violente. Ulcere croniche non dolenti 
(Syzyg.  diabete); Pelle prurito, Pelle eruzioni erpetiche pungenti come punture di insetto (Melal. a. 
); pelle cicatrici …dolorose, Pelle eruzioni come piaghe escoriate, Pelle fissurazioni (Eugenia j.); 
Pelle ulcere fistole non dolenti, scoli … nauseabondi ulcere varicose.  
Di nuovo ci viene alla mente la leggenda di Fedra (lo spillone di Fedra con il quale trafiggeva le 
foglie di Myrto per l’amore non corrisposto da Ippolito), nel repertorio troviamo le seguenti voci:  

Melal.a.   
SOGNI - COSE - lucide, brillanti (1) 
SOGNI - COSE - lucide, brillanti - penetrano nel corpo; che (1) 
OCCHI – DOLORE pungente come una puntura d’insetto (36) 
FACCIA - DOLORE - pungente; dolore come un ago - aghi; come da (7) 

 
FACCIA - DOLORE - Malari, zigomatiche; ossa - pungente; dolore come un ago (28) 
FACCIA - DOLORE - Mascelle - Mandibola - pungente; dolore come un ago (59) 
GOLA - DOLORE - pungente; dolore come un ago (151) 
RETTO - DOLORE - pungente; dolore come un ago (160) 
RENI - DOLORE - pungente; dolore come un ago (= come una puntura d'insetto, puntorio) (78) 
TORACE - DOLORE - pungente; dolore come un ago (262) 
TORACE - DOLORE - Mammelle - pungente; dolore come un ago (79) 

Eug.j.   
ESTREMITÀ - FISSURAZIONI della pelle (116) 
ESTREMITÀ - FISSURAZIONI della pelle - Dita dei Piedi - Fra le (16) 

Eucal. g. 
PELLE - ULCERE (324) 
PELLE - ULCERE - fistolose (60) 
PELLE - ULCERE - non dolenti (88) diabete mellito 
PELLE - ULCERE - scoli (154) 
PELLE - ULCERE - scoli - nauseabondi (89) 
PELLE - ULCERE - varicoso (45) 

Syzyg. J. 
PELLE - ULCERE (324) 
PELLE - ULCERE - croniche (12) 
PELLE - ULCERE - non dolenti (88) 
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DOLORE-PAIN / BURNING/STITCHIG/DULL/CONSCRICTION/ TWITCHING 
 
Il tema del dolore è presente e riguarda pressoché tutti i distretti corporei;  
il dolore è descritto principalmente come bruciante, pungente, tagliente.  
Ricorrente è anche la voce piagato, contuso. Es:  Melal. a.  TESTA: con cefalea in generale, legato a 
corizza e patologie concomitanti degli organi respiratori, da piaga, sordo (testa pesante), 
contusivo, pulsante aggrava con la pressione ed il tocco, migliora con lo sfregamento; OCCHI: 
bruciante, pungente con secchezza dei globi oculari; ORECCHIO:  dolore lancinante peggiorato dal 
movimento della mandibola; FACCIA: dolori di tipo nevralgico , nevralgia del trigemino; pungente 
come da ago o da aghi; DENTI:  compare e scompare improvvisamente, come punzecchiature, 
tirante, arcata superiore ed inferiore; GOLA: dolore contusivo come da piaga collegato a quello 
dell’orecchio; se continuo percepito come indolenzimento, oppure dolore come da escoriazione, 
pungente come da ago; STOMACO: dolore bruciante, crampiforme aggrava dopo mangiato; 
ADDOME: dolore crampiforme, anche con mal di schiena; RETTO: dolore lacerante, pungente 
come puntura di insetto, come un ago; RENI: dolore lacerante, irradiante, pungente come un ago; 
GENITALE FEMMINILE: dolore crampiforme alle ovaie; TORACE: dolore costrittivo, continuo 
indolenzimento, bruciante, pinzante, pungente come puntura insetto o ago, lo sfregamento 
migliora, dolore coste bruciante, dolore mammelle pungente come da ago; SCHIENA: dolore 
pressorio, regione lobare, sacrale; ESTREMITA’ dolore bruciante, dolore crampiforme, dolore alle 
anche indolenzimento, arti inferiori , indolenzimento sciatica. 
 

 
CALORE/COLDNESS – FREDDO/CHILL 
 
Sono piante tropicali che vivono solo in ambienti caldi. 
A questo proposito ricordiamo che “Eucalyptus vede le foglie disposte parallelamente al fusto in 
modo da lasciar passare i raggi del sole fino a terra permettendo un grande passaggio di calore alle 
radici e da qui fino alle foglie …” Pelikan 
In relazione a questo tema si può notare come vi sia una sorta di “schizofrenia” nella percezione di 
caldo e di freddo che si alternano repentinamente oppure sono contemporaneamente presenti.  
Se ricordiamo alcune di queste piante sfogliano il loro tronco, quindi quella parte avrà una 
sensibilità superiore rispetto ad un'altra ancora ricoperta dalla corteccia. 
Gray a. proving melaleuca alternifolia (tea tree) (gya4) sottolinea la freddolosità (Chill: I feel tired 
and cold,  Am feeling cold; feel very cold >for putting on jacket and scarf, then feeling suffocated > 
for taking scarf off. I normally love wearing things around my neck). Generalmente i  sintomi 
aggravano dopo aver preso freddo. 

Pime. off.:  Sensazione peculiare di freddo come se una spugna imbevuta di acqua fredda 

passasse qua e là sulla superficie, seguita da sensazione di calore, come nella reazione che segue 
un bagno freddo.   
CHILL - CHILL in general  (251)  

 
GENERALS - HEAT - sensation of (250)  
GENERALS - HEAT - sensation of - Single parts, in (2)  
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GENERALS - COLD - feeling - one side cold, the other warm (6)  
 

 
Melal. a.   
TESTA - CALORE (394) 
TESTA - CALORE - freddo; con sensazione di - Corpo; con sensazione di freddo nel (34 
TESTA - CALORE - freddo; con sensazione di - Faccia; con sensazione di freddo in (2) 

 
FACCIA - CALORE (373) 
FACCIA - CALORE - freddo - aggr. (1) 
FACCIA - CALORE - freddo - Corpo freddo, con (17) 
SINTOMI GENERALI - FREDDO nelle parti affette; sensazione di (75) 
 

 
INFIAMMAZIONE/INFLAMMATION-CONGESTIONE 
 
Ricordiamo che gli oli essenziali sono ricchi di composti fenolici che abbiamo visto possedere 
proprietà antitumorali, antiossidanti, vaso e cardioprotettive e di prevenzione dell’aterosclerosi. Il 
tema dell’infiammazione è collegato al precedente; frequente presenza di sintomi di 
infiammaizone in molti organi e apparati: Throat inflammation, Bladder inflammation, Kidneys 
inflamm, Larynx and Trachea inflam, Generals: inflamm. – wounds, of. 
La congestione può essere responsabile della pesantezza e della pienezza riportate in molte 
rubriche. Anche il rossore del viso degli occhi del naso dei lobi delle orecchie è da attribuire a 
questa condizione. 
Eucal. GENERALS – VARICOSE , Veins varicose (168)  ESTREMITÀ - VARICI  CIRCOLAZIONE 
SANGUIGNA; disturbi della  INFIAMMAZIONE - Vasi sanguigni - Vene 
GENERALS – VARICOSE , Veins varicose - ulceration (53)  Disturbi cardiovascolari - tromboflebite - 
sintomi clinici  ESTREMITÀ - VARICI – Gambe.  

 
 
LUCE-LIGHT / PHOTOPHOBIA/EYES/ VISUAL 
 
La luce come il calore è fondamentale per queste piante che amano il clima tropicale ed un 
fotoperiodo lungo. Per quanto riguarda quest’aspetto sembrava avere maggiore importanza la 
variabilità d’intensità della luce più che la sua presenza/assenza. 

Melal. alter. 
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VISTA - SPRAZZI di luce (63)  SCINTILLE  STELLE 
VISTA - SPRAZZI di luce - chiudendo gli occhi aggr. (10) 

Eug. j.  
OCCHI - FOTOFOBIA (270) 
OCCHI - FOTOFOBIA - sera (16) 
VISTA - ACCECANTE, abbagliante (54) 
VISTA - ACCECANTE, abbagliante - minzione aggr.; dopo (1) 
Sono presenti sintomi a carico degli occhi: pesantezza, dolore (che brucia, punge, taglia), prurito, 
arrossamento. 

 
 
SONNO/SLEEP 
 
Sono spesso presenti alterazioni del sonno: alcune volte è prolungato, altre volte c’è sonnolenza. Il 
sonno pomeridiano determina aggravamenti, sogni confusi, forse in relazione al peggioramento 
notturno, in alcuni casi vi è insonnia.  
A questo proposito riporto un’esperienza fatta da un collega il dott. Mauro Maggiani che, avendo 
probabilmente esagerato nell’aggiungere essenza di eucalyptus nell’umidificatore del termosifone, 
racconta di aver avuto un sonno particolarmente disturbato ma soprattutto confrontandosi con la 
moglie, la mattina seguente, si sono accorti di aver fatto lo stesso sogno: quello di essersi persi in 
una foresta e di provare una forte angoscia per questo. 
Cajup. SONNO - CATTIVO (55) CONFUSO  DISTURBATO  INTERROTTO  IRREQUIETO  NON 
ristoratore; 
Eucal. SONNO - INSONNIA (702)   SONNO - INSONNIA - calore - durante (95)   
SONNO - INSONNIA - congestione, da (31) 
SONNO - SONNOLENZA (718)   
SONNO - SONNOLENZA - debolezza - con (54) 
Eug. j.  SONNO - DISTURBATO (347)  CATTIVO  INTERROTTO IRREQUIETO - sogni; a causa di  
LEGGERO  RISVEGLIO - frequente 
SONNO - INSONNIA (702) 
SONNO - PROFONDO (278)  COMATOSO  OPPRESSIVO  PESANTE  RISVEGLIO - difficile 
SONNO - PROLUNGATO - giorno; di (12) 
SONNO - PROLUNGATO - mezzogiorno (7) 
SONNO - PROLUNGATO - mezzogiorno - pomeriggio; e (5) 
SONNO - PROLUNGATO - mezzogiorno - sonno - siesta; durante la (1) 
Melal. A. SONNO - CATTIVO (55)  CONFUSO  DISTURBATO INTERROTTO  IRREQUIETO  NON 
ristoratore 
SONNO - IRREQUIETO (481 
SONNO - NON ristoratore (327)  Sonno ALZARSI - avversione a  CATTIVO  SPOSSANTE 
SONNO - PROFONDO (278) COMATOSO  OPPRESSIVO  PESANTE  RISVEGLIO - difficile 
SONNO - PROFONDO - non ristoratore (7) 
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SOGNI/DREAM 
 
In questa rubrica si esprime bene lo stato d’animo più profondo delle persone e, ove possa essere 
reperto rizzato, può fornire un aiuto nella diagnosi differenziale. 

Melal. A.   
Il Tema dell’acqua  che attraverso i sogni sembra farci vivere un naufragio ed un approdo ad una 
spiaggia sconosciuta: SOGNI - ACQUA (164)  AFFOGARE, di CADERE, di - acqua, nell'  CAMMINARE, 
di - acqua  CORSO d'acqua  FARE il bagno, di  INONDAZIONE,  MARE  NAVIGARE, di  NUOTARE, di  
PERICOLO - acqua  PESCI  SALTARE, di - acqua  TEMPESTE, temporali - mare, in  VIAGGI - barca, in  
VOGARE, di 
SOGNI - ACQUA - sguazzare in acqua; di (10)  
SOGNI - CADERE, di - acqua, nell' (28)  
SOGNI - INEFFICACI sforzi - raggiungere un luogo distante, di (5) 
Il Tema degli Animali così presenti in natura e soprattutto nelle foreste e nei boschi intorno e 
sopra alle piante:  
Melal. A. SOGNI - ANIMALI (111)  ALCE  API  BESTIAME  CANI  CAPRE  CAVALLI  CERVO, CERVIDI  
CIMICI  CONIGLI  ……  INSETTI LARE, VERMI ……LUCERTOLE …… PIPISTRELLI  POLLI  PROCIONI  
RAGNI  RATTI  SCARAFAGGI  SCORPIONI  SERPENTI  TARME  TARTARUGHE  TIGRI  UCCELLI 
SOGNI - ANIMALI - selvaggi (20)   
SOGNI - CANGURO (4) 
Il Tema della famiglia (sposi), dell’Erotismo già visti nella trattazione di miti e leggende 
Cajup.   SOGNI - EROTICI (279)  affetti - morale - pratica - incremento erotico, libertinismo  MENTE  
- INNAMORATO  COITO  LASCIVI  SESSUALI, di sesso  
Melal. alter. SOGNI - EROTICI (279)  affetti - morale - pratica - incremento erotico, libertinismo  
MENTE - INNAMORATO  COITO  LASCIVI  SESSUALI, di sesso 
SOGNI - FAMIGLIA, della propria (39)  CUGINO FIGLIA  FIGLIO  GENITORI; sui suoi  MADRE  NONNI; 
dei  PADRE  PARENTI PERSONE - famiglia  SORELLA   
SOGNI - MADRE (48) FAMIGLIA, della propria. 
Il Tema del rapporto con il cibo, ricordiamo che alcune di queste piante si usano in cucina come 
spezie: 
Melal. alter. SOGNI - CUCINARE; di (17)  CIBO  MANGIARE, di 

Il Tema del rapporto con il denaro e di conseguenza la paura di perdere il potere, 
quindi la posizione sociale. 
(Gray a. proving melaleuca alternifolia (tea tree) (gya4) I think this dream relates to a work 
problem where my employer (a management committee of 13 people) is trying to negotiate with 
the workers to reduce pay and conditions. I found this dream funny, it was more curious than 
disturbing. 
Melal. alter.  SOGNI - DENARO (42)  SOGNI - LAVORO (25)  
SOGNI - INEFFICACI sforzi (79)  AFFARI - vanno in porto;  

Il Tema della patria delle conquiste di territori stranieri già visti in miti e leggende. 
Melal.a.  
SOGNI - PAESE, patria (35) 
SOGNI - PAESE, patria - bello (7) 
SOGNI - PAESE, patria - straniero (21) 
SOGNI - VIAGGI (97)  PAESE, patria - straniero 
Il Tema dell’Agitazione e dell’Ansia, le foglie mosse dai venti che si agitano confuse: 
Cajup.  
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SOGNI - IMPRECAZIONI (1) 
SOGNI - NUMEROSI (289)  SONNO - SOGNARE 

Eug.j.   
SOGNI - CONFUSI (147)  INCOERENTI (sconnessi) 
IRREQUIETO - sogni; a causa di ￼ LEGGERO ￼ RISVEGLIO - frequente 
SOGNI - CONFUSI - pomeriggio - siesta; durante la (2) 

Melal.a.  
SOGNI - ANSIOSI (302)  Sogni affetti - personale - potenziale - paura, ansia, terrore  
MENTE - ANSIA  SONNO - ANSIOSO  INCUBI SPAVENTOSI  SPIACEVOLI   
SOGNI - BAMBINI; riguardanti (91)   
SOGNI - BAMBINI; riguardanti - soccorrere; di (11)  SALVARE – bambini  
 

 
SOGNI - COLLERA (105)  affetti - comprensivo - sociale - ira, rancore, irritazione  MENTE - COLLERA  
LITIGI  MOLESTI 

Il Tema della malvagità  
Cajup.  
SOGNI - TEPPISTA, di sentirsi disposto a comportarsi come un (1) 

Melal.a. 
SOGNI - CRIMINALI, di (6) SOGNI - LADRI (66)  CRIMINALI, STRANGOLATORI 
SOGNI - PAURA - seguita da (19) 

 

 
 
VERTIGINE/VERTIGO 
 
Il sistema vestibolare è molto complesso e per funzionare al meglio necessita di cellule 
neurosensoriali, endolinfa, otoliti (di carbonato di calcio) in buono stato. Qui sistema nervoso, 
liquido e solidi si incontrano ad arte e collaborano plasticamente tra loro; il sistema vestibolare 
rappresenta al contempo una meravigliosa macchina ed una perfetta espressione artistica. 
Con modalità differenti, la vertigine ci ricorda l’altezza che possono raggiungere le piante con le 
loro chiome mosse dal vento, lassù ondeggianti “come se ubriaco”. Il disequilibrio nel vivere la 
propria altezza, voler stare al di sopra, non volere nessuno sopra, considerarsi nobili, importanti. 

Melal. aleter.  
VERTIGINI - ASSOCIATE A - vista - offuscata (7) 
VERTIGINI - LEGGENDO - aggr. (28)  
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VERTIGINI - NAUSEA - con (179) disturbi sistemici - vertigini - malattie associate 
VERTIGINI - PARLANDO - aggr. (9)  LINGUAGGIO (elocuzione) 
VERTIGINI - SCRIVENDO - aggr. (16)  disturbi sistemici - vertigini - attività 
VERTIGINI - SEDUTO - aggr. (99)  disturbi sistemici - vertigini – posizione  
Cajup.  
VERTIGINI - VERTIGINI (618)  Disturbi ematologici - anemia perniciosa  Disturbi 
Neurologici - Morbo di Ménière  Disturbi Neurologici - sclerosi multipla  Disturbi Neurologici 
- neurosifilide  TESTA - LEGGEREZZA; sensazione di 
VERTIGINI - NERVOSE, con affezioni (29)  disturbi sistemici - vertigini - emozioni 
VERTIGINI - UBRIACO; COME SE (127)  Disturbi Neurologici - Morbo di Ménière  

Eug. j. 
VERTIGINI - SERA (= 18-22 h) (97) 
VERTIGINI - ALZARSI - dopo alzato - aggr. (20) 
VERTIGINI - ASSOCIATE A - Testa - dolore alla testa (171) disturbi sistemici - vertigini - 
malattie associate  MALATTIA DI MÉNIÈRE 
VERTIGINI - GIRASSE; come se - testa; vortice nella (45)  MENTE - FOLLIA nella testa; 
sensazione di  TESTA - TUMULTUOSA, sensazione 
VERTIGINI - SEDUTO - aggr. (99)  disturbi sistemici - vertigini - posizione 

Eucal. g.  
VERTIGINI - VERTIGINI (618) 
VERTIGINI - FEBBRE - durante - aggr. (18) 
VERTIGINI - FEBBRE - durante - aggr. - stadi; tutti gli (1) 
VERTIGINI - FRONTE; nella (22) 
VERTIGINI - MALATTIA DI MÉNIÈRE (49) 

 
 
APPETITO/EATING 
 
In generale aumentato o diminuito anche in seguito a sindromi metaboliche es. diabete.  

Melal. alter. 
STOMACO - APPETITO - diminuito (308)  
STOMACO - APPETITO - vorace (277)  MENTE – BULIMIA. 

Cajup.  
STOMACO - SETE (530) 
Pim.of.  
STOMACO - APPETITO - vorace (277)    

Eug.j.  
STOMACO - APPETITO - aumentato (= fame) (398) 

Syzyg. 
STOMACO - SETE (530) 
STOMACO - SETE - estrema243) 

Angoph.  
STOMACO - NAUSEA (716)  
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DEBOLEZZA / WEAKNESS 
 
Puo essere conseguenza della perdita di liquidi (traspirazione, diarrea, anemia) e perciò 
ricollegabile al tema acqua;  
oppure come Eucal.  legata al tema dell’intossicazione ricordiamo che neutralizza la stricnina.  
 

 
 

Cajup.  
SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA (915) 
ESTREMITÀ - DEBOLEZZA (513)  Disturbi ematologici - anemia perniciosa  Disturbi 
ematologici - Morbo di Hodgkin  Disturbi Neurologici - miastenia grave - sintomi clinici   
FORZA - ESTREMITÀ - DEBOLEZZA - Arti superiori (192)  Disturbi Neurologici - miastenia grave 
Disturbi Neurologici - Morbo di Parkinson 

Eucal. 
SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA (915) 
ESTREMITÀ - DEBOLEZZA (513)  Disturbi ematologici - anemia perniciosa Disturbi Neurologici – 
miastenia grave FORZA 
ESTREMITÀ - DEBOLEZZA paralitica (186) Organi periferici - disturbi muscolo scheletrici - artrite 
reumatoide - rubriche principali per l'artrite reumatoide - altre rubriche importanti. 
SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA (915) Disturbi cardiovascolari - endocardite infettiva, - infarto 
miocardico, collasso vascolare  SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA - chinino; da abuso di (4)  
SINTOMI GENERALI - FIACCHEZZA (spossatezza) (399)  

Angoph.  
SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA (915)  
SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA - diarrea - causata da (100)  

Syzyg.   
SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA(915)  Disturbi cardi -ovascolari - endocardite infettiva, infarto 
miocardico, collasso vascolare.  
SINTOMI GENERALI - EMACIAZIONE (315)  Disturbi cardi -ovascolari - endocardite 
infettiva  Disturbi dermatologici - candidiasis - pemphigus foliaceous - pemphigus vulgaris 

Eug. j.  
SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA (915) 

Melal. alter.  
MEMORIA - debolezza della memoria SINTOMI GENERALI - DEBOLEZZA - intossicazione; come da 
ESTREMITÀ - DEBOLEZZA - Mani (114)  Disturbi Neurologici - Morbo di Parkinson  ESTREMITÀ - 
DEBOLEZZA - Mani - afferrando oggetti (6)  

Myrt. 
SINTOMI GENERALI - FIACCHEZZA (spossatezza) (399)   
SINTOMI GENERALI - FIACCHEZZA (spossatezza) - sera (36) 
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SINTOMI LOCALI TROPISMO D’ORGANO 
 
RESPIRATORIO 
 
I tre rimedi di questa famiglia la cui repertorizzazione non riporta sintomi respiratori sono il 
Syzygium jambolanum che possiede un nettissimo tropismo per il diabete e l’Angophora 
lanceolata che possiede marcato tropismo per apparato gastroenterico con debolezza, Pimenta 
officinalis con sole sette voci repertoriali assai generiche.  
Eucaliptus g., Melaleuca alter., Eugenia J, Mirtus C., Melaleuca leuc. (Cajuputm )da tempo 
conosciute in fitoterapia per le loro proprietà curative della febbre e delle patologie respiratorie 
forniscono rimedi omeopatici il cui repertorio riporta sintomi riferibili a sindromi influenzali con 
febbre alta, scoli nasali, sinusite, mal di gola, laringite, raucedine, tosse, sindrome influenzale, 
bronchite, respirazione asmatica, sibilante, espettorazione purulenta, sanguinolenta, 
bronchiectasia, catarro, enfisema, epatizzazione polmonare. 
 

 
GASTROENTERICO 
 
A carico di questo apparato abbiamo sintomi che partono dalla bocca con secchezza, secchezza 
della lingua che aderisce al palato legata a malattia sistemica anemia polmonite, afte, gonfiore 
delle gengive, gengivite, infiammazione, stomatite, mal di denti, difficoltà di transito del bolo 
Melal.alter. STOMACO - CIBO - si ferma nel Cardias (3). STOMACO mal di stomaco crampiforme o 
bruciante che aggrava dopo aver mangiato, pirosi, singhiozzo, digestione lenta, nausea, vomito, 
sensazione di pesantezza Melal. alter. STOMACO - PIETRA; sensazione di una (110).  SETE: Melal. alter. 
per grandi quantità e spesso di acqua fredda che migliora; Cajup. STOMACO - ASSENZA di sete (220); 
Eug. STOMACO - APPETITO - aumentato (= fame) (398), STOMACO - NAUSEA - fumando - migl. (2), 
STOMACO - SETE - cefalea - durante (16), Eucal.: STOMACO - CATARRO (64). Syzyg. STOMACO - SETE (530) 
STOMACO - SETE - estrema (243), diabete. ADDOME: fermentazione flatulenza gorgoglio ribollimento 
schiocco; diarrea, dilatazione, duro, pesantezza, pienezza, pressione, Eucal.: ADDOME - CATARRO (11) 
ADDOME - CATARRO - Intestinale (5) 
 

 
ADDOME - MILZA; disturbi della (161).  RETTO: Melal. alter. dolore lacerante pungente, costrizione, 
emorroidi, emorragia ano; stitichezza con stimolo e sforzo inefficace; feci dure, frequenti, gialle o 
brunastre, grasse, mollicce poltacee, verdi. Cajup. RETTO - DIARREA (686)  Retto  Disturbi Psicologici - 
ansia - classifica - disturbo ossessivo costrittivo - stadio patologico sintomo di crisi acuta, feci 
acquose, gialle. Eucal.:  RETTO diarrea, dissenteria, vermi, feci acquose, gialle, sanguinolente. Ango. 
Stomaco nausea, addome dilatazione, dolore crampiforme, retta diarrea, dissenteria. 
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OSTEOARTICOLARE, SCHIENA, ESTREMITA’ 
 
Ricordiamo che l’olio essenziale viene utilizzato localmente per massaggiare muscoli o articolazioni 
affetti da dolore. Infatti, a carico di questi apparati possiamo riscontrare dolore (reumatico o 
gottoso), nevralgico, debolezza, rigidità, crampi, formicolio. Ne sono colpiti soprattutto la schiena, 
regione lombare, gli arti superiori ed inferiori con particolare focalizzazione sulle articolazioni 
gomiti, mani dita delle mani, nodosità artritiche, gambe, caviglie, dita e pianta dei piedi. Anche la 
muscolatura può essere colpita più spesso da crampi o affaticamento. In genere aggravano con il 
movimento e migliorano stando sdraiati.  Melal. alter. SCHIENA - SCRICCHIOLII (51) SCHIENA - RIGIDITÀ 
(347) 

 
 
 
APPARATO URINARIO: 
Strettamente legato al tema dell’acqua di cui abbiamo  trattato in precedenza, troviamo i disturbi 
dell’apparato urinario, reni e vescica con infiammazione, infezione, coliche, disuria; urina che può 
essere bruciante, da copiosa a scarsa, con diverse caratteristiche di colore: pallido, rosso, rosso 
scuso, simile a latte, a seconda del rimedio; in alcuni rimedi troviamo sintomi peculiari e curiosi: 

Cajuput. URINA - ODORE - gatto; urina di (5) 

 

 
Eucal. URINA - ODORE - dolciastro (28), URINA - ODORE - viole, come di (18) Copaiva (fabacea)  

Syzygium j. URINA - COPIOSA (378), URINA - SPECIFICO; peso - aumentato (65), URINA - 

ZUCCHERO (149),  
 
 
 
VESCICA - FREDDO in; sensazione di freddo in (4) 

 
 
VESCICA - MINZIONE - stimolo alla minzione(403) 
VESCICA - MINZIONE - stimolo alla minzione - acqua - sentendo scorrere l'acqua o mettendo le 
mani nell'acqua (7) 
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ORECCHIE 
Le patologie a carico dell’orecchio sono legate a quelle a carico dell’apparato respiratorio infatti 
tra i sintomi vediamo catarro, dolore, infiammazione, intasamento, rumori, acufeni, arrossamento. 

 
OCCHI 
Dolore, bruciore come da pepe, pesantezza, intorpidimento, prurito, secchezza, arrossamento, 
calore, fotofobia, lacrimazione acre, bruciante, a getto : Eugenia OCCHI - LACRIMAZIONE - getto; a (6) 

 

 
 
 
J. Scholten mette in correlazione i  temi delle mirtacee con quelli della serie idrogeno, carbonio, 
silice , ferro, argento, un breve promemoria. 
Idrogeno: Incarnazione, essere o non essere, verità, psicosi, feto, 
diniego, rifiuto, abbandono, causalità, depressione, rassegnazione, egoismo, fare errori nel parlare 
e nello scrivere, astrazione mentale, loquacità. Queste persone possono presentare diversi episodi 
psicotici. Ricordiamo che l’idrogeno si lega con moltissimi elementi e con grande facilità, affinità 
con le droghe. 
Carbonio:  l’individuo, proprio valore, bene e male, il corpo: cibo, sesso, possesso, l’eroe, le favole, 
il bambino; elemento base dei composti organici che costituiscono tutti gli organismi viventi. Crea 
più legami di tutti gli altri elementi della tabella messi insieme. I suoi minerali sono rappresentati 
tra gli altri dal diamante e dalla grafite; due elementi ben diversi come forma e compattezza: tanto 
duro è il primo, quanto è fragile il secondo. Queste persone sono sempre alla ricerca di un 
sostegno che dia struttura, poiché da soli si sentono fragili e deboli, sempre con molta instabilità 
interna e precarietà verso il mondo. 
Silice: l’elemento base per la terra e i vegetali, 
come il Carbonio per gli animali. Vi è una grossa capacità di adattamento, ma è un elaborazione 
per creare delle situazioni per rimanere se stessi. Si adattano agli altri, alle situazioni ma utilizzano 
questa adattabilità per rimanere sempre se stessi. Uno degli aspetti più caratteristici dei Silicici è 
che si sentono deboli ma sentono anche di doversi fidare solo di se stessi. Se la devono cavare 
sempre da soli. Amore e odio, comunicazione: presentazione, linguaggio, gioco, casa, il teenager, 
affari, famiglia.  
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Ferro: Sono persone che vogliono lottare, ma in realtà sono deboli, cercano di dominare quelli che 
li circondano con la parola e la dialettica: non hanno i tratti tipicamente marziali, anche se sono 
ostinati e determinati, difficilmente cambiano opinione e non amano essere contraddetti. 
Raramente piangono o si fanno vedere deboli dagli altri, anche se conservano in se stessi un senso 
di profonda debolezza. Si sentono inadeguati a vivere il piacere; non a caso sono grossi rimedi per 
le anoressie e le bulimie. Sono combattenti, combattono per le loro idee, ma 
incapaci a integrare l’aggressività: è più facile vederli come avvocati, che come combattenti con i 
muscoli. (myrtaceae combattono spesso per i diritti civili soprattutto delle donne). Lavoro, affari, 
impegni, dovere, commercio, mestiere, abilità, perfezionismo, ordine, regole e controllo, criticato, 
esami, adolescenza.  
Argento:  metallo nobile Questo metallo, con un ottetto quasi saturo in periferia, tende ad unirsi 
poco, hanno un’idea di sé come esseri superiori, nobili e in genere amano apparire come tali. 
Argentum è nobile, ma necessita di avere qualcuno altrettanto nobile a cui appoggiarsi, (in questo 
caso una società di nobili, la casta) essi vivono di luce riflessa. Creatività, Idee, estetica, meraviglia, 
speciale, unico, scienza, arte, scrittori, teatro, orgoglio, arroganza, professore, shamano, 
omeopata, influenza su altri, umiliazione, crisi nervose con loquacità, agitazione e tensione 
psichica, può sembrare per un momento che abbia la mente molto attiva, ma dimentica tutto ciò 
che stava dicendo, mezza età.  
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CONCLUSIONI 

 
Si è appreso come in base alle informazioni raccolte, ragionando sui temi correlati a botanica, a 
mitologia e leggende, a proving, a casi clinici umani, è possibile porre in diagnosi differenziale con i 
maggiori policresti, i rimedi di questa famiglia anche se espressi solo ad esempio al primo grado.  
Questo scritto vuole essere un punto di partenza per successivi approfondimenti ed un motivo di 
discussione soprattutto per l’applicazione in veterinaria, dove l’aspetto mentale, alcune volte, è 
più difficile da cogliere e/o comunque da correlare. 
Gli spunti che sono emersi ci possono aiutare a tenere in considerazione i rimedi di questa famiglia 
per la gestione di patologie con le quali veniamo in contatto abbastanza frequentemente, poiché 
un po’ tutti gli organi e apparati sono presenti nelle analisi repertoriali.  Per l’appunto, si vedono 
coinvolti l’apparato respiratorio es.: tosse secca (tosse dei canili), o produttiva, bronchite anche 
parassitaria, asma; l’apparato urinario che spesso presenta problemi le cui sfaccettature non 
finiscono mai di stupirci e frustrarci. Da non dimenticare le malattie protozoarie anche croniche; i 
problemi parassitari:  ecto ed endoparassitosi; forme anemiche legate anche a linfomi (alcuni dei 
quali accompagnati da forte ipertermia cronica); la complicata gestione del diabete così frequente 
anche negli animali domestici dove il pet, cane o gatto che sia, diventa “il figlio unico di genitori 
anziani”(J.S.), quindi viziato anche dal punto di vista alimentare. Altri problemi sono: alterate 
funzioni gastrointestinali, dolori articolari, problemi neurologici: paresi e paralisi e non ultimi 
sintomi psichici, (disturbo ossessivo-compulsivo (DOC) e la sindrome da deficit di attenzione e 
iperattività (ADHD)), la cui interpretazione non è mai facile, ma possibile. 
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